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[ § 1 6 9 7 9 2 5 0 § ]

ISFORT: il 28 gennaio il webinar sul volume "Trasporti e Logistica: analisi e prospettive
per l' Italia"

(FERPRESS) - Roma, 18 GEN - Isfort organizza per il 28 gennaio un webinar

sul volume "Trasporti e Logistica: analisi e prospettive per l' Italia" - Ricerche

per Conftrasporto-Confcommercio, a cura di Mariano Bella, con un saggio di

Andrea Appetecchia. I lavori prevedonop: introduzione di Marco Romani, AD

Isfort S.p.A. Intervento di saluto di Daniele Rossi, Presidente Assoporti

Presentazione del Saggio a cura dell' Autore Commenti di: Zeno D' Agostino,

Presidente AdSP Mare Adriatico Orientale Marco Spinedi, Presidente

Interporto di Bologna Sergio Bologna, Presidente A.I.O.M.Francesco Lugli,

Direzione Commerciale RFI Pietro Spirito, Esperto in Trasporti e Logistica Il

webinar sarà condotto da Vito De Ceglia, Direttore di SHIP MAG La

partecipazione al  webinar avviene c l iccando sul  seguente l ink:

https://meet.google.com/quk-xwud-vwe.

FerPress

Primo Piano
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[ § 1 6 9 7 9 2 5 1 § ]

Il 28 gennaio è in programma un webinar dell' Isfort sul sistema portuale italiano

Presentazione del saggio di Andrea Appetecchia Il prossimo 28 gennaio alle

ore 10.30 è in programma un webinar organizzato dall' Istituto Superiore di

Formazione e Ricerca per i Trasporti (Isfort) che sarà occasione per la

presentazione del saggio di Andrea Appetecchia su "Il sistema portuale

italiano" pubblicato da "Il Mulino" nel volume "Trasporti e Logistica: analisi e

prospettive per l' Italia". La presentazione del saggio, a cura dell' autore,

avverrà dopo l' introduzione di Marco Romani, amministratore delegato di

Isfort, e l' intervento di saluto di Daniele Rossi, presidente dell' Associazione

Porti Italiani (Assoporti). Seguiranno gli interventi di Zeno D' Agostino,

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Marco Spinedi, presidente di Interporto di Bologna, Sergio Bologna,

presidente di A.I.O.M., Francesco Lugli della direzione commerciale di RFI e

Pietro Spirito, esperto in trasporti e logistica. Il webinar sarà condotto da Vito

De Ceglia, direttore di "ShipMag". La partecipazione al webinar, che avrà

termine alle ore 12.30, avverrà cliccando sul link https://meet.google.com/quk-

xwud-vwe , con conferma della partecipazione all '  indirizzo email

sistemaportuale@isfort.it .

Informare

Primo Piano
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[ § 1 6 9 7 9 2 5 2 § ]

Porti, trasporti e logistica: analisi e prospettive per l'Italia / Webinar Isfort il 28 gennaio

Milano Il prossimo 28 gennaio alle ore 10.30 è in programma un webinar

organizzato dall'Istituto Superiore di Formazione e Ricerca per i Trasporti

(Isfort) che sarà occasione per la presentazione del saggio di Andrea

Appetecchia su Il sistema portuale italiano pubblicato da Il Mulino nel volume

Trasporti e Logistica: analisi e prospettive per l'Italia. La presentazione del

saggio, a cura dell'autore, avverrà dopo l'introduzione di Marco Romani,

amministratore delegato di Isfort, e l'intervento di saluto di Daniele Rossi,

presidente dell'Associazione Porti Italiani (Assoporti). Seguiranno gli interventi

di Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, Marco Spinedi, presidente di Interporto di Bologna, Sergio

Bologna, presidente di A.I.O.M., Francesco Lugli della direzione commerciale di

RFI e Pietro Spirito, esperto in trasporti e logistica. Il webinar sarà condotto da

Vito de Ceglia, direttore di ShipMag. La partecipazione al webinar, che avrà

termine alle ore 12.30, avverrà cliccando sul link https://meet.google.com/quk-

xwud-vwe,  con conferma del la  par tec ipazione a l l ' ind i r izzo emai l

sistemaportuale@isfort.it.

Ship Mag

Primo Piano
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[ § 1 6 9 7 9 2 8 5 § ]

In Porto vecchio non si pesca più. «E noi veterani?»

Cambiano le regole per la pesca sportiva e ricreativa da terra nella zona

portuale di Trieste. Dal 15 febbraio si riducono gli spazi da Porto Vecchio alle

Rive a causa del forte sviluppo portuale. Previsto un ampliamento sul

versante di Muggia. Ma i pescatori, come gli amici Gianni Mandorino e

Danilo Grison (foto), non la prendono bene. Moro / A PAG. 23.

Il Piccolo

Trieste
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[ § 1 6 9 7 9 2 8 8 § ]

Lo sviluppo dello scalo impone una revisione degli spazi. Ordinanza restrittiva della Capitaneria in
vigore dal 15 febbraio

Porto vecchio proibito per chi pesca Si rischiano multe fino a tremila euro

BENEDETTA MORO

Cambiano le regole per la pesca sportiva e ricreativa da terra nella zona

portuale di Trieste, che si estende da Porto vecchio a Porto San Rocco

escluso. Il 15 febbraio entrerà in vigore una nuova ordinanza della

Capitaneria di porto che andrà a revisionare il testo precedente del 2010,

disciplinando le zone in cui si potrà pescare appunto previa autorizzazione,

visibili con l' apposita segnaletica in italiano, inglese e sloveno, corredata da

dei grafici. La Guardia costiera ha ridimensionato gli spazi dedicati nella zona

di Trieste a fronte di un ampliamento sul versante di Muggia. Questo perché,

visto il forte sviluppo portuale di cui il capoluogo giuliano è protagonista in

questi ultimi anni, è necessario garantire una maggiore sicurezza della

navigazione e delle attività portuali e rispondere alle esigenze di "security" (il

contrasto al terrorismo). «Tale documento - sottolinea il tenente di vascello

Alessandra Vaudo, a capo della Sezione Pesca - non vuole andare contro il

singolo pescatore: ci sono tante attività marittime e vanno contemperate le

rispettive esigenze». Tra le novità principali, l' esclusione alla pesca dell' area

di Porto vecchio. Come già nella precedente normativa sarà vietato fruire dei

moli. È stata anche ridotta l' area lungo le Rive. Gli spazi consentiti (definiti in metri e individuabili dalle bitte citate nell'

ordinanza) sono i seguenti: il tratto tra Molo Audace e Molo Bersaglieri, esclusa Scala reale, e quello adiacente alla

radice del Molo Pescheria. Più esteso invece il permesso per gli amatori che decideranno di usare canna e lenza a

Muggia. Qui è possibile stazionare sul lungomare Venezia e tra il pontile a T e Punta Ronco, ma non nell' orario

riservato alla balneazione durante la stagione estiva. Da Punta Ronco verso la Slovenia non si rientra più nell' ambito

del Porto di Trieste e, pertanto, la pesca è libera senza autorizzazione, così anche a Trieste lungo la costa dopo

Porto Vecchio, quindi da Barcola in poi, fino a Duino (esclusi i porticcioli). L' ordinanza disciplina esclusivamente la

pesca sportiva/ricreativa da terra all' interno dei porti di competenza, quindi quella subacquea e quella da unità da

diporto in tutte le acque portuali rimangono vietate, senza possibilità di deroga. Chi non avesse ancora il permesso,

che dura un anno solare, lo può richiedere alla Sezione Pesca della Capitaneria. «Il modulo è pubblicato sul nostro

sito», spiega Vaudo: «È possibile anticiparlo anche via mail, ma lo si deve poi venire a ritirare qui con una marca da

bollo da 32 euro». La validità delle autorizzazioni rilasciate nell' anno 2020 è automaticamente prorogata sino alla data

di entrata in vigore del nuovo regolamento. Attenzione, però, perché chi non rispetterà le nuove disposizioni incorrerà

in sanzioni, che possono essere elevate dalla Guardia costiera ma anche dalle altre forze dell' ordine. Due le tipologie

di multe in cui si rischierà d' incorrere in caso di violazione delle norme. Per la pesca ricreativa in aree diverse da

quelle individuate dall' ordinanza la sanzione va da mille a tremila euro. È prevista anche la confisca di attrezzi e

pescato. Chi venisse trovato a pescare nelle aree consentite, ma senza l' autorizzazione, dovrà pagare fino a 50

euro. Il contenuto dell' ordinanza è stato diffuso in anticipo anche «per dare la possibilità agli utenti di conoscere le

nuove disposizioni, che sono più razionali», sottolinea il comandante della Capitaneria, l' ammiraglio Vincenzo Vitale:

«In questo periodo verrà anche disposta la segnaletica che sarà trilingue, realizzata in collaborazione

Il Piccolo
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con l' Autorità portuale». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I 72enni Gianni Mandorino e Danilo Grison

L' amarezza dei veterani «Per noi quest' attività è vita Ci diano un altro posto»

BE.MO.

«Siamo nati in questa città in cui tutto un tempo era accessibile. Pian piano

però ci hanno vietato un pezzetto di spazio alla volta. Prima i moli, e ora

anche il Porto vecchio, dove stavamo bene e tranquilli, senza rompere le

scatole a nessuno». Gianni Mandorino e Danilo Grison, pensionati 72enni e

amici da una vita («Ci siamo conosciuti 50 anni fa alla discoteca Paradiso»)

non prendono bene la notizia della nuova ordinanza della Capitaneria, che

limita alcune aree della città rispetto alla pesca sportiva. Un' attività che loro

praticano almeno due volte al giorno, sette su sette. Sulle Rive e, durante i

festivi, finora, pure nell' area dell' antico scalo, quella cui si accede da largo

Città di Santos verso l' Adriaterminal, per intenderci. «Non andiamo in

osteria, non giochiamo a carte, ma peschiamo», sottolineano: «È un

passatempo sano e lo abbiamo sempre esercitato con l' autorizzazione».

Ora sono più che abbacchiati all' idea di non poter mettere più piede in Porto

vecchio. E allora lanciano un appello alla Capitaneria: «Siamo a disposizione

per un confronto. Intanto andiamo a parlare in Comune. Chiediamo solo che

ci diano un altro posto in cui poter praticare in pace quella che per noi è

diventata la nostra vita». E una proposta di compromesso già ce l' hanno. Anzi due: l' area vicino alla Lanterna, dove

si progetta di fare il Parco del mare, e il lungomare che dal Molo Zero in Porto vecchio arriva fino alla spiaggetta

prima dello stabilimento del Cral. «L' area da Barcola in poi d' estate è impraticabile. Lì invece non c' è mai nessuno e

non c' è attività portuale, eccetto quella dell' Adriaterminal. Se necessario - concludono - visto che si parla di sicurezza

ci facciamo anche un' assicurazione, ma una soluzione dobbiamo trovarla». --be.mo.© RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Pesca: Capitaneria, ordinanza per Trieste e Muggia

In area portuale

(ANSA) - TRIESTE, 18 GEN - La Capitaneria di Porto ha emesso (e

pubblicato sul sito istituzionale) una nuova Ordinanza che disciplina l' attività di

pesca ricreativa nel porto di Trieste e nei porti/approdi minori del Circondario

marittimo. Il provvedimento, che revisiona la precedente Ordinanza del 2010,

entrerà in vigore dal prossimo 15 febbraio, quando sarà completata l'

installazione sulle banchine dell' apposita cartellonistica trilingue. Dal 2010 ad

oggi il porto di Trieste ha subito un forte sviluppo e ciò ha comportato la

necessità che alcune aree venissero sottratte alla possibilità di svolgimento di

attività di natura ricreativa, per motivi di sicurezza della navigazione e per

garantire il regolare svolgimento delle attività portuali, in particolare per

rispondere alle esigenze di security (come contrasto al terrorismo). Il porto di

Trieste ha la part icolarità di essere molto esteso sul terri torio e di

ricomprendere anche una parte della costa di Muggia. In ragione dell' art. 79

del Codice della navigazione, il Comandante del Porto può autorizzare lo

svolgimento della pesca all' interno del porto stesso ed, in tal senso, si colloca

questa Ordinanza che individua le zone, all' interno del Porto, in cui è possibile

esercitare la pesca sportiva a seguito di autorizzazione da richiedere presso l' ufficio pesca della Capitaneria di porto

e di validità di un anno solare. Con questa Ordinanza sono state dunque ridimensionate le aree in cui è possibile

svolgere questa attività a Trieste e aumentate quelle a Muggia. (ANSA).
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Il maxi rebus di Porto vecchio attende un' intesa risolutiva

Comune, Regione e l' Autorità guidata da Zeno D' Agostino dovrebbero firmare un accordo di programma che
dovrebbe avvicinare la riqualificazione

GIOVANNI TOMASIN

Il Porto vecchio di Trieste, 66 ettari di palazzi in buona parte d' epoca

austroungarica, attende da decenni una riqualificazione che raddoppierebbe

de facto il centro storico cittadino. Dopo i movimenti degli ultimi anni, la fine

del 2020 ha visto la Regione Friuli Venezia Giulia entrare di petto nel

recupero dell' area, con un prestito da 26 milioni al Comune triestino per

completare l' urbanizzazione dello scalo e acquisendo due magazzini,

destinati un giorno a diventare una sorta di "Pirellone" per gli uffici regionali. Il

rilancio completo del Porto vecchio, però, è appeso alla firma dell' accordo di

programma fra Regione, Comune e Autorità di sistema portuale, necessario

a consentire l' ingresso dei grandi investitori privati: la firma era attesa prima

per aprile, poi per fine anno e ora rimandato a inizio 2021. Tempi dell'

imperoIl vecchio Porto triestino era il cuore della portualità ai tempi dell'

impero ma giace inutilizzato ormai da decenni: i cambiamenti nel mondo della

logistica nella seconda metà Novecento hanno reso progressivamente

obsoleti ai fini delle attività portuali i suoi grandi magazzini. Dopo essere

rimasto a lungo bene demaniale, in mano all' Autorità portuale, nel 2017 l'

area è stata sdemanializzata, passando nelle mani del Comune, che da allora si è mobilitato per arrivare alla vendita

degli immobili (23 le strutture principali) e quindi al recupero dell' area. A fine dicembre 2019 il presidente regionale

Massimiliano Fedriga, il sindaco Roberto Dipiazza e il presidente dell' Adsp Zeno D' Agostino hanno firmato un

accordo il cui calendario dei lavori che prevedeva passi importanti nel 2020: ad aprile doveva arrivare la firma dell'

accordo di programma fra i tre enti, il mese successivo sarebbe dovuta entrare in vigore la variante al Piano

regolatore (prerequisito fondamentale per la vendita dei magazzini), mentre a giugno sarebbe dovuto nascere

"Ursus", il consorzio fondato dai tre enti per gestire la vendita dei magazzini e la riqualificazione complessiva del ve

cchio scalo.Anno complicatoL' anno si è rivelato poi più complicato del previsto, e nessuno di questi passaggi è stato

ancora compiuto. In una recente intervista il sindaco Dipiazza ha spiegato che la firma è attesa all' iniz io del 2021. È

sullo sfondo delle trattative per la firma che si colloca l' intervento della Regione, annunciato a inizio dicembre dall'

assessore regionale al Patrimonio Sebastiano Callari: l' ente regionale presterà al Comune 26 milioni di euro, in

cambio della cessione di due magazzini (il numero 2 e 4), collocati all' ingresso meridionale del Porto vecchio. Il costo

dei magazzini (secondo il Comune attorno ai 14 milioni di euro) verrà poi scorporato dal totale dei 26 milioni in fase di

r estituzione.Sui due magazzini la Regione intende far confluire buona parte degli uffici oggi sparsi nel centro città,

creando una sorta di "Pirellone" orizzontale: il progetto completo si aggira sui 150 milioni, per cui la Regione ha

presentato un progetto al governo, chiedendo l' accesso al Recovery Fund. I 26 milioni dovranno essere utilizzati

invece dal Comune per l' urbanizzazione di tutta l' area: luce, gas, fibra ottica, strade, fognature. Infrastrutture vitali di

cui il Porto vecchio è sprovvisto, e che una volta stese consentiranno di innalzare il valore dei magazzini. Secondo i

calcoli degli uffici comunali, il prestito regionale dovrebbe bastare a coprire tutto lo scalo, anche perché vi si

aggiungono 17 milioni statali già stanziati a questo scopo dal Ministero della Cultura (su un totale di 50 milioni,

dedicati in buona parte alla musealizzazione del ma gazzino 26).Passaggi necessari, destinati a restare senza sbocco
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dei magazzini (spesso vincolati dalla Soprintendenza, alcuni anche soggetti a concessione a privati) richiede una

trafila complessa i cui particolari devono essere definiti. La camera di regia naturale è il consorzio Ursus (Urban

Sustainable System), il cui scopo sarà «promuovere la rigenerazione urbana e la riqualificazione urbanistica» dell'

area, fungendo da interfaccia unico fra istituzioni e potenziali investitori. Lavoro preparatorioIl Consorzio dovrà in

sostanza fare il lavoro preparatorio per tutte le alienazioni dei beni comunali e per le concessioni che l' Autorità

portuale darà alle aree di sua competenza (la linea di costa). Bandi di gara inclusi.Nel corso degli anni il sindaco

Dipiazza ha citato numerosi potenziali acquirenti per gli stabili, dall' Austria alla Russia passando per Cina ed Emirati:

quanto questi interessamenti siano concreti, lo dirà l' arrivo effettivo sul mercato dell' area, atteso a questo punto per il

2021.Giovanni Tomasin© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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A febbraio un collegamento merci tra porto di Trieste e Pordenone

Accordo tra Autorità di sistema portuale, Inteporto e Confindustria. Al centro, la promozione di un volume di traffico di
70 container al giorno

A febbraio il porto di Trieste e l' interporto di Pordenone avvieranno un

collegamento ferroviario, sulla base di un accordo stipulato tra l' Autorità di

sistema portuale, Interporto Pordenone e Confindustria Alto Adriatico. Il

volume dovrebbe essere di circa 70 container al giorno (andata e ritorno) e la

promozione dei servizi sarà a carico dell' Adsp e degli imprenditori. È prevista

anche la movimentazione di merci nella Destra Tagliamento.

Informazioni Marittime

Trieste
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Il porto di Trieste avrà un collegamento ferroviario con interporto Pordenone

Trieste Un accordo per lo sviluppo di un primo collegamento ferroviario tra il porto di

Trieste e l'Interporto di Pordenone, che prevede anche l'accettazione e la consegna

del carico marittimo e intermodale nella Destra Tagliamento, è stato sottoscritto tra i

due enti e Confindustria Alto Adriatico. Alla base dell'intesa, la cui operatività è

prevista entro la metà del prossimo febbraio con un flusso di circa 70 container

(andata e ritorno) al giorno, la necessità individuata dalla territoriale, maturata

nell'ambito delle attività di sviluppo economico del Friuli Venezia Giulia, di

implementare efficienti collegamenti ferroviari intermodali con il sistema portuale

regionale attraverso l'utilizzo di tutte le strutture logistiche regionali esistenti tra cui il

porto di Trieste, l'infrastruttura più importante nel Nord Est del Paese per i traffici

marittimi in import ed export in particolare per i traffici di container e intermodali di

UTI (Unità di Trasporto Intermodale) e Interporto Pordenone, elemento catalizzatore

logistico dell'area industriale del Pordenonese e delle province. Operativamente,

Confindustria Alto Adriatico e porto di Trieste si faranno carico della promozione del

servizio presso le aziende industriali, gli operatori logistici del territorio e le

compagnie marittime che scalano' Trieste, stimando i flussi di carico che trovano

origine e destinazione nell'area Pordenonese e circostante.

Ship Mag
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Nuovo collegamento tra il porto di Trieste e l'interporto di Pordenone

Sarà operativo dalla metà di febbraio un nuovo treno container che metterà in relazione

il porto di Trieste e l'interporto Centro Ingrosso di Pordenone con frequenza giornaliera.

L'accordo per lo sviluppo del servizio che prevede anche l'accettazione e la consegna

del carico marittimo e intermodale nella Destra Tagliamento è stato sottoscritto tra i due

enti e Confindustria Alto Adriatico. Il treno avrà un flusso di circa 70 container (andata e

ritorno) al giorno. L'intesa nasce dalle necessità individuata dalla sezione territoriale di

Confindustria di implementare efficienti collegamenti ferroviari intermodali con il sistema

portuale regionale attraverso l'utilizzo di tutte le strutture logistiche regionali esistenti.

Operativamente, Confindustria Alto Adriatico e Porto di Trieste si faranno carico della

promozione del servizio presso le aziende, gli operatori logistici del territorio e le

compagnie marittime che scalano Trieste, stimando i flussi di carico che trovano origine

e destinazione nell'area pordenonese e circostante.

Shipping Italy
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Il porto di Trieste avrà un collegamento ferroviario con Interporto Pordenone

Un treno al giorno con 70 container.

PORDENONE - Un accordo per lo sviluppo di un primo collegamento

ferroviario tra il Porto di Trieste e l'Interporto di Pordenone, che prevede

anche l'accettazione e la consegna del carico marittimo e intermodale nella

Destra Tagliamento, è stato sottoscritto tra i due enti e Confindustria Alto

Adriatico. Alla base dell'intesa, la cui operatività è prevista entro la metà del

prossimo febbraio con un flusso di circa 70 container (andata e ritorno) al

giorno, la necessità individuata dalla Territoriale, maturata nell'ambito delle

attività di sviluppo economico del Friuli Venezia Giulia, di implementare

efficienti collegamenti ferroviari intermodali con il sistema portuale regionale

attraverso l'utilizzo di tutte le strutture logistiche regionali esistenti tra cui il

Porto di Trieste, l'infrastruttura più importante nel Nord Est del Paese per i

traffici marittimi in import ed export - in particolare per i traffici di container e

intermodali di UTI (Unità di Trasporto Intermodale) - e Interporto Pordenone,

elemento catalizzatore logistico dell'area industriale del Pordenonese e delle

province.
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lo sviluppo di portorosega

F2i con l' acquisto di MarterNeri punta a integrare porto e rotaie

Più vicino il decollo delle nuove concessioni e strada in discesa per l' acquisizione della Compagnia portuale. In vista
vertice Cisint-D' Agostino: si parlerà di escavo

GIULIO GARAU

L' acquisizione di Marter Neri realizzata da F2i Holding Portuale (FHP

interamente controllata dal Terzo Fondo F2i e dal Fondo F2i-Ania) non solo

porta a Monfalcone il primo operatore italiano nel comparto portuale delle

merci rinfuse solide. Il progetto industriale di F2i infatti punta pure ad un

ampliamento e alla nascita, nei prossimi mesi, di un operatore integrato con il

trasporto ferroviario. Lo scorso aprile il Fondo Ania F2i (soggetto creato da

Ania e F2i sgr), ha acquisito il 92,5% di Compagnia Ferroviaria Italiana E le

attività di Monfalcone andranno ad aggiungersi a quelle di Mestre, Chioggia e

Carrara, già del fondo F2i dal 2019. C' è grande attesa per questo a

Monfalcone anche in vista di una ulteriore acquisizione, della Compagnia

portuale da parte di MarterNeri, le trattative come è noto sono a un punto già

"maturo" secondo le indiscrezioni più qualificate che forniscono un quadro

dell' intera vicenda assai vivace per il piccolo scalo monfalconese. Non c' era

in campo soltanto MarterNeri (ora di F2i) per rilevare la Compagnia portuale,

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste

in campo soltanto MarterNeri (ora di F2i) per rilevare la Compagnia portuale,

ma anche un altro big della logistica come Cosulich. In ogni caso bisognerà

attendere ancora per la definizione delle operazioni. La stessa acquisizione

di MarterNeri (società attiva dal '69 che ha chiuso il bilancio consolidato 2019 con 52,2 milioni di euro di ricavi, un

margine operativo lordo di 17,9 milioni e un debito finanziario netto di 4,6 milioni) deve ancora passare il vaglio (un

passaggio scontato) dell' Antitrust. Poi per l' ulteriore acquisizione di Cpm servirà altro tempo. Nel frattempo però

potrebbe ripartire a momenti (qualcuno dice che è questione di giorni) l' antica collaborazione tra MarterNeri e Cpm

per le operazioni di carico e scarico di navi in porto. Le due aziende a Portorosega sono infatti complementari, una

svolge il lavoro di impresa portuale e l' altra di operatore logistico via mare e via terra. Sempre più vicina dunque la

riorganizzazione delle concessioni in porto con la divisione degli spazi che a questo punto si può dire quasi conclusa.

E viste le premesse e le trattative in corso il decollo del nuovo layout potrebbe avvenire anche prima del termine

fissato dalla proroga delle vecchie concessioni che scadranno il prossimo 31 marzo. Il fatto poi che Monfalcone,

grazie all' ingresso di F2i diventi una vera e propria piattaforma portuale integrata con il trasporto ferroviario è un

nodo rilevante per lo stesso sindaco di Monfalcone, Anna Cisint. Che il 21 prossimo ha in programma una riunione

con il presidente dell' Autorità di sistema, Zeno D' Agostino in cui uno dei temi fondamentali della discussione sarà

proprio lo sviluppo ferroviario. «In ballo c' è lo sviluppo ferroviario che è fondamentale- conferma il sindaco - ma

anche la questione dell' escavo. Con il presidente D' Agostino conto di fare un crono-programma. Questi sono i primi

passi che bisogna pianificare, ne ho già parlato con i dirigenti regionali. E bisogna parlare anche con il ministero dei

trasporti a Roma perchè a settembre bisogna iniziare finalmente a scavare». L' escavo è uno snodo rilevante per il

porto di Monfalcone. Per il decollo dello scalo però il tema di base è quello della nuova organizzazione degli spazi per

le concessioni. «Questo delle concessioni è il primo passo importantissimo - conclude Cisint - e anche di questo devo

parlare con il presidente perchè da questo dipenderanno i passi successivi». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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i nodi della salvaguardia

Mose, il Consorzio non paga si rischia il blocco dei lavori

Le imprese avanzano 800 mila euro. Rizzo: «Nessuna risposta alle lettere» Molti i cantieri ancora bloccati a un anno
dalla nomina della commissaria Spitz

ALBERTO VITUCCIA.V.

Alberto Vitucci Niente soldi niente Mose. Nessuna risposta all' appello delle

imprese che chiedono di pagare gli operai e i tecnici che garantiscono le

prove e i sollevamenti della grande opera. Almeno 80 persone a ogni

"movimentazione". «Avanziamo 800 mila euro», ripete il portavoce Devis

Rizzo, «e fino a questo momento nessuno ci ha risposto». Situazione che

rischia di esplodere. Dal momento che non si tratta del primo "ultimatum". Un

altro era stato lanciato nella primavera scorsa, dopo l' insediamento della

commissaria sblocca cantieri Elisabetta Spitz. Allora pareva che dipendesse

tutto dai contrasti fra Provveditorato e gli amministratori Anac del Consorzio.

Ma oggi, quasi un anno dopo l' insediamento del commissario Spitz, le

criticità che hanno portato a quella scelta non sono state ancora risolte. Il

Consorzio Venezia Nuova, nel frattempo affidato a un commissario

liquidatore, non paga le imprese. «Eppure», assicurano al Provveditorato, «i

soldi sono stati versati». Ma il Consorzio è in crisi di liquidità. Non ha lavori e

il suo aggio del 12% previsto per legge, che fino a qualche anno fa

significava milioni di euro, non è sufficiente nemmeno a pagare gli stipendi

dei 250 addetti. Dunque? La palla è adesso in mano al liquidatore Massimo Miani e alla commissaria Spitz. Che ha

preso tra la sua squadra di consulenti (costo un milione di euro) anche l' ex amministratore straordinario del

Consorzio, l' ingegnere torinese Francesco Ossola. Ma i lavori sono fermi. E ben poco è stato sbloccato. «Abbiamo

aspettato per un anno che i progetti dell' Arsenale fossero consegnati al Provveditorato», denunciano le imprese, «per

un anno quelle carte, già firmate e finanziate, sono rimaste nei cassetti del Consorzio. Cioè dell' ingegnere Ossola,

adesso promosso nello staff "Sblocca cantieri". Progetti che significano lavoro e opere necessarie e condivise per

almeno 70 milioni. Ma in mancanza di contratti le imprese sono bloccate. Non percepiscono né i soldi del Mose, né

quelli per i nuovi lavori già concordati nel 2018 con l' ex provveditore Linetti e con l' ex amministratore Giuseppe

Fiengo. Ferma anche l' insula di Piazza San Marco. «Se non ci danno l' incarico non possiamo aprire i cantieri», dice

Rizzo. Una situazione che ha dell' incredibile. Invece di essere accelerati, i lavori in laguna stanno subendo nuovi

ritardi. Sul fronte Mose, spenti i riflettori mediatici dei primi esperimenti riusciti, restano tutti i problemi denunciati negli

ultimi anni. Cioè la risoluzione delle criticità e dei guasti, a cominciare dalle cerniere, dai tubi, dalle valvole e dalla

conca di navigazione di Malamocco, gigante da 330 milioni che ancora non ha mosso un passo, Troppo piccolo per

le navi grandi, pericoloso per quelle piccole. Fermi anche i lavori in laguna del Piano Europa, che l' Unione europea

aveva posto come condizione all' avanzamento del Mose. E anche i restauri dell' Arsenale. Qui la commissaria ha

"congelato" la decisione del provveditore Linetti di trasferire la manutenzione delle paratoie del Mose a Marghera,

restituendo l' Arsenale a usi più compatibili come la cantieristica e l' artigianato tradizionale . Un anno dopo la nomina

della commissaria "Sblocca cantieri", molti sono i cantieri ancora bloccati. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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chioggia

Mose, il Comune al Ministero «Completare subito le opere»

L' assessore Stecco al tavolo con la Capitaneria di Porto e le associazioni della pesca Ribadita la volontà di sedere
nell' Autorità per la laguna

E.B.A.

CHIOGGIA Subito la conca di navigazione ed il porto rifugio per far entrare e

uscire i pescherecci anche col Mose sollevato. Torna a alzare la voce l'

amministrazione comunale dopo gli episodi di fine anno, con 18 vongolare

bloccate in mare per le paratoie in azione. La stessa amministrazione torna

anche a chiedere di poter sedere nella nuova Autorità della laguna per avere

più voce in capitolo nelle decisioni gestionali. Ieri l' assessore alla Pesca,

Daniele Stecco, ha voluto condividere le proprie riflessioni con il comandante

della Capitaneria di Porto Michele Messina e con le cooperative e le

associazioni di categoria del comparto pesca prima di inviare le richieste

formali alle istituzioni coinvolte. «Il 31 dicembre è stata l' ultima dimostrazione

di tanti disagi che ha subìto il settore», spiega l' assessore, «Tanto che

abbiamo deciso di incontrarci con gli attori in campo per definire una linea

comune. Scriveremo al Ministro delle Infrastrutture, Paola De Micheli, al

commissario del Mose Elisabetta Spitz e al Provveditore alle Opere

pubbliche del Triveneto Cinzia Zincone per chiedere tre cose». Prosegue l'

assessore Stecco: «Innanzitutto il rapido completamento delle opere

complementari del Mose come la conca di navigazione di Chioggia, che permetta ai pescherecci di entrare e uscire

anche se le paratoie sono alzate, e la realizzazione del porto rifugio. Poi, come ha sottolineato il comandante della

Capitaneria Messina, è necessario intervenire sulla sicurezza, prevedendo un attracco per i soccorsi in diga così da

trasferire più facilmente un eventuale infortunato in ambulanza per arrivare velocemente in ospedale. Come terza

richiesta, l' essere presenti con un nostro rappresentante nell' Autorità per la laguna a cui spetterà la futura gestione e

la manutenzione del Mose. Abbiamo necessità che il settore della pesca, trainante per l' economia chioggiotta, sia

tenuto in debito conto e che le esigenze di salvaguardia dei centri storici di Venezia, Chioggia e Sottomarina vengano

considerati alla stessa stregua». --e.b.a.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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«Opere per pesca e sicurezza» Mose, Chioggia alza la voce

`Vertice tra Comune, Capitaneria di porto e cooperative sulla chiusura delle paratoie `«Necessaria la conca di
navigazione e l' attracco per i soccorsi a Sottomarina»

DIEGO DEGAN

CHIOGGIA Tre richieste della Città al Ministero delle Infrastrutture, al

commissario straordinario del Mose, Elisabetta Spitz, e al Provveditore Cinzia

Zincone, per mettere al sicuro la vita e il lavoro dei pescatori di Chioggia.

Istanze scaturite ieri mattina da un incontro in videoconferenza tra l' assessore

comunale alla Pesca, Daniele Stecco, il comandante della Capitaneria di

Chioggia, Michele Messina, le cooperative e associazioni di categoria del

comparto pesca, convocato proprio per discutere come affrontare le criticità

legate ai tempi di apertura e chiusura del Mose in concomitanza con la

presenza in mare dei pescherecci e delle altre imbarcazioni, da diporto o

mercantili, che frequentano il porto di Chioggia. LAVORI DA FINIRE Tutti i

partecipanti hanno posto, innanzitutto, il problema del rapido completamento

delle opere complementari del Mose, come la conca di navigazione di

Chioggia, in modo da permettere ai pescherecci di entrare ed uscire dal porto

anche se le paratoie sono alzate, e la realizzazione del porto rifugio. Le

difficoltà causate dalla mancanza di queste opere sono apparse evidenti il 31

dicembre scorso, quando 18 vongolare sono state bloccate all' esterno del

porto, in ritorno dalla battuta di pesca e hanno rischiato di perdere il frutto della giornata di lavoro, proprio una di

quelle, tradizionalmente, più redditizie dell' anno. In quel caso la chiusura delle paratoie era stata anticipata di mezz'

ora e le comunicazioni di avvertimento, via radio, non erano state sentite dai pescatori al lavoro. E tutto, alla fine, è

andato bene solo perché le condizioni meteo marine erano buone. Ma, in previsione di possibili eventi avversi, o di

incidenti a bordo, ha sottolineato il comandante Messina, è necessario intervenire sulla sicurezza prevedendo, già

adesso, un attracco per i soccorsi nei pressi della diga di Sottomarina, così da trasferire più facilmente un eventuale

infortunato con un' ambulanza all' ospedale. Non va dimenticato, infatti, che nei pressi del porto di Chioggia, circolano

sia barche da pesca, che mercantili, che da diporto, con una casistica di possibili incidenti, anche con mare calmo,

davvero ampia. Quello che serve, però, per avere un adeguato livello di sicurezza preventivo, è il porto rifugio che, al

pari della conca di navigazione, è ancora da completare. «Ultimo, ma non meno importante ha detto l' assessore

Stecco Chioggia deve avere un rappresentante nell' Autorità per la laguna a cui spetterà la futura gestione e

manutenzione del Mose, affinché il settore della pesca, trainante per l' economia chioggiotta, e le esigenze di

salvaguardia dei centri storici di Venezia, Chioggia e Sottomarina vengano considerati. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Venice LNG, via alla costruzione e all' esercizio del deposito di GNL a Porto Marghera

Investimento da oltre 100 milioni di euro, cofinanziato dall' Unione Europea, per il sito di stoccaggio del carburante a
basse emissioni inquinanti per autotrazione e trasporto marittimo del NordEst.

Il rendering del nuovo deposito di gas naturale liquefatto Venice Png di Porto

Marghera a Venezia. Venice LNG , società di scopo del Gruppo Decal spa

presente a Porto Marghera da oltre 60 anni, ha ottenuto il decreto

autorizzativo alla costruzione e all' esercizio del primo deposito di GNL (Gas

Naturale Liquefatto) a Porto Marghera , emanato dal ministero dello Sviluppo

economico di concerto con il ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. Con

una capacità di 32.000 metri cubi , il deposito GNL di Venice LNG sarà

costruito in un' area dismessa e bonificata (brownfield) lungo il Canale

industriale Sud di Porto Marghera e distribuirà gas naturale liquefatto , il

combustibile indispensabile per il processo di transizione energetica che

permette di eliminare quasi totalmente le emissioni di ossidi di zolfo (-95%) e

di polveri sottili (PM10 -90%), e di ridurre le emissioni di ossidi di azoto e di

anidride carbonica. Il decreto autorizzativo, emanato alla fine di dicembre

2020 dai due ministeri, d' intesa con la Regione del Veneto fa propri tutti i

pareri espressi dagli enti coinvolti a vario titolo nell' iter autorizzativo. Tra le

prescrizioni ricevute dal progetto Venice LNG , l' utilizzo di materiali non

inquinanti, la mitigazione della propagazione di polveri e delle emissioni acustiche in fase di cantiere, la

predisposizione di monitoraggi per il rispetto dei parametri del PMA (Piano di monitoraggio ambientale) predisposto

da Venice LNG e l' attuazione di procedure che tendono a limitare la produzione di rifiuti. «L' ottenimento del decreto

autorizzativo ci riempie di soddisfazione, perché la validità di quanto abbiamo proposto è stata certificata attraverso

un lungo percorso tecnico-amministrativo da numerosi enti, che hanno verificato ogni singolo dettaglio del nostro

progetto, sino a determinarne l' autorizzazione - spiega Gian Luigi Triboldi , presidente e amministratore delegato di

Venice LNG -. Il percorso ha visto inoltre anche una fase di consultazione pubblica, durante il procedimento di

Valutazione di impatto ambientale , e il progetto finale è dunque anche il frutto del coinvolgimento della cittadinanza e

delle associazioni locali che hanno dato il loro contributo in termini di pareri e osservazioni. Naturalmente ribadiamo il

nostro impegno a continuare il confronto con il territorio iniziato nel 2017 per spiegare il progetto così come

autorizzato dai ministeri». Il cambio di passo nei sistemi di approvvigionamento dei carburanti per mezzi pesanti e

mezzi marini, possibile grazie ad un investimento privato di oltre 100 milioni di euro del Gruppo Decal Spa, attraverso

la sua controllata Venice LNG , è promosso e supportato dall' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico

Settentrionale e co-finanziato dalla Commissione Europea nell' ambito della programmazione CEF (Connecting

Europe Facility) tramite le azioni denominate Gainn4SEA e Venice LNG Facility per un totale di 18,5 milioni di euro. Il

progetto prevede che il GNL arrivi al deposito su navi gasiere di piccola e media taglia e sia distribuito attraverso

autocisterne, container e bettoline. Grazie al GNL, saranno ridotti drasticamente gli inquinanti in atmosfera e nelle

acque lagunari. Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de 'Il NordEst Quotidiano', consultate i canali

soc i a l :  Te leg ram h t t ps : / / t .me / i l no rdes t  Tw i t t e r  h t t ps : / / tw i t t e r . com/nes tquo t i d i ano  L i nked in

https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/ Facebook https://www.facebook.com/ilnordestquotidian/ ©

Riproduzione Riservata.

IlNordEstQuotidiano

Venezia
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Protesta contro l' imminente spostamento a Zinola. L' assessore Santi: «Se l' Authority pensa a una
sede più adatta ne parleremo»

Sfratto alla spiaggia disabili, Fornaci in rivolta «Lo Scaletto è indispensabile, deve restare
qui»

ARIANNA CODATO

savona«Senza lo Scaletto senza Scalini della cooperativa Laltromare non

potrò più andare a spiaggia e fare il bagno e così altri abitanti del quartiere.

Ormai è diventato un presidio fondamentale delle Fornaci non solo per le

persone diversamente abi l i  ma per tantissimi anziani». C' è forte

preoccupazione tra gli abitanti del quartiere per la notizia di un possibile

spostamento dell' attività gestita dalla cooperativa Laltromare, dedicata all'

assistenza alle persone diversamente abili in spiaggia, che dallo Scaletto dei

pescatori verrebbe spostata nel quartiere di Zinola, e per questo, i fornacini

hanno deciso di organizzare una raccolta firme contro la decisione. «Se

confermata, è una notizia terribile, per me lo scaletto è fondamentale - spiega

Marisa Menacci, 83 anni, residente alle Fornaci (da alcuni anni per delle

protesi alle ginocchia ha difficoltà a camminare e utilizza il servizio della

cooperativa) - senza non potrei più fare il bagno se non pagando qualcuno che

mi accompagni». In uno stabilimento privato il bagnino in servizio per la

vigilanza non può occuparsene senza venire meno al suo obbligo di controllo

della sicurezza balneare. «Sarà un dispiacere per tutte le persone anziane del

quartiere - commenta Rita Cerisola, storica fornacina - Fanno un lavoro incredibile con i loro utenti e se proprio a

Zinola la spiaggia è perfetta per questo servizio che lo amplino, dando la possibilità agli abitanti di quel quartiere di

usufruirne senza per questo toglierlo a noi». Ciò che era nato come un progetto di alta valenza sociale è dunque

diventato nel tempo, da 11 anni, fondamentale per molte persone. «Sono dispiaciuto per questa decisione -

commenta Lorenzo Carlini, gestore del ristorante "Bella Recco" della Sms Fornaci accanto alla spiaggia - si tratta di

un' eccellenza del quartiere a livello culturale, turistico e commerciale. Molte persone vengono a Savona con le

famiglie per questo, vivendo nel quartiere per settimane». La notizia è stata inaspettata per tutti. «Non eravamo a

conoscenza dello spostamento e non abbiamo mai sollevato problemi per la sede dello Scaletto - commenta Ugo

Cappello, presidente de Laltromare - che venne realizzata proprio per questo progetto, inoltre occupiamo davvero

poco spazio, 16 metri lineari sui 180 di spiaggia disponibili. Non capisco perciò per quale motivo sia necessario

toglierci dal centro città per metterci al limitare di Savona. Se la spiaggia di Zinola offrirà l' opportunità di avviare

anche lì il progetto noi siamo disponibili».«Ad oggi non abbiamo comunicazioni ufficiali a riguardo - commenta l'

assessore Pietro Santi - e insieme all' assessore Zunato, che si occupa di concessione demaniali, attiveremo degli

incontri con Autorità portuale e cooperativa Altromare per capire cosa si intende fare. Il punto fondamentale è che una

spiaggia dedicata alle persone diversamente abili è essenziale per la città e vogliamo mantenerla. Se l' Ente porto

ritiene che si possa trovare una collocazione più adatta va bene, ma dovrà essere concordata con gli enti coinvolti». -

-

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Vado, via libera dalla conferenza dei servizi sui lavori di ripristino della passeggiata

L' Autorità di Sistema Portuale intanto dovrebbe aver affidato i lavori per un totale di 1 milione e 400 mila euro per la
realizzazione delle dighe soffolte che andrebbero così a difendere il tratto di costa vadese

Via libera dalla conferenza dei servizi ai lavori di consolidamento e il ripristino

di muro in cemento armato nel tratto compreso fra la spiaggia libera

attrezzata e i bagni Karibù sul lungomare Matteotti di Vado Ligure colpito

violentemente dalla mareggiata il 29 e 30 ottobre del 2018. Il consenso per gli

interventi è arrivato a conclusione della conferenza dall' agenzia delle Dogane

e dei Monopoli, la Capitaneria di porto di Savona, l' Autorità di Sistema

Portuale e la Regione Liguria. Il comune vadese quindi potrà intervenire

stanziando 200mila euro finanziati dalla protezione civile per la rimozione con

il recupero della parte della pavimentazione esistente e del coronamento del

muro che verrà consolidato tramite la realizzazione di micropali. Nel

frattempo sarebbero ancora in corso le procedure di affidamento dei lavori e

controllo dell' aggiudicazione da parte di Autorità d i  Sistema Portuale i n

merito alla realizzazione delle dighe soffolte che andrebbero così a difendere

il tratto di costa vadese. Il costo complessivo dell' intervento si attesta su un

milione e 400mila euro e i lavori dovrebbero iniziare tra febbraio e marzo.

"Per noi e per i bagni marini è l' intervento primario in quanto dovrebbe infatti

mettere in sicurezza il litorale. Spero che Autorità Portuale faccia il prima possibile" il commento del vicesindaco e

assessore ai lavori pubblici Fabio Gilardi.

Savona News

Savona, Vado
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«In assemblea la sfida più difficile Si vota sull'esistenza della Culmv»

SIMONE GALLOTTI

genova «Giovedì giochiamo la partita di Champions, ma subito dopo abbiamo

una serie di altre finali che dobbiamo vincere». Antonio Benvenuti, console

della Compagnia unica di Genova, sembra un po' Marcello Lippi alla vigilia dei

Mondiali in Germania del 2006: deve caricare i suoi per la sfida «più difficile

della nostra storia recente» perchè la prossima assemblea dei soci dovrà dare

il via libera al piano lacrime e sangue che rimetterà in sesto i conti della Culmv

«e servirà a riorganizzarla per il futuro. Questa volta votiamo per la nostra

stessa esistenza, si deciderà se continuerà ancora la storia dei camalli o se

invece non riusciremo ad andare avanti». Così il rito che chiude un' era della

Culmv durerà al massimo una mattinata. Poi, in un senso o nell' altro,

cambierà molto. L' assemblea quest' anno è in trasferta...«Colpa del Covid. In

sala chiamata avremmo potuto ospitare solo 200 soci. Ai Magazzini del

Cotone possiamo arrivare a 500 con tutte le norme di sicurezza e

distanziamento rispettate. E' solo una questione organizzativa: non siamo noi

a uscire da San Benigno, ma è stato il Covid a entrare nelle nostre vite.

Oltretutto il nostro statuto non prevede il voto per delega. E certamente non

potevamo allestire un collegamento simultaneo con 500 soci che votano e vogliono dire la loro». Ai soci

presenterete il piano per mettere in sicurezza la Culmv. Perchè è un momento così importante per voi? «Perchè

è un bivio del nostro futuro. Si decide l' esistenza stessa della compagnia. Il bilancio è chiuso e dobbiamo approvare il

piano che prevede sacrifici, ma che ci può consentire di guardare al futuro con maggiore sicurezza. Mi spiego:

giovedì non votiamo per il rinnovo di un cda, come si fa nelle aziende. Decideremo invece se la compagnia

continuerà ad esistere oppure se la nostra storia finisce qui». Il clima tra i soci è teso? «Un po' si. L' anno del Covid

ha ridotto le giornate, ne abbiamo contate 50 mila in meno. Significa che sui salari questa riduzione ha picchiato. E

noi ora chiediamo uno sforzo ulteriore per mettere in sicurezza la nave con un piano che abbiamo aggiornato sui

numeri proprio a causa del Coronovirus. E l' asticella si è alzata...»In che senso? «Beh intanto ci sono i terminalisti

che vogliono pagare meno. E se giovedì giocheremo la Champions, subito dopo ci aspettano altre partire

fondamentali. A cominciare dalla trattativa sulla tariffa con gli operatori. Non faremo trattative testa a testa, ci

siederemo ad un tavolo e ci sarà anche l' Autorità di sistema portuale: c' è una tariffa di riferimento da rispettare e

sono convinto che partiremo da quella». Giovedì voterete anche per l' ingresso in Compagnia dell' Authority?

«Ma no! Non entra nessuno in Culmv e nemmeno potrebbe per statuto. Manteniamo la nostra indipendenza. C' è il

direttore finanziario esterno che può dare una mano, ma non vota in assemblea». I circa 100 interinali che fine

faranno? «E' facile: per noi sono dentro l' organico porto. E poi sono quelli che aiutano a gestire i picchi dei terminal.

Sono lavoratori con una formazione ben definita che i terminal, soprattutto a Pra', utilizzano con soddisfazione.

Possibile che possano essere contingentati nelle giornate, ma ridotti di numero mi pare impossibile».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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E' fiducioso dell' esito del voto di giovedì? «Sì, sono fiducioso. Ci siamo confrontati già molte volte con i soci in

queste settimane...Ma se mi chiede come potrebbe finire in caso di bocciatura del piano, beh non saprei rispondere.

Di certo sarebbe la fine della Compagnia come la conosciamo ora. Magari ci sarà un commissario, ma non sarà più

la stesa cosa... »Quando era con Batini, al suo fianco per tanto tempo, avrebbe mai immaginato una situazione

simile? «Ma come avrei potuto...Ne ho viste tante, ma prevedere l' arrivo della crisi del 2008 e del Covid sarebbe

stato impossibile». Come vede la compagnia tra un anno? «Con i conti in ordine e con un ruolo sempre più

fondamentale nel porto. A gestire i picchi delle grandi portacontainer saremo noi. Siamo unici e insostituibili». --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Compagnia Unica, giovedì l' assemblea per scommettere sul futuro

Genova - Il porto non è solo lavoro ma soprattutto mercato e competizione. Tuttavia se giovedì prossimo l'
assemblea dei soci della Culmv boccerà il bilancio e farà a brandelli il piano di ristrutturazione finanziaria e
organizzativa varato dai vertici di San Benigno Genova ripiomberà nel buio di una capitale ai

Genova - Il porto non è solo lavoro ma soprattutto mercato e competizione.

Tuttavia se giovedì prossimo l' assemblea dei soci della Culmv boccerà il

bilancio e farà a brandelli il piano di ristrutturazione finanziaria e organizzativa

varato dai vertici di San Benigno e imposto dal precario equilibrio dei conti,

Genova ripiomberà nel buio di una capitale ai margini dell' impero del

business, senza esercito e senza anima. Già il teatro dell' evento rompe ogni

schema scolpito nella storia di Genova. Costretti dalle regole anti-Covid e

privilegiando la presenza fisica alle video conferenze, per la prima volta i soci

della Compagnia Unica abbandonano la cattedrale in Chiamata e si

trasferiscono ai Magazzini del Cotone, nella Sala Maestrale. Se il

distanziamento non consentirà di ospitare tutti i mille portuali, a votare

saranno 250 delegati. Se è vero che nella vita e nel lavoro ci sono giorni che

valgono anni, il conclave dei camalli ha la valenza di uno spartiacque tra un

mondo inchiodato dalla conservazione e sconvolto dalla pandemia e la

trasformazione nel segno delle riforme interne e della modernizzazione. A 75

anni esatti dalla fondazione della Culmv, il console Antonio Benvenuti si trova

ad affrontare un passaggio cui neppure il predecessore Paride Batini era stato costretto. Spiegare dettagliatamente ai

soci, cioè, un piano che impone certamente sacrifici e cambiamenti ma che, se effettivamente realizzato, mette in

sicurezza la Compagnia per i prossimi decenni, blindandone continuità, unicità e centralità nel sistema portuale. Non

restano altri margini: da una parte le sostanziose compensazioni economiche conquistate da Benvenuti attraverso gli

accordi con l' Authority di Paolo Signorini e la Confindustria di Beppe Costa, dall' altra l' impegno a rivedere assetti

interni e organizzazione del lavoro, ad aprire ai consulenti esterni, a migliorare efficienza e produttività, a tagliare i

costi e a siglare specifiche intese operative con i terminalisti. Da Compagnia di ventura a Compagnia di bandiera.

Non è un passaggio semplice in un contesto sociale pesantissimo, con la crisi che stringe la gola, i traffici in calo, le

giornate lavorate crollate del 25%. Ma non è per liberarsi da improbabili sensi di colpa che Antonio Benvenuti rende

giustizia al mercato e all' innovazione: se l' obiettivo è sviluppare benessere, la transizione a un sistema meno

consociativo e sociopatico passa dalla consapevolezza di ciò che non è più sostenibile. Resta in un angolo l'

approccio di contrapposizione e di lotta, ma a una categoria tradizionalmente esposta alle fluttuazioni del mercato e

degli interessi che lo ispirano, occorre stabilità: 'Dirò questo ai nostri soci, ai mille che avranno il compito di scegliere

questa strada in salita ma percorribile con la nostra identità - confida al Secolo XIX e a TheMeditelegraph il console

Benvenuti - E' una scelta per il futuro e il ruolo della governance portuale è centrale anche per le ricadute sulla città. I

rapporti sociali vanno difesi, non sconvolti. Nel conflitto feroce sul mercato dei trasporti, la Compagnia Unica vuole

riprendere il suo cammino di parte in causa tra i grandi gruppi armatoriali, gli Stati, i terminalisti e i fondi finanziari.

Dobbiamo inserirci nei progetti di sviluppo di cui siamo leva interessata e insostituibile'. Sono così lontani i tempi in

cui anche un leader storico della Cgil come Bruno Trentin, coniugava la Culmv alla 'cosa' di Sartre: un insieme confuso

di storia, potere, interessi, tradizioni, privilegi e lobby. Oggi c' è consapevolezza dell' ultima chiamata. Tra le pieghe

del liberismo dominante, la Culmv di Benvenuti insiste su accordi e progetti tra i protagonisti, che puntino all' equilibrio

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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possano riconoscersi. Un patto del lavoro a livello europeo, dunque, con i maggiori investitori. Giovedì la sentenza.

Niente sarà più come prima.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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tensione con l' aeroporto

Bucci: «La nuova diga avrà l' ok di Enac»

«Stiamo già lavorando per risolvere i problemi con Enac e lo risolveremo»

dice netto Marco Rettighieri, presidente del Cociv e numero uno del

programma straordinario delle opere portuali. Il tema è la nuova diga del porto

di Genova e le preoccupazioni espresse del direttore dell' aeroporto, come

raccontato ieri dal Secolo XIX. Il sindaco di Genova, Marco Bucci, è ancora

più chiaro: «Realizzeremo l' opera e dico all' aeroporto di stare tranquillo». Il

tema è stato al centro del dibattito organizzato dall' associazione "Vince

Genova" a cui hanno partecipato anche Gabriella Rolandelli (Regione Liguria),

Domenico Napoli (Struttura commissariale), Enrico Bagnasco (Sparkle) e

Fabio Capocaccia (Istituto Internazionale delle Comunicazioni).

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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La diga per il porto e l' aeroporto di Genova

Leggo con stupore il titolo dell' articolo in pagina 14 sul Secolo XIX di oggi. Il

virgolettato "La nuova diga di Genova limita l' aeroporto. Così si penalizza il

nostro piano di sviluppo" non corrisponde al pensiero espresso nel corso del

colloquio telefonico di ieri e non è scritto nel testo pubblicato sul sito del

Dibattito Pubblico. La prima fase funzionale dell' opera (Fase A) del progetto

evidenzia ordinarie problematiche tecniche che potranno essere valutate e

risolte ad esito di specifica istruttoria a cura di Enac, in analogia al

procedimento positivamente concluso per i terminali di Psa e Bettolo. L'

obiettivo a tendere della successiva Fase B, nell' ipotesi di accosto di navi

portacontainer di grandi dimensioni (ULCV) in corrispondenza del Molo Ronco

Canepa, comporterebbe «significative interferenze con le superfici di

protezione della pista di volo», come indicato nella nota presentata nel corso

del Dibattito Pubblico. In linea con le finalità dello strumento partecipativo, il

contributo è stato richiesto e fornito proprio con lo scopo di meglio indirizzare

il progetto di fattibilità di un' opera così rilevante, essenziale per lo sviluppo

futuro del nostro porto e dell' economia nazionale. Piero Righi Direttore

Generale Aeroporto di Genova *** Prendiamo atto delle precisazioni del direttore, il quale per altro ribadisce le

«significative interferenze» tra la diga e l' aeroporto. Precisiamo che non abbiamo esposto un veto da parte del

Colombo, ma la rappresentazione di un problema reale. Il Dibattito pubblico, del resto, serve anche a risolvere tali

questioni.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Conflitto porto-città. Signorini: "Io sono l' arbitro, ascolterò tutte le posizioni"

di Matteo Cantile luned 18 gennaio 2021 GENOVA - La relazione, spesso

conflittuale, tra il porto e la città di Genova è stata al centro dell' incontro, a

Terrazza Colombo, con il presidente dell' Autorità di sistema Paolo Emilio

Signorini che si è sottoposto alle domande di Maurizio Rossi, editore di

Primocanale e già membro della commissione trasporti del Senato e di una

selezionata platea di adetti ai lavori. Dai primi riscontri del dibattito pubblico

sulla diga foranea, è sembrata riemerge la natura conflittuale ed egocentrica

di molti attori del porto che, ancora una volta, sembrano essere intenzionati a

dominare la città per favorire i propri interessi, lei cosa ne pensa? "E'

inevitabile che i gruppi di interesse abbiano un peso specifico importante nei

dibattiti attorno al porto e vogliano incidere sul rapporto tra lo scalo e la città:

è altrettanto vero, però, che il confronto con gli abitanti è diventato

imprescindibile e il dibattito pubblico sulla diga foranea ne è un esempio. La

nostra attenzione ai bisogni delle persone, peraltro, si esprime in alcuni nostri

interventi come, per esempio, l' elettrificazione delle banchine e del terminal

passeggeri o la realizzazione delle 'dune di Pra'', tutte opere che mostrano la

tendenza incontrovertibile di un continuo confronto tra il porto e la città". Eppure molti operatori sembrano voler

indirizzare il dibattito sul loro specifico interesse. "Nel debat public emerge il ruolo di arbitro della pubblica

amministrazione, è questa la sua vera funzione: come ente terzo rispetto agli interessi in gioco, l' Autorità portuale

deve ascoltare tutte le posizioni e verificarle puntualmente. Ma il dibattito pubblico rende possibile un' ulteriore

garanzia, quella di obbligare ognuno a motivare, anche in punta di diritto, la propria posizione e le decisioni le

assumiamo di conseguenza". Il presidente di Ente Bacini, Mauro Vianello, ha detto (QUI) che le riparazioni navali non

inquinano e devono restare al loro posto a meno di non voler rinunciare a 3mila posti di lavoro. Primocanale ha

ricevuto una lettera molto dura dal comitato Porto Aperto che ribadisce il forte impatto ambientale dei bacini sulla

città: qual è la sua posizione? "Genova deve ragionare sul proprio modello di sviluppo, che ha alcuni grandi pilastri, tra

cui le riparazioni navali: nel capoluogo ligure ci sono due stabilimenti dedicati a questo comparto, Fincantieri a Sestri

Ponente ed Ente Bacini in centro città. Il presidente Vianello, ne sono certo, quando ha detto a Primocanale che le

riparazioni navali devono restare al loro posto per continuare a svilupparsi, non intendeva negare il giusto confronto

che deve esserci con la città. In ogni caso è questo il mio pensiero: ogni decisione deve essere comunicata e

concertata con la città". Il Covid ha avuto un impatto pesantissimo sul settore crocieristico, con ricadute negative

anche sul turismo cittadino: qual è la situazione? "Genova è stato uno dei porti più attivi nel Mediterraneo a cercare di

contenere gli effetti devastanti del Covid, che pure ha impattato per il 95% sul nostro traffico crocieristico. Però

proprio qui, ad agosto, abbiamo fatto ripartire le crociere e nuovamente il 24 di questo mese, dopo la sosta imposta

dal Dpcm Natale, Msc tornerà a salpare proprio da Genova. Per il futuro noi ci stiamo attrezzando per accogliere le

nuove navi: stiamo effettuando dei dragaggi nel canale del porto storico e appalteremo ulteriori dragaggi per 10

milioni di Euro nel 2022, così da rendere possibile l' accesso alle banchine da parte delle nuove mega navi del tipo

World Class; nel frattempo stiamo rafforzando la stazione marittima, anche attraverso Hennebique e poi c' è la diga,

che garantirà migliori spazi per la manovra di questi giganti del mare". Piero Righi, direttore generale dell' Aeroporto,

si è espresso duramente proprio sulla diga: ha scritto, in una nota pubblicata sul sito dpdigaforanea.it, che tutte le

alternative progettuali contrastano con i piani di sviluppo del Colombo. "Righi è il direttore generale di una Spa e deve

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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progettuali, però, hanno una prima fase funzionale che risolve i principali problemi del porto senza causare nessun

danno all' aeroporto. L' ulteriore sviluppo verso ponente della diga, nelle successive fasi, ci porterà ad affrontare i temi

posti da Righi, senza per questo dover interrompere oggi il nostro progetto: le questioni che saranno sottoposte al

vaglio dell' Enac, in sostanza, sono importanti ma non così urgenti". Approfondimenti Porto Genova, la nomina di

Signorini passa alla Camera: 27 si, un solo no Porto, Signorini: "Per Genova il 2021 sar un anno storico" Signorini

confermato al vertice dell' Autorit portuale del Mar Ligure Occidentale.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova Prá - Nel 2020 recuperati da ADM oltre 400 mila euro di tributi evasi

Genova L'Agenzia Dogane e Monopoli - Sezione Operativa Territoriale di Voltri - nel

corso del 2020 nell'ambito dell'attività di riesame condotta su un cospicuo numero di

bollette doganali di importazione ha recuperato, diritti per 426.000 euro (dazi e IVA)

e ha irrogato oltre 218.000 euro di sanzioni amministrative. I funzionari - scrive in

una nota ADM - hanno verificato le dichiarazioni doganali di 141 importatori

constatando per 41 di queste l'errata classifica doganale di svariati articoli

merceologici. L'attività di controllo ha permesso di creare un ampio database

fotografico e documentale di grande valenza strategica e costantemente aggiornato;

le somme recuperate all'erario si aggiungono a quelle già derivanti dai controlli

ordinari ed è un importante deterrente contro l'evasione dei diritti di confine. La

Sezione operativa di Voltri di ADM è la prima d'Italia per numero di operazioni

import/export di container e si colloca nell'ambito della più grande realtà portuale del

paese.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Porto di Pra', recuperati dalle Dogane diritti per 426.000 euro

Genova Nel corso del 2020 l'Ufficio Revisioni della sezione operativa

territoriale di Voltri dell'Agenzia Dogane e Monopoli, a seguito dell'attività di

riesame condotta su un cospicuo numero di bollette doganali di importazione

effettuate nel porto di Genova, ha recuperato diritti per 426mila euro (dazi e

Iva) e ha irrogato oltre 218mila euro di sanzioni amministrative. Lo si legge in

una nota. I funzionari dell'Agenzia delle Dogane hanno verificato le

dichiarazioni doganali di 141 importatori constatando per 41 di queste l'errata

classifica doganale di svariati articoli merceologici. L'attività di controllo ha

permesso di creare un ampio database fotografico e documentale di grande

valenza strategica e costantemente aggiornato; le somme recuperate all'erario

si aggiungono a quelle già derivanti dai controlli ordinari ed è un importante

deterrente contro l'evasione dei diritti di confine. La sezione operativa di Voltri

è la prima d'Italia per numero di operazioni import/export di container e si

colloca nell'ambito della più grande realtà portuale del paese.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Signorini: Il ricorso alla Corte Ue ha poche chance. Meglio le AdSP S.p.a.

Assoporti, l'associazione delle port authority italiane, ha condiviso e supportato la scelta

dettata dalla Ministra dei trasporti, Paola De Micheli, di presentare ricorso alla Corte di

Giustizia Europea sulla procedura promossa dalla Commissione che vorrebbe i porti

italiani sottoposti a fiscalità per l'attività d'impresa svolta. Nonostante la compattezza

evidenziata dal presidente Daniele Rossi, c'è chi, come Paolo Emilio Signorini, la pensa

diversamente (non è l'unico) e coglierebbe l'occasione per cambiare modello.

Rispondendo a una domanda sul tema posta da Alessandro Pitto, presidente degli

spedizionieri genovesi (Spediporto) durante una trasmissione televisiva dell'emittente

locale Primocanale, il numero uno della port authority che governa gli scali di Genova e

Savona ha detto: La posizione italiana ha una sua ratio: il Parlamento e tutti gli ultimi

governi che si sono succeduti sostengono che il modello di governance dei porti italiani

sia rigidamente pubblicistico e non ci siano elementi d'impresa. In parte è vero. La

posizione del governo italiano dunque è: quelli italiani non devono essere assimilati a porti

di altre regioni europee ma mantenere il regime fiscale che abbiamo. Signorini ha

spiegato che questa è la posizione maggioritaria nel nostro Paese come forze politiche,

ma ha anche aggiunto: Di fronte a questa posizione io non credo che avremo grandi

chance in Europa perché la posizione di antitrust consolidata dell'Unione Europea, sia come ramo esecutivo, sia

come giurisprudenza della Corte di giustizia, è che non importa la natura giuridica del soggetto che svolge un'attività

ma la natura dell'attività. Più nel dettaglio il presidente dell'AdSP del Mar Ligure Occidentale ha specificato quanto

segue: La Commissione Europea dice: nel momento in cui tu affitti aree demaniali marittime dietro il compenso di un

canone è attività d'impresa, nel momento in cui tu fai attività di appalti e opere nel porto di Genova fai attività

d'impresa e via di seguito. Quindi io non credo avremo molta fortuna dal punto di vista dell'esito del ricorso.

Ovviamente mi adeguo alla posizione maggioritaria nel Paese e spero che l'Italia vinca. Però ho qualche dubbio.

Signorini ha poi illustrato chiaramente la sua visione sulla questione: Io auspico una trasformazione dell'Autorità di

sistema portuale in una società per azioni pubblica, sottratta ai principali vincoli sostanzialmente di tre grandi

provvedimenti che sono quello sul pubblico impiego, quella sulle società partecipate (legge Madia) e quello del Codice

dei contratti pubblici per fare le opere. A mio parere, per competere con gli altri porti del mondo, noi avremmo

bisogno di questo. Rimarrebbe totalmente pubblica la proprietà e rimarrebbe rigidamente pubblica la governance,

però penso che sarebbe un passo nella direzione auspicata per essere più competitivi.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Donati (Cosco) replica a Becce (Assiterminal): Problemi di antitrust semmai sui terminal
container di Genova

Le parole di Luca Becce, presidente di Assiterminal, contro i vettori marittimi, il loro modello

di terminal portuali dedicati e la progressiva integrazione verticale che stanno portando

avanti nella logistica, non sono piaciute a Marco Donati, numero uno di Cosco Shipping

Italy. Ho trovato molto privo di significato il discorso di Becce. Psa Genova Prà se

guadagna tanto mica apre qualche gate in più; si disinteressa dei picchi di traffico è una

delle riflessioni affidate a SHIPPING ITALY con cui Donati contesta la tesi di Becce

secondo cui i terminal container indipendenti sarebbero sfavoriti e indifesi' rispetto allo

strapotere dei global carrier alimentato dalla Block Exemption Regulation. Il Gruppo Cosco,

va ricordato, in Italia ha una partecipazione significativa (ancorché di minoranza) nel nuovo

terminal Vado Gateway gestito e controllato da Apm Terminals. Io mi limito a parlare per

Cosco Shipping e semmai per Cosco Ports ma non per il terminal di Vado si affretta a

precisare Donati, anche se l'attacco di Becce contro i vettori marittimi e i terminal container

dedicati potrebbe aver fatto storcere il naso ai vertici di Vado Gateway (socio di

Assiterminal). Non ho problemi a dire che mi sento in disaccordo con Becce e sono molto

più d'accordo con quanto sostiene Msc. A proposito della Block exemption regulation e di

antitrust mi verrebbe da chiedere: ce l'abbiamo ora la concorrenza nel porto di Genova

dopo la fusione fra Psa e Sech? Oggi i terminal operator indipendenti in Italia sono super difesi afferma il vertice di

Cosco in Italia. Ci sono terminalisti che hanno chiesto il covid surcharge sui container movimentati e le Autorità di

sistema portuale stanno zitte. La sosta di un container in piazzale a Prà (100 $ al giorno su uno spazio di 30 mq dove

possono impilare almeno 3 o 4 Feu) costa al mese più dell'affitto di un appartamento vista mare a Portofino. I

terminal container a Genova e a Spezia fanno utili faraonici. Insomma secondo Donati fino ad oggi non c'è stato

alcun rischio di sottomissione commerciale dei terminal operator da parte dei global carrier per cui le parole del

presidente di Assiterminal (che è tornato anche a chiedere di rivedere in maniera estensiva l'applicazione dell'articolo

18 comma 7 della legge 84/94) non sono condivisibili. A proposito poi dei terminal partecipati da Msc il numero uno di

Cosco Shipping Italy ha affermato che a Spezia, dove Contship gestisce l'infrastruttura, così come a Trieste, dove il

terminal è operativamente guidato dagli uomini di Maneschi (To Delta), la presenza come azionista di Msc o di Til non

viene percepita. Discorso diverso vale per porti come Gioia Tauro visto che senza Msc il terminal sarebbe già chiuso;

i terminal di transhipment devono essere di un global carrier, come avviene anche nel trasporto aereo. Insomma la

replica di Donati alle parole di Becce è chiara: il problema in Italia non sono i terminal container partecipati o controllati

dalle compagnie marittime che cercano di crescere anche tramite integrazioni verticali, quanto semmai lo strapotere

commerciale dei terminal indipendenti che, nonostante utili d'esercizio significativi, non darebbero secondo lui servizi

(soprattutto all'utenza di terra come i camionisti) all'altezza dei profitti che ottengono. Per Donati c'è anche un più

ampio problema di rappresentanza e di utilità delle associazioni di categoria in Italia che per realtà grandi come

Cosco Shipping Italy si rivelano nei fatti poco efficaci: Non riescono nemmeno a svolgere una missione divulgativa

finalizzata a migliorare la conoscenza e la percezione della collettività su quanto utile e importante sia la funzione del

trasporto marittimo e dei porti è l'amara considerazione con cui si conclude il suo ragionamento.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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La controllata Var Group rileva il 55% della società specializzata nel supporto alla digitalizzazione
dei servizi pubblici

Sesa inizia il 2021 con l' acquisizione di Palitalsoft

FRANCESCO BERTOLINO

Fedele alla consolidata strategia di crescita per linee esterne, Sesa inaugura il

2021 con un' acquisizione. Ieri la controllata Var Group ha annunciato di aver

acquisito il 55% del capitale di Palitalsoft con un investimento che

supererebbe il milione di euro. La società con sede a Jesi (Ancona) offre

supporto alla digitalizzazione dei servizi pubblici con soluzioni software utili,

per esempio, a facilitare la gestione degli appalti, la redazione di piani

urbanistici o l' integrazione delle varie banche-dati delle aziende pubbliche

locali. Palitalsoft conta oltre 60 dipendenti, ha un fatturato di circa 5 milioni

con un margine ebitda del 10% e vanta un carnet di circa 700 clienti che

comprende comuni, province, regioni, enti locali quali l' Autorità Portuale di

Genova e di Napoli, l' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e

multiutility come Iren. «La digitalizzazione dei servizi pubblici locali è uno dei

temi più sentiti dai cittadini in questo momento, in cui trasparenza ed efficacia

sono considerati aspetti imprescindibili dell' azione amministrativa sui

territori», ha sottolineato Francesca Moriani, ceo di Var Group. L'

acquisizione prevede il coinvolgimento nella gestione ceo di Palitalsoft,

Alessandro Marilungo, secondo cui «oggi gli enti pubblici devono essere pensati come un' azienda e la

digitalizzazione è diventata strategica per la loro stessa esistenza». Per Sesa si tratta della quindicesima acquisizione

nel giro di un anno. «Prosegue il nostro percorso di crescita con il rafforzamento del settore Software e System

Integration e l' arricchimento del capitale umano che raggiunge un totale di 3.300 dipendenti a livello di gruppo», ha

MF

Genova, Voltri
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osservato Alessandro Fabbroni, ceo di Sesa, rimarcando che da gennaio 2020 le operazioni m&a hanno aggiunto

«115 milioni di ricavi con un margine ebitda di circa il 10%: la crescita per linee esterne costituisce una leva strategica

per accelerare lo sviluppo organico e industriale del gruppo». Ieri a Piazza Affari Sesa ha chiuso in ribasso dello 0,4%

a 98,4 euro, ma in un anno il titolo si è apprezzato dell' 85% superando gli 1,5 miliardi di capitalizzazione.

(riproduzione riservata)
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innovazione tecnologica

Il Gruppo Sesa si prende la marchigiana Palitalsoft In un anno 15 acquisizioni

L' operazione condotta dalla controllata Var Group Cresce così l' impegno nella digitalizzazione della pubblica
amministrazione

G.C.

EMPOLI. La famiglia del gruppo Sesa continua ad espandersi con l' arrivo

della marchigiana Palitalsoft Srl: si tratta della quindicesima acquisizione da

gennaio 2020. Ad operare l' acquisto del 55% del capitale è la controllata Var

Group Spa, a capo del settore Software e System Integration di Gruppo. La

Sesa, con sede a Empoli, è leader in Italia nel settore dell' innovazione

tecnologica e dei servizi informatici e digitali per il segmento business. E che

il gruppo goda di buona salute parlano i numeri: il bilancio consolidato, chiuso

il 30 aprile scorso, parla infatti di una crescita sia in termini di giro d' affari -

giunto ormai a quasi 1,8 miliardi di euro - sia in termini di utili. Palitalsoft, con

un oltre 60 dipendenti e 30 anni di esperienza, offre soluzioni software e di

trasformazione digitale ad aziende pubbliche locali, a supporto della

digitalizzazione dei servizi pubblici, con un patrimonio di circa 700 clienti che

comprende Comuni, Province, Regioni, enti locali quali l' Autorità portuale di

Genova e di Napoli, l' Autorità garante della concorrenza e del mercato e

multiutility come Iren. L' acquisizione, realizzata da Var Group Spa attraverso

la controllata Apra Spa, contribuirà ai risultati del Gruppo Sesa da gennaio

2021, con ricavi annuali per circa 5 milioni euro ed un Ebitda margin di circa il 10%. Var Group rafforza così il proprio

posizionamento nel settore Erp & Vertical Solutions, con un perimetro di ricavi di oltre 150 milioni di euro, 1.000

risorse umane e circa 6.000 clienti sul territorio nazionale, a supporto della trasformazione digitale dell' economia

italiana. L' operazione prevede la valorizzazione del capitale umano ed il coinvolgimento nella gestione del ceo di

Palitalsoft Alessandro Marilungo con obiettivi di crescita e generazione di valore sostenibile nel lungo termine. «La

digitalizzazione dei servizi pubblici locali è uno dei temi più sentiti dai cittadini in questo momento, in cui trasparenza

ed efficacia sono considerati aspetti imprescindibili dell' azione amministrativa sui territori. Innovazione e

digitalizzazione dei processi devono essere dimensioni presenti all' interno delle dinamiche delle organizzazioni

pubbliche, esattamente come accade per le imprese private» - commenta Francesca Moriani, ceo di Var Group -

«Attraverso questa operazione Var Group declina le proprie competenze evolute come partner per la digitalizzazione

del Made In Italy all' ambito strategico della Pubblica amministrazione, la cui modernizzazione è sinonimo di

evoluzione per tutto il Paese». Alessandro Marilungo, ceo Palitalsoft aggiunge: «Siamo orgogliosi di entrare in una

grande realtà come Var Group ed all' interno del Gruppo Sesa. Possiamo così far crescere il nostro supporto alla

pubblica amministrazione. Oggi gli enti pubblici devono essere pensati come un' azienda e la digitalizzazione è

diventata strategica per la loro stessa esistenza». «Prosegue il nostro percorso di crescita con il rafforzamento del

settore Software e System Integration - chiosa Alessandro Fabbroni ceo di Sesa - e l' arricchimento del capitale

umano che raggiunge così un totale di 3.300 dipendenti». --G.C. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Genova, Voltri
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Empoli

Sesa, lo shopping continua Acquisita Palitalsoft di Jesi

Il Gruppo Sesa di Empoli (nella foto l' ad Fabbroni), specializzato nell'

innovazione tecnologica e servizi informatici e digitali alle imprese, ha

acquisito il 55% della Palitalsoft Srl di Jesi tramite la controllata Var

Group. Palitalsoft conta 60 addetti e 700 clienti tra cui Comuni, Province,

Regioni, l' Autorità Portuale di Genova e di Napoli, l' Autorità Garante

della Concorrenza e multiutility come Iren.

La Nazione (ed. La Spezia)

Genova, Voltri
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Sesa acquisisce Palitalsoft srl per digitalizzare i servizi pubblici locali

La holding, tramite la controllata Var Group, ha rilevato il 55% del capitale dell' azienda

di Marco Scotti

Il Gruppo Sesa ('SESA' - SES.MI), operatore di riferimento in Italia nel settore

dell' innovazione tecnologica e dei servizi informatici e digitali per il segmento

business, comunica di aver acquisito - tramite la controllata Var Group S.p.A.,

a capo del settore Software e System Integration di Gruppo - il 55% del

capitale di Palitalsoft S.r.l. Palitalsoft, con un capitale umano di oltre 60

risorse specializzate, offre soluzioni Software e di trasformazione digitale ad

aziende pubbliche locali, a supporto della digitalizzazione dei servizi pubblici,

con un customer set di circa 700 clienti che comprende Comuni, Province,

Regioni, enti locali quali l' Autorità Portuale di Genova e di Napoli, l' Autorità

Garante della Concorrenza e del Mercato e multiutility come IREN. L'

acquisizione, realizzata da Var Group S.p.A. attraverso la controllata Apra

S.p.A., contribuirà ai risultati del Gruppo Sesa da gennaio 2021, con ricavi

annuali per circa Eu 5 milioni ed un Ebitda margin di circa il 10%. Si tratta

della quindicesima acquisizione da gennaio 2020 per Sesa, realizzata sulla

base di un prezzo in linea con i parametri EV/Ebitda (4,75 x Ebitda

normalizzato) di riferimento generalmente applicati in tale tipologia di

operazioni. Var Group rafforza il proprio posizionamento quale player di riferimento nel settore ERP & Vertical

Solutions, con un perimetro di ricavi di oltre Eu 150 milioni, 1.000 risorse umane e circa 6.000 clienti sul territorio

nazionale, a supporto della trasformazione digitale dell' economia italiana. L' operazione prevede la valorizzazione del

capitale umano ed il coinvolgimento nella gestione del CEO di Palitalsoft Alessandro Marilungo con obiettivi di

crescita e generazione di valore sostenibile nel lungo termine. 'La digitalizzazione dei servizi pubblici locali è uno dei

temi più sentiti dai cittadini in questo momento, in cui trasparenza ed efficacia sono considerati aspetti imprescindibili

dell' azione amministrativa sui territori. Innovazione e digitalizzazione dei processi devono essere dimensioni presenti

all' interno delle dinamiche delle organizzazioni pubbliche, esattamente come accade per le imprese private' -

commenta Francesca Moriani, CEO di Var Group - 'Attraverso questa operazione Var Group declina le proprie

competenze evolute come partner per la digitalizzazione del Made In Italy all' ambito strategico della PA, la cui

modernizzazione è sinonimo di evoluzione per tutto il Paese'. Alessandro Marilungo, CEO Palitalsoft aggiunge:

'Siamo orgogliosi di entrare in una grande realtà come Var Group ed all' interno del Gruppo Sesa. Possiamo così far

crescere il nostro supporto alla pubblica amministrazione. Oggi gli enti pubblici devono essere pensati come un'

azienda e la digitalizzazione è diventata strategica per la loro stessa esistenza.' 'Prosegue il nostro percorso di

crescita con il rafforzamento del settore Software e System Integration e l' arricchimento del capitale umano che

raggiunge un totale di 3.300 dipendenti a livello di Gruppo. Completiamo la quindicesima operazione di M&A da inizio

2020 aggiungendo nuove competenze a supporto della trasformazione digitale dell' economia italiana, con un

perimetro addizionale dai recenti M&A pari ad Eu 115 milioni di ricavi con un Ebitda margin di circa il 10%. La crescita

esterna costituisce una leva strategica per accelerare lo sviluppo organico ed industriale del Gruppo a beneficio di tutti

gli Stakeholder', dichiara Alessandro Fabbroni, CEO di Sesa.

EconomyMag

Genova, Voltri
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Sesa acquisisce il 55% di Palitalsoft

Teleborsa

Il Gruppo Sesa ha acquisito - tramite la controllata Var Group a capo del

settore Software e System Integration di Gruppo - il 55% del capitale di

Palitalsoft. Palitalsoft, con un capitale umano di oltre 60 risorse specializzate,

offre soluzioni Software e di trasformazione digitale ad aziende pubbliche

locali, a supporto della digitalizzazione dei servizi pubblici, con un customer

set di circa 700 clienti che comprende Comuni, Province, Regioni, enti locali

quali l' Autorità Portuale di Genova e di Napoli, l' Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato e multiutility come Iren . L' acquisizione - spiega

una nota - realizzata da Var Group attraverso la controllata Apra contribuirà ai

risultati del Gruppo Sesa da gennaio 2021, con ricavi annuali per circa 5

milioni di euro ed un Ebitda margin di circa il 10%.

lastampa.it

Genova, Voltri
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Sesa si rafforza nel settore software e system integration

Sesa si rafforza nel settore software e system integration, mettendo a segno

la quindicesima operazione di M&A da inizio 2020. Il gruppo, attivo nel settore

dell' innovazione tecnologica e dei servizi informatici e digitali per il segmento

business, ha acquisito, tramite la controllata Var Group, il 55% del capitale di

Palitalsoft, società con oltre 60 risorse specializzate che offre soluzioni

software e di trasformazione digitale ad aziende pubbliche locali, a supporto

della digitalizzazione dei servizi pubblici, con un customer set di circa 700

clienti che comprende Comuni, Province, Regioni, enti locali quali l' Autorità

Portuale di Genova e di Napoli, l' Autorità Garante della Concorrenza e del

Mercato e multiutility come Iren . L' acquisizione, realizzata da Var Group a

sua volta attraverso la controllata Apra, contribuirà ai risultati di Sesa da

gennaio di quest' anno con ricavi annuali per circa 5 milioni di euro e un ebitda

margin di circa il 10%. Si tratta della quindicesima acquisizione da gennaio

2020 per Sesa , realizzata sulla base di un prezzo in linea con i parametri

ev/ebitda (4,75 volte l' ebitda normalizzato) generalmente applicati in tale

tipologia di operazioni. Una mossa che permette a Var Group di rafforzarsi

nel settore ERP & Vertical Solutions, con un perimetro di ricavi di oltre 150 milioni, 1.000 risorse umane e circa 6.000

clienti sul territorio nazionale, a supporto della trasformazione digitale dell' economia italiana. L' operazione, ha

spiegato il gruppo, prevede la valorizzazione del capitale umano e il coinvolgimento nella gestione del ceo di

Palitalsoft, Alessandro Marilungo, con obiettivi di crescita e generazione di valore sostenibile nel lungo termine. "La

digitalizzazione dei servizi pubblici locali è uno dei temi più sentiti dai cittadini in questo momento, in cui trasparenza

ed efficacia sono considerati aspetti imprescindibili dell' azione amministrativa sui territori", ha sottolineato Francesca

Moriani, ceo di Var Group. "Innovazione e digitalizzazione dei processi devono essere dimensioni presenti all' interno

delle dinamiche delle organizzazioni pubbliche, esattamente come accade per le imprese private. Attraverso quest'

operazione Var Group declina le proprie competenze evolute come partner per la digitalizzazione del Made In Italy all'

ambito strategico della PA, la cui modernizzazione è sinonimo di evoluzione per tutto il Paese". Marilungo, ceo di

Palitalsoft, si è detto orgoglioso di "entrare in una grande realtà come Var Group e all' interno del gruppo Sesa .

Possiamo così far crescere il nostro supporto alla pubblica amministrazione. Oggi gli enti pubblici devono essere

pensati come un' azienda e la digitalizzazione è diventata strategica per la loro stessa esistenza". Da parte sua, il

gruppo Sesa con questo rafforzamento nel settore software e system integration raggiunge un totale di 3.300

dipendenti. "Completiamo la quindicesima operazione di M&A da inizio 2020 aggiungendo nuove competenze a

supporto della trasformazione digitale dell' economia italiana, con un perimetro addizionale dai recenti M&A pari a

circa 115 milioni di euro di ricavi con un ebitda margin di circa il 10%", ha fatto presente Alessandro Fabbroni, ceo di

Sesa , ribadendo che "la crescita esterna costituisce una leva strategica per accelerare lo sviluppo organico e

industriale del gruppo a beneficio di tutti gli stakeholder", ha concluso Fabbroni. E il mercato apprezza con il titolo

Sesa in rialzo dell' 1,11% a quota 99,90 euro dopo aver superato nell' intraday la soglia di 100 euro e raggiunto quota

100,20 euro (massimo storico a 107,4 euro, segnato lo scorso 23 dicembre 2020). (riproduzione riservata)

milanofinanza.it
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Finanza

Sesa acquisisce il 55% di Palitalsoft

tramite la controllata Var Group a capo del settore Software e System Integration di Gruppo

(Teleborsa) - Il Gruppo ha acquisito - tramite la controllata Var Group a capo

del settore Software e System Integration di Gruppo - il 55% del capitale di

Palitalsoft. Palitalsoft, con un capitale umano di oltre 60 risorse specializzate,

offre soluzioni Software e di trasformazione digitale ad aziende pubbliche

locali, a supporto della digitalizzazione dei servizi pubblici, con un customer

set di circa 700 clienti che comprende Comuni, Province, Regioni, enti locali

quali l' Autorità Portuale di Genova e di Napoli, l' Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato e multiutility come . L' acquisizione - spiega una

nota - realizzata da Var Group attraverso la controllata Apra contribuirà ai

risultati del Gruppo Sesa da gennaio 2021, con ricavi annuali per circa 5

milioni di euro ed un Ebitda margin di circa il 10%.

TeleBorsa

Genova, Voltri
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Sesa acquisisce il 55% del capitale di Palitalsoft

18/01/2021 12:20 Il Gruppo Sesa ("SESA" - SES.MI), operatore di

riferimento in Italia nel settore dell' innovazione tecnologica e dei servizi

informatici e digitali per il segmento business, comunica di aver acquisito -

tramite la controllata Var Group S.p.A., a capo delsettore Software e System

Integration di Gruppo - il 55% del capitale di Palitalsoft S.r.l. Palitalsoft, con un

capitale umano di oltre 60 risorse specializzate, offre soluzioni Software e di

trasformazione digitale ad aziende pubbliche locali, a supporto della

digitalizzazione dei servizi pubblici, con un customer set di circa 700 clienti

che comprende Comuni, Province, Regioni, enti locali quali l' Autorità Portuale

di Genova e di Napoli, l' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e

multiutility come IREN. L' acquisizione, realizzata da Var Group S.p.A.

attraverso la controllata Apra S.p.A., contribuirà ai risultati del Gruppo Sesa

da gennaio 2021, con ricavi annuali per circa Eu 5 milioni ed un Ebitda margin

di circa il 10%. Si tratta della quindicesima acquisizione da gennaio 2020 per

Sesa, realizzata sulla base di un prezzo in linea con i parametri EV/Ebitda

(4,75 x Ebitda normalizzato) di riferimento generalmente applicati in tale

tipologia di operazioni. Var Group rafforza il proprio posizionamento quale player di riferimento nel settore ERP &

Vertical Solutions, con un perimetro di ricavi di oltre Eu 150 milioni, 1.000 risorse umane e circa 6.000 clienti sul

territorio nazionale, a supporto della trasformazione digitale dell' economia italiana. L' operazione prevede la

valorizzazione del capitale umano ed il coinvolgimento nella gestione del CEO di Palitalsoft Alessandro Marilungo con

obiettivi di crescita e generazione di valore sostenibile nel lungo termine. "La digitalizzazione dei servizi pubblici locali

è uno dei temi più sentiti dai cittadini in questo momento, in cui trasparenza ed efficacia sono considerati aspetti

imprescindibili dell' azione amministrativa sui territori. Innovazione e digitalizzazione dei processi devono essere

dimensioni presenti all' interno delle dinamiche delle organizzazioni pubbliche, esattamente come accade per le

imprese private" - commenta Francesca Moriani, CEO di Var Group - "Attraverso questa operazione Var Group

declina le proprie competenze evolute come partner per la digitalizzazione del Made In Italy all' ambito strategico della

PA, la cui modernizzazione è sinonimo di evoluzione per tutto il Paese". Alessandro Marilungo, CEO Palitalsoft

aggiunge: "Siamo orgogliosi di entrare in una grande realtà come Var Group ed all' interno del Gruppo Sesa.

Possiamo così far crescere il nostro supporto alla pubblica amministrazione. Oggi gli enti pubblici devono essere

pensati come un' azienda e la digitalizzazione è diventata strategica per la loro stessa esistenza." "Prosegue il nostro

percorso di crescita con il rafforzamento del settore Software e System Integration e l' arricchimento del capitale

umano che raggiunge un totale di 3.300 dipendenti a livello di Gruppo. Completiamo la quindicesima operazione di

M&A da inizio 2020 aggiungendo nuove competenze a supporto della trasformazione digitale dell' economia italiana,

con un perimetro addizionale dai recenti M&A pari a circa Eu 115 milioni di ricavi con un Ebitda margin di circa il 10%.

La crescita esterna costituisce una leva strategica per accelerare lo sviluppo organico ed industriale del Gruppo a

beneficio di tutti gli Stakeholder", dichiara Alessandro Fabbroni, CEO di Sesa. (RV - www.ftaonline.com) Fonte: News

Trend Online © TraderLink News - Direttore Responsabile Marco Valeriani - Riproduzione vietata.

TraderLink
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Sesa acquisisce il 55% del capitale di Palitalsoft

Il Gruppo Sesa ("SESA" - SES.MI), operatore di riferimento in Italia nel

settore dell' innovazione tecnologica e dei servizi informatici e digitali per il

segmento business, comunica di aver acquisito - tramite la controllata Var

Group S.p.A., a capo delsettore Software e System Integration di Gruppo - il

55% del capitale di Palitalsoft S.r.l. Palitalsoft, con un capitale umano di oltre

60 risorse specializzate, offre soluzioni Software e di trasformazione digitale

ad aziende pubbliche locali, a supporto della digitalizzazione dei servizi

pubblici, con un customer set di circa 700 clienti che comprende Comuni,

Province, Regioni, enti locali quali l' Autorità Portuale di Genova e di Napoli, l'

Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e multiutility come IREN. L'

acquisizione, realizzata da Var Group S.p.A. attraverso la controllata Apra

S.p.A., contribuirà ai risultati del Gruppo Sesa da gennaio 2021, con ricavi

annuali per circa Eu 5 milioni ed un Ebitda margin di circa il 10%. Si tratta

della quindicesima acquisizione da gennaio 2020 per Sesa, realizzata sulla

base di un prezzo in linea con i parametri EV/Ebitda (4,75 x Ebitda

normalizzato) di riferimento generalmente applicati in tale tipologia di

operazioni. Var Group rafforza il proprio posizionamento quale player di riferimento nel settore ERP & Vertical

Solutions, con un perimetro di ricavi di oltre Eu 150 milioni, 1.000 risorse umane e circa 6.000 clienti sul territorio

nazionale, a supporto della trasformazione digitale dell' economia italiana. L' operazione prevede la valorizzazione del

capitale umano ed il coinvolgimento nella gestione del CEO di Palitalsoft Alessandro Marilungo con obiettivi di

crescita e generazione di valore sostenibile nel lungo termine. "La digitalizzazione dei servizi pubblici locali è uno dei

temi più sentiti dai cittadini in questo momento, in cui trasparenza ed efficacia sono considerati aspetti imprescindibili

dell' azione amministrativa sui territori. Innovazione e digitalizzazione dei processi devono essere dimensioni presenti

all' interno delle dinamiche delle organizzazioni pubbliche, esattamente come accade per le imprese private" -

commenta Francesca Moriani, CEO di Var Group - "Attraverso questa operazione Var Group declina le proprie

competenze evolute come partner per la digitalizzazione del Made In Italy all' ambito strategico della PA, la cui

modernizzazione è sinonimo di evoluzione per tutto il Paese". Alessandro Marilungo, CEO Palitalsoft aggiunge:

"Siamo orgogliosi di entrare in una grande realtà come Var Group ed all' interno del Gruppo Sesa. Possiamo così far

crescere il nostro supporto alla pubblica amministrazione. Oggi gli enti pubblici devono essere pensati come un'

azienda e la digitalizzazione è diventata strategica per la loro stessa esistenza." "Prosegue il nostro percorso di

crescita con il rafforzamento del settore Software e System Integration e l' arricchimento del capitale umano che

raggiunge un totale di 3.300 dipendenti a livello di Gruppo. Completiamo la quindicesima operazione di M&A da inizio

2020 aggiungendo nuove competenze a supporto della trasformazione digitale dell' economia italiana, con un

perimetro addizionale dai recenti M&A pari a circa Eu 115 milioni di ricavi con un Ebitda margin di circa il 10%. La

crescita esterna costituisce una leva strategica per accelerare lo sviluppo organico ed industriale del Gruppo a

beneficio di tutti gli Stakeholder", dichiara Alessandro Fabbroni, CEO di Sesa. (RV - www.ftaonline.com)
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ecologisti in campo

«Bene l' elettrificazione dei moli ma nel golfo c' è troppo traffico»

Oggi alcuni rappresentanti dei movimenti ambientalisti incontrano Sommariva per presentargli i loro piani sullo scalo
mercantile

L.IV.

La Spezia Bene l' elettrificazione delle banchine. Progetto che permetterà

possibile una riduzione dell' impatto con l' ambiente e con l' area urbana.

Soprattutto in termini di emissioni in atmosfera. Ma le associazioni

ambientaliste rimarcano anche i limiti di una compatibilità dello sviluppo

portuale e turistico con il resto della città. Ne discuteranno questa mattina al

tavolo con il nuovo presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale Mario Sommariva, nel primo incontro convocato questa mattina nella

sede di via del Molo. Perché alle associazioni e ai comitati più sensibili a

queste tematiche non basta una elettrificazione, se prima non viene chiarito

quanto traffico marittimo può sopportare ancora il Golfo dei Poeti. La notizia

dei 30 milioni di euro, posti nel Recovery Fund, per elettrificare le banchine

portuali compresa la realizzazione del nuovo molo crociere della Spezia, è per

tutti una notizia positiva. Ma occorre fare il punto su dove vuole andare lo

scalo spezzino. Verso il gigantismo navale, con navi portacontainer sempre

più grandi e che necessitano quindi di fondali ancora più profondi, o verso uno

sviluppo più compatibile. Si parlerà naturalmente anche di dragaggi, su cui gli

ambientalisti sono molto attenti. E che puntano a ragionare sia sull' opportunità di eseguire questo intervento e, nel

caso, con quali metodologie. C' è poi il grande tema aperto del Gnl, che ha aperto diversi interrogativi. Il porto della

Spezia è il primo in Italia a garantire un bunkeraggio per le navi da crociera direttamente in banchina attraverso una

bettolina. Che adesso arriva da Rotterdam, per accordi commerciali, ma che un domani potrebbe attraversare

semplicemente il golfo partendo dal rigassificatore di Panigaglia. Sommariva ha detto, in una recente intervista, di

voler affrontare il tema senza pregiudizi. L' incontro di stamani sarà un confronto sul programma del neo presidente,

che ha messo al centro della sua amministrazione la convivenza tra porto e città. Un aspetto apprezzato non solo

dalle associazioni ambientaliste, ma anche dai sindacati e dall' amministrazione comunale cittadina. Al tavolo

siederanno Stefano Sarti di Legambiente, Giorgio Di Sacco di Italia Nostra, Franco Arbasetti per i Vas e Rita

Casagrande per i quartieri del Levante. --L.Iv.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
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la contrazione dei traffici portuali nel 2020 è stata del 17 per cento rispetto all' anno precedente

Accordo al La Spezia Container Terminal Cassa integrazione per 243 dipendenti

Da oggi e per 11 settimane, fino al 31 marzo. I sindacati sono riusciti a strappare alcune garanzie: le ferie non
verranno toccate

LAURA IVANI

La Spezia Parte oggi la cassa integrazione per 243 dipendenti del terminal

Lsct. Fino al 31 marzo. Altre 11 settimane, all' 80% dello stipendio con un

indennizzo pari a 20 euro al giorno per i full time e 10 euro per i lavoratori part

time. Ma i sindacati, che ieri hanno firmato l' accordo con l' azienda, sono

riusciti a strappare anche qualcosa di più. Non verranno toccate le ferie non

ancora programmate. Ed è stata introdotta una clausola di raffreddamento,

che garantisce la possibilità di scioperare se qualcosa andasse storto. Non

era così nella prima bozza di accordo su cui le parti si sono confrontate

venerdì scorso. Con le modifiche apportate, in caso di controversia le parti si

impegnano a non procedere a scioperi o altre iniziative per almeno 20 giorni.

Tempo in cui dovrà essere trovata una quadra. In mancanza di accordo, dopo

20 giorni, «entrambe le parti sono libere di intraprendere le iniziative più

opportune» si legge nell' accordo. La cassa integrazione è stata richiesta dall'

azienda a causa della contrazione dei traffici registrata nel 2020 a causa della

pandemia. Si parla di una media del -17% rispetto all' anno precedente. Con

un -50% su maggio 2020. Ma all' orizzonte non ci sono ancora certezze.

Difficile programmare. I servizi più importanti, quelli dalla Cina, sono ancora congelati. Per questo sono state chieste

altre 11 settimane, che portano a una data che i sindacati guardano con estrema attenzione. Il 31 marzo che, se non ci

saranno proroghe, corrisponde alla scadenza del blocco dei licenziamenti a livello nazionale. Dopo la contrattazione

di venerdì scorso, durata oltre 5 ore, ieri Cgil, Cisl e Uil hanno affrontato i vertici del La Spezia Container Terminal in

una videoconferenza durata un paio d' ore. A cui sono arrivati dopo aver limato ogni clausola. L' azienda, che ha

accolto le modifiche, avrebbe potuto decidere unilateralmente per la cassa integrazione "Covid". Ma ha accettato il

confronto, accordando un indennizzo più ricco di quello concesso in passato a ristoro di chi verrà colpito dalla cassa.

Questo gettone inoltre, verrà immediatamente corrisposto nella mensilità. I lavoratori potranno poi richiedere l'

anticipo della quattordicesima se interessati da più di due settimane di cassa. Sono previste nel periodo attività di

formazione. L' ammortizzatore sociale sarà applicato a rotazione, settimanale, su 142 operai e 101 tra impiegati e

quadri. Se l' operatività in banchina è piuttosto scarsa, dai numeri traspare che il lavoro rallenta anche negli uffici. Il

terminal spezzino conta circa 650 dipendenti. All' inizio Lsct aveva chiesto la cassa integrazione Covid per un

centinaio di lavoratori in più, 343. Grazie al confronto con Cgil, Cisl e Uil l' accordo è stato chiuso su 243. Che da

oggi, a turno, entreranno in cassa. Potranno essere richiamati al lavoro con un preavviso di 24 ore. Rimane sul tavolo

il problema degli investimenti attesi, per l' ampliamento delle banchine portuali. Necessario a dare una prospettiva allo

scalo. E a liberare Calata Paita. «Continueremo a monitorare la situazione, per sincerarci sull' andamento dei traffici e

sul mantenimento del livello occupazionale» sottolinea Marco Moretti, Cisl. Le modifiche dell' accordo sono

migliorative in termini di trattamento economico ma «non scioglie i nodi rispetto alle prospettive dell' azienda, sull'

occupazione e sugli investimenti» concorda Stefano Bettalli, Cgil. Per Marco Furletti, Uil, è

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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«L' auspicio è che ci sia una ripresa dei traffici, in linea con il miglioramento degli ultimi mesi del 2020, e che da

aprile non si parli più di cassa integrazione». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia



 

martedì 19 gennaio 2021
Pagina 30

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 70

[ § 1 6 9 7 9 3 0 0 § ]

Lsct, ok alla 'cassa' con bonus per 243 addetti

I sindacati spuntano un' integrazione di 20 euro al giorno sugli stipendi ridotti per effetto per ricorso all'
ammortizzatore sociale

LA SPEZIA Alla fine tutti contenti e speranzosi sul fronte più caldo del

porto. Così sindacati e Lsct per l' accordo sulla cassa integrazione fino al

31 marzo, in attesa che la morsa della pandemia, grazie ai vaccini, molli

la presa per recuperare sulla contrazione dei traffici nel 2020 (18,7 per

cento in meno per i container, 33,7 in relazione al tonnellaggio delle merci

varie, per una media del 19 per cento). L' intesa è stata raggiunta sul

numero massimo dei dipendenti da collocare in cassa: 243 (la trattativa

era iniziata, la scorsa settimana, con la proposta dell' azienda di

coinvolgere 343 lavoratori); interessa 142 operai e 101 tra impiegati e

quadri. Ma si tratta di numeri 'cautelari', potenzialmente fruibili. Ma non è

detto che accada così, anche alla luce di quello che è accaduto nella fase

uno della pandemia quando il numero massimo dei lavoratori in cassa è

stato toccato a maggio, 181, in connessione con la più alta percentuale di

calo dei traffici del 2020: 50 per cento in relazione allo stesso mese del

2019. «Nei limiti della fungibilità di funzioni verranno adottati criteri di

rotazione. Al fine dell' individuazione del personale da avviare alla Cigo, l' azienda individuerà i reparti, gli uffici e le

mansioni oggetto di riduzione lavorativa; all' interno di tale perimetro verrà data la priorità al personale che dimostrerà

per iscritto la propria disponibilità ad effettuare periodi continuati di cassa integrazione», così è scritto sull' accordo

teso a permette ai lavoratori di cogliere quella che potrebbe essere vissuta come un' opportunità per potersi dedicare

ad incombenze familiari che richiedono dedizione continuata per un po' di tempo. L' effetto-cassa sugli stipendi è

proiettato a tagli sull' ordine massimo del 30 per cento. Ma fronte di ciò l' azienda viene in soccorso ai dipendenti. Una

parte fondamentale dell' accordo è infatti quella che definisce il quantum delle integrazioni salariali: 20 euro lordi per

ogni giorno di cassa integrazione, a partire da oggi, con contabilizzazione immediata nella busta paga. Tale importo è

previsto per i lavoratori fulltime. Per i partime, l' integrazione è dimezzata in proporzione all' impiego temporale: 10

euro al giorno. Dal fronte dell' azienda, attraverso l' ad Alfredo Scalisi, la soddistazione è ancorata, fra l' altro, all'

adesione del patto di tutte le sigle sindacali, Cgil compresa, che nell' ultima tornata non aveva firmato l' accordo.

Questa volta in calce c' è la firma del segretario di Filt Cgil Stefano Bettalli e dei rappresentanti nella Rsa: Giordano

Arfeo, Gabriele Pireddu e Damiano Martone. Per la Fit Cisl ha firmato il segretario Marco Moretti, affiancato dai

coleghi della Rsa Francesco Tartarini, Lorenzo Bloise, Luca Crecchi, Gabriele Mariani e Mirco Varacalli. Idem i

lavoratori della Rsa in quota a Uiltrasporti: Paolo Ricciardi, Andrea Pagnacco e Marco Gianelloni, guidati dal

segretario provinciale Marco Furletti, che dichiara: «Abbiamo raggiunto un accordo soddisfacente, fatto di

comprensioni reciproche e di aspettative. L' unità di intenti e il bilancio in attivo di Lsct costituiscono uno sprone anche

nella proiezione degli investimenti attesi da tempo. Ci auguriamo che quanto prima possano iniziare i lavori secondo i

programmi dell' impresa». Nessuna novità, intanto, sul piano della rimodulazione gli interventi e del cronoprogramma

da concordare con l' Autorità di sistema portuale, proiettato al recupero della Calata Paita alla città. Ai piani alti di via

del Molo prosegue l' approfondimento degli atti, con focus sul bisogno propedeutico

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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alle grandi manovre strutturali: lo spianamento dei fondali nel canale di accesso al porto per livellare il battente a 15

metri di profondità, a misura delle grandi navi. Corrado Ricci.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Accordo tra sigle e azienda, prorogata cassa in Lsct per 243 lavoratori

Firmata oggi l' intesa tra i vertici del terminalista spezzino e i rappresentanti sindacali: aumenta l' indennità "una
tantum Covid" e diminuisce il numero dei dipendenti. Traffici 2020: -19 per cento container, -33 per cento merci varie.

La Spezia - Altre undici settimane di cassa integrazione in Lsct. Dopo una

trattativa articolata l' azienda, rappresentata dalla viceresidente, Cecilia

Eckelmann Battistello, e dall' amministratore delegato, Alfredo Scalisi, e le

parti sociali Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, con i segretari Stefano Bettalli,

Marco Moretti e Marco Furletti e le Rsa hanno firmato oggi la proroga della

cassa Covid a zero ore settimanali. Il tutto all' interno di un quadro economico

che vede Lsct perdere nel 2020 il 19 per cento in fatto di container e il 33 per

cento in termini di tonnellate di merci varie. L' intesa raggiunta prevede una

riduzione del numero massimo di dipendenti collocabili in cassa pari a 243

(142 operai e 101 tra impiegati e quadri) rispetto ai 343 precedenti. Si tratta di

un risultato che le sigle valutano in maniera relativamente positiva, anche in

considerazione del fatto che il picco di personale non al lavoro è stato

raggiunto a maggio, con 181 dipendenti in cassa, quando i traffici stavano

patendo una riduzione del 50 per cento. Da marzo scorso la media di ricorso

alla cassa integrazione è stata di 50 persone al giorno. Nell' ambito dell'

accordo, che sarà valido sino al 31 marzo 2021, viene confermata la

cosiddetta "una tantum Covid", che prevede un' indennità di 20 euro per ogni giorno di cassa integrazione per i

lavoratori full time e di 10 euro per i lavoratori con orario ridotto part-time. In precedenza l' entità variava dai 15 ai 17

euro per i dipendenti a tempo pieno ed era di 8 euro per quelli con orario ridotto. Inoltre questa "una tantum Covid"

sarà erogata mensilmente insieme alla retribuzione del mese successivo invece che al termine dell' anno. "Non c' è

mai soddisfazione quando si firma un accordo di cassa integrazione - commenta Bettalli, segretario Filt Cigl - perché

si chiede a qualcuno di fare sacrifici economici. Abbiamo deciso di firmare perché le condizioni di carattere

economico sono migliorative e ci sono meno vincoli. Grazie al lavoro di tutte le sigle abbiamo ottenuto indennità più

alte e pagamenti più frequenti, senza dimenticare che in questo particolare situazione di pandemia l' azienda avrebbe

potuto procedere unilateralmente a varare la proroga della cassa. Rimangono da superare - prosegue Bettalli,

muovendo una critica a Lsct - le problematiche relative alla gestione delle risorse, all' organizzazione del lavoro, agli

impegni presi con la città e agli investimenti promessi per il porto. Questa è una partita che il sindacato deve

continuare a giocare coinvolgendo anche il nuovo presidente dell' Autorità di sistema portuale nel tentativo di ricordare

al terminalista le sue responsabilità, anche per il sistema portuale spezzino". Concetti che trovano conferma nelle

parole di Moretti, numero uno di Fit Cisl: "Confidiamo che l' azienda e i nuovi vertici di Via del Molo procedano con un

attento monitoraggio della situazione dei traffici anche nell' ottica degli investimenti e dell' occupazione. Per le

prossime 11 settimane ci sarà questa condizione di cassa integrazione, poi speriamo possa essere il momento di

entrare nel merito delle questioni che riguardano il futuro del porto spezzino". "Avevamo chiesto più denaro e la

maturazione completa della 13esima e della 14esima - ricorda Furletti, segretario provinciale Uiltrasporti - ma non

siamo stati accontentati. Il giudizio sull' accordo è comunque buono perché si tratta di un passo in avanti, sono state

migliorate le condizioni economiche e normative. E inoltre è stato liberato il campo da quella flessibilità aggiuntiva che

era stata data al l '  az ienda nei  mesi  precedent i " .  Lunedì 18 gennaio 2021 al le 21:35:40 TH.D.L.

deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia, restituire speranza al settore nautico in crisi - Incontro Regione-Confindustria

LA SPEZIA - «Lo sviluppo delle imprese, le opportunità offerte dal settore della

nautica, la formazione professionale e il contrasto della disoccupazione giovanile

sono stati alcuni dei temi affrontati nel corso dell'incontro tra il presidente del

Consiglio regionale Gianmarco Medusei e i vertici di Confindustria della Spezia, il

presidente Mario Gerini e il direttore Paolo Faconti. - «Il nostro territorio ha bisogno

di nuovi impulsi per dare corpo alle proprie potenzialità e, contemporaneamente, per

restituire speranze a settori produttivi oggi fortemente in crisi». Dopo l'incontro della

settimana scorsa con il neo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Mario

Sommariva, prosegue il percorso di Gianmarco Medusei per intrecciare rapporti

sempre più stretti con le istituzioni che rappresentano il tessuto economico e le

comunità locali: «Soprattutto in questo periodo così drammatico per tutti i cittadini

conclude il presidente - conoscere le problematiche sociali ed economiche che la

nostra regione sta affrontando è fondamentale per farsi interprete nelle sedi

opportune delle istanze che crescono dal territorio. E' l'obbiettivo a cui si deve

ispirare ogni iniziativa dell'Assemblea legislativa».

Corriere Marittimo

La Spezia
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La Spezia, Adsp mar Ligure Orientale: bando per la nomina di un nuovo componente

L' amministrazione comunale della Spezia rende noto che sull' Albo Pretorio

del Comune è stato pubblicato il bando per la nomina di un componente del

Comitato di Gestione dell' Autorità d i  sistema portuale del Mare ligure

orientale (AdSP) . Possono presentare candidatura i cittadini dei Paesi

membri dell' Unione europea aventi comprovata esperienza e qualificazione

professionale nei settori dell' economia dei trasporti e portuale.  L e

candidature per la nomina dovranno pervenire alla segreteria generale del

Comune della Spezia entro le 12 del 31 gennaio 2021 . Precisamente le

candidature dovranno pervenire a Comune della Spezia - Segreteria Generale

- Piazza Europa 1 -  19124 La Spezia -  te l .  0187 727211 /  278 -

w w w . c o m u n e . s p . i t  -  c m s p . s e g g e n @ c o m u n e . s p . i t  -  P E C

segreteriagenerale.comune.laspezia@legalmail.it Alla candidatura dovrà

essere allegata, oltre al curriculum, la dichiarazione nella quale il candidato

dichiara sotto la propria responsabilità la non sussistenza delle cause di

incompatibilità, ineleggibilità e i motivi di esclusione al bando. Per

informazioni consultare l' Albo Pretorio del Comune della Spezia sul sito

istituzionale.

BizJournal Liguria

La Spezia
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La Spezia: bando per nomina un componente Comitato di Gestione dell' AdSP Mare ligure
orientale

(FERPRESS) La Spezia, 18 GEN L'Amministrazione Comunale di La Spezia

rende noto che sull'Albo Pretorio del Comune della Spezia è stato pubblicato

il bando per la nomina di un componente del Comitato di Gestione

dell'Autorità di sistema portuale del Mare ligure orientale (AdSP).Possono

presentare candidatura i cittadini dei Paesi membri dell'Unione europea aventi

comprovata esperienza e quali f icazione professionale nei settori

dell'economia dei trasporti e portuale.Le candidature per la nomina dovranno

pervenire alla Segreteria Generale del Comune della Spezia entro le ore 12

del 31 gennaio 2021. Precisamente le candidature dovranno pervenire a

Comune della Spezia Segreteria Generale Piazza Europa 1 19124 La Spezia

tel. 0187 727211 / 278 www.comune.sp.it cmsp.seggen@comune.sp.it PEC

segreteriagenerale.comune.laspezia@legalmail.itAlla candidatura dovrà

essere allegata, oltre al Curriculum, la dichiarazione nella qualeil candidato

dichiara sotto la propria responsabilità la non sussistenza delle cause

diincompatibilità, ineleggibilità ed i motivi di esclusione al bando.Per

informazioni consultare l'Albo Pretorio del Comune della Spezia sul sito

istituzionale, all'indirizzo www.comune.sp.it

FerPress

La Spezia
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Nuovo componente Comitato di gestione AdSp mar Ligure orientale

Redazione

LA SPEZIA Il Comune di La Spezia ha pubblicato sull'Albo pretorio dell'ente il

bando per la nomina di un componente del Comitato di gestione dell'Autorità

di Sistema portuale del mar Ligure orientale, che ha accolto il nuovo

presidente pochi giorni fa. La candidatura può essere presentata da tutti i

cittadini dei Paesi membri dell'Unione europea aventi comprovata esperienza

e qualificazione professionale nei settori dell'economia dei trasporti e

portuale, allegando, oltre al Curriculum, la dichiarazione nella quale il

candidato dichiara sotto la propria responsabilità la non sussistenza delle

cause di incompatibilità, ineleggibilità ed i motivi di esclusione al bando. C'è

tempo fino alle 12 del 31 Gennaio 2021 per inviare la documentazione alla

Segreteria generale del Comune della Spezia, Piazza Europa 1 19124 La

Spezia tel. 0187 727211 / 278 www.comune.sp.it cmsp.seggen@comune.sp.it

PEC segreteriagenerale.comune.laspezia@legalmail.it. Il nuovo componente

del Comitato di gestione che sarà scelto, porterà avanti il suo incarico per i

prossimi quattro anni.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Lavori al porto, due assegnazioni

A Fincantieri il bando per l' escavo e alla Dragaggi di Chioggia il contratto per la manutenzione

L' Autorità d i  sistema portuale, presieduta da Daniele Rossi, ha

aggiudicato negli ultimi giorni due gare d' appalto molto attese. A

Fincantieri è andato il bando relativo ai dragaggi in avanporto, nell' area di

evoluzione del terminal crociere e davanti al terminal container, all' altezza

della cosiddetta 'spiaggetta'. Seconda in graduatoria, la Cmc. Fincantieri

è un' azienda pubblica italiana operante nel settore della cantieristica

navale ed è attualmente il più importante gruppo navale d' Europa. Nell'

operazione ravennate impiegherà la nuovissima draga ecologica

realizzata in partnership con Decomar. Perchè 'ecologica'? Nel sito di

questa società, viene spiegato che la tecnologia limpidho® consiste in un

sistema di ecodragaggio brevettato che consente l' asportazione dei

sedimenti senza contatto con il fondale, mantenendo un campo di

depressione nell' intorno del punto di scavo per evitare fuoriuscite di

materiale e il conseguente fenomeno di risospensione dei sedimenti. «L'

assenza di fuoriuscite di materiali risulta determinante nell' operare in aree

protette o in presenza di agenti contaminati. Evitare di dar luogo a fenomeni di torbidità significa, infatti, evitare la

diffusione incontrollata, e peraltro incontrollabile, degli inquinanti» afferma Decomar. Viene inoltre precisato che

Limpidh2O Decomar: «Rispetta pienamente i requisiti richiesti dalla normativa italiana in materia di tutela ambientale

sulle tecnologie da impiegare per i dragaggi in ambito portuale e per bonifiche in ambiti S.I.N. - S.I.C. - S.I.R e

ambienti protetti». Le caratteristiche dell' escavo non richiederanno più il contemporaneo utilizzo di un impianto di

trattamento e forniscono risposte molto importanti anche per Arpae. L' importo dei lavori oscilla tra i nove e i dieci

milioni di euro. La tempistica è quella illustrata a fine novembre dal presidente Rossi nel corso dell' incontro del

Propeller: «La delibera di aggiudicazione dell' appalto è ipotizzabile a metà gennaio prossimo, successivamente

seguirà il mese di stand still, una sorta di mese di garanzia, in cui si eseguiranno anche le verifiche di legge. La firma

del contratto può essere ipotizzata negli ultimi dieci giorni di febbraio e la consegna lavori a metà marzo». Il materiale

scavato andrà nell' area dell' autotrasporto delle Bassette, che verrà predisposta con un parcheggio per 250 mezzi,

con servizio carburanti e punto ristoro. Il raggruppamento di imprese guidato da La Dragaggi di Chioggia, si è invece

aggiudicato il contratto pluriennale per la manutenzione 'a chiamata' per quattro milioni di euro. Anche in questo caso

si tratta di un appalto molto atteso, per la possibilità di intervenire con immediatezza appena si ravvisa un problema di

insabbiamento. Lorenzo Tazzari © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Toscana, solita Cenerentola Briciole dal Recovery fun

Soldi solo al tram di Firenze e al porto di Carrara Niente risorse per Costa, ferrovie e grandi strade

MARIO NERI

In Transatlantico a Montecitorio raccontano che nei ministeri, fra i grand

commis della burocrazia di Stato, si respiri un' antipatia crescente per i

toscani. E che al caterpillar della rottamazione sia seguita la "reazione", una

controriforma allo stile guappo e al lanciafiamme del Leopoldismo con cui

Matteo Renzi aveva fatto tabula rasa delle vecchie liturgie. Ecco, da quando

il leader di Italia Viva è un tantino ammaccato, nelle stanze del potere si

propugna una loro orgogliosa e feroce riaffermazione, un revanscismo

romano contrapposto alla burbanza fiorentina. «Anche questo dunque è un

lascito del renzismo», dice Stefano Mugnai, deputato di Forza Italia. E sì, se

la Toscana è rimasta a secco nel Recovery plan lo si deve anche a questa

crisi di rigetto che nei posti di comando si oppone a chiunque affermi la

propria esistenza in vita con la "C" aspirata. Eppure deve esserci qualcosa di

più se per ora la nostra regione è rimasta tagliata fuori dal Piano nazionale di

ripresa e resilienza approvato dal Consiglio dei ministri il 12 gennaio. «Non

solo sembra redatto da uno studente svogliato, ripetente e per nulla brillante -

continua Mugnai - ma sconta anche la debolezza politica della Toscana.

Provate a fare il confronto con Lazio o Veneto». E in effetti è una battaglia impari. Nel più grande programma di

rilancio che il Paese abbia mai pianificato dal Dopoguerra a oggi, e che alla fine impegnerà 311 miliardi, sono

pochissimi i riferimenti alle città della regione, due o al massimo tre i progetti indicati fra quelli che riceveranno fondi.

Soprattutto nei capitoli dedicati ad infrastrutture e ambiente, quelli con interventi indicati perfino nelle mappe, il piatto

toscano piange. E ancora una volta a rimetterci sembra essere la Costa, dato che gli unici finanziamenti dati per certi

sono previsti per la tramvia di Firenze e un piccolo investimento per il porto di Carrara. Nulla per l' autostrada

Tirrenica, nulla per la Grosseto-Fano, nulla per la riconversione della siderurgia a Piombino sebbene sia prevista

invece la «decarbonizzazione dell' Ilva Taranto». Nulla per la tramvia di Pisa. Chi ha visto la bozza del 29 dicembre

racconta addirittura di una beffa: in quella versione c' era il biogassificatore di Stagno, a Livorno. Dall' ultima versione

è sparito. Nel capitolo dedicato alle "Infrastrutture per una mobilità sostenibile" c' è anche un riferimento alla

«velocizzazione della linea tirrenica e adriatica da nord a sud», che dovrebbe avvenire «secondo il principio più

elettronica e meno cemento» (sic!). Ecco, non solo è un principio non chiarissimo, ma di quel potenziamento poi non

c' è più traccia nelle 167 pagine del documento. Neppure alla pagina 103, quando il piano si sofferma sul dettaglio

delle «opere ferroviarie per la mobilità e la connessione veloce del Paese». Così, «i principali investimenti per l' alta

velocità - si legge - riguardano la realizzazione di alcune tratte fondamentali: Napoli-Bari, Brescia-Verona-Vicenza-

Padova e Salerno-Reggio Calabria». Sarebbe previsto pure «l' incremento e la velocizzazione di sei ulteriori tratte»,

ma nessuna è toscana. Per il nord ovest c' è il Terzo Valico dei Giovi per collegare la Liguria alle Alpi e a Milano ci

sarà un quadruplicamento di linee ferroviarie Gallarate-Rho e Milano Rogoredo-Pavia. Per il nord-est c' è il

completamento del tunnel del Brennero, l' alta velocità sulla Brescia-Verona-Vicenza-Padova; e se al centro Lazio,

Abruzzo e Marche avranno treni veloci fra Roma e Pescara e fra Orte e Falconara, nelle schede non si parla più della

tirrenica, ma di «velocizzazione del collegamento del versante adriatico con quello tirrenico». In pratica di unire le

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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siamo esclusi. Sono moltissimi gli investimenti al Sud, ma anche al centro e al nord. Sulla Toscana niente. Così si

legge di fondi per la Torino Cerese-Canavesana, la Udine-Cividale, la Bari-Bitritto, la Rosarno-San Ferdinando, la

ferrovia Centrale Umbra, per le Nord in Lombardia, la Roma Lido, la Roma Viterbo, Circumvesuviana, la

Circumtenea, Catanzaro-Cosenza, Ferrovie Appulo-Lucane, Ferrovie del Gargano e altre. Mai che sia citato un tratto

nostrano. I porti d' Italia sono citati tutti. E oltre a un intervento per migliorare l' accessibilità al porto di Marina di

Carrara, ci sarebbero adeguamenti per «l' ultimo miglio ferroviario o stradale», ma non per Piombino che l' attende da

anni. Diviso in sei «missioni» (dalla salute alla digitalizzazione e cultura, dall' istruzione e ricerca a lavoro e famiglia), il

Piano nazionale di ripresa e resilienza si basa su diversi canali di finanziamento: uno è quello del Next genaration Eu

(il Recovery fund), da cui arriveranno 223 miliardi, ma l' Italia si avvarrà anche dei soldi previsti dal bilancio dello Stato

e dei fondi che la Commissione europea stanzierà per il settennio 2023-2027. Per molte missioni, a eccezione di un

doveroso occhio di riguardo per il Mezzogiorno, i soldi verranno redistribuiti a seconda di quote prestabilite o

comunque investiti per riforme nazionali. Ma per infrastrutture ed economia circolare molto è già definito. Certo,

quello approvato dal Consiglio dei ministri non è un testo definitivo. Regioni, Comuni e Città metropolitane potranno

farsi avanti con i propri progetti, ma per ora di Toscana pare essercene ben poca. «Molte poste di investimento sono

state eliminate ma non significa che non ci siano i soldi - spiega Andrea Romano, deputato livornese del Pd - Certo,

saranno oggetto di trattativa fra Regione e i ministeri». Insomma, Eugenio Giani dovrà farsi sentire a Roma. «Dovrà

andare a pregare in turco - sintetizza uno dei suoi più stretti consiglieri - purtroppo paghiamo l' assenza di ministri

toscani». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Appalti: nel 2020 tira solo Fs, al via 46 cantieri nel 2021

Osservatorio Cresme. A sorpresa crescono del 9,9% i bandi di lavori nel 2020, ma senza ferrovie ci sarebbe un calo
del 14,6% Tutte le opere in partenza quest' anno di Rfi (9,8 miliardi) e Anas

Giorgio Santilli

Il 2020 è stato anche per gli appalti di lavori pubblici un anno del tutto

anomalo: ancora non si vedono gli effetti del decreto semplificazioni che

consente di avviare lavori senza bandi di gara e quindi i bandi di gara hanno

tenuto - nonostante la pandemia - con una crescita dell' importo totale

messo a gara del 9,9%, 43,3 miliardi contro i 39,4 del 2019. Ma a guardare

dentro questo dato sorprendente c' è esclusivamente la spinta del gruppo Fs

e in particolare di Rfi. Il settore ferroviario ha infatti mandato in gara un

importo poco meno di tre volte superiore a quello del 2019, passando da

4,8 a 13,8 miliardi. Le ferrovie rappresentano ora il 31,8% del mercato degli

appalti mentre nel 2019 rappresentava il 12,2%. Se si aggiungono gli appalti

Anas -che ha pubblicato bandi di gara per altri 5,7 miliardi in crescita del

32% - il gruppo Fs rappresenta oltre il 45% del mercato. Il traino delle opere

ferroviarie sul totale degli appalti si può vedere anche da un altro conto: se

al mercato complessivo togliamo gli appalti ferroviari, il mercato anziché

crescere del 9,9% scende del 14,6%. È evidente quindi che la spinta -

venuta dallo stesso gruppo Fs e soprattutto dalla ministra delle Infrastrutture,

Paola De Micheli - a scongelare il contratto di programma Rfi e a tradurre in appalti e cantieri quei finanziamenti ha

prodotto i primi importanti risultati. Anche perché confermati da un altro documento riservato, stavolta contente dati

del piano industriale Fs elaborati dalla Struttura tecnica di missione del ministero delle Infrastrutture coordinata da

Giuseppe Catalano. Il documento - formato da alcune carte d' Italia - evidenzia i cantieri aperti da Rfi e Anas nel 2020

e quelli che la programmazione Fs prevede siano aperti nel 2021 sulla base dell' avanzamento delle progettazioni, dei

processi autorizzativi e delle stesse gare (ma anche dalla possibilità concessa dal decreto semplificazione di ridurre a

sessanta giorni il tempo per l' affidamento). Le due carte principali riguardano i cantieri di Rfi e Anas. Rete ferroviaria

italiana ha aperto 19 cantieri nel 2020 e ha in programma di aprirne 22 nel corso del 2021 per un valore complessivo

delle opere che partono di 9,8 miliardi. Fra i primi ci sono il potenziamento della Gallarate-Laveno, la Brescia-Verona

ad alta velocità, il nodo di Genova e il completamento delle gallerie del Terzo valico, la galleria Castello sull' Adriatica,

la tratta Apice Hirpinia sulla Napoli-Bari (l' elenco completo nella mappa in alto sulla destra con il colore azzurro). Più

interessante la lista dei cantieri che stanno per aprire: il 2° lotto costruttivo della Verona-Vicenza, il ponte Gardena

sulla Fortezza-Verona, la velocizzazione dell' elettrificazione della Mestre-Ronchi sud, il collegamento ferroviario per l'

aeroporto di Genova, l' adeguamento della Prato-Bologn (tratta Vernio-Prato), il collegamento del porto di Livorno

con l' interporto di Guasticce, il raddoppio della Spoleto-Campello sulla Orte-Falconara, mentre nel Sud spiccano tre

tratte della Napoli-Bari, due tratte della Potenza-Foggia (elettrificazioni), l' upgrade tecnologico della Sibari-Catanzaro-

Lamezia Terme, il raddoppio della Giampilieri-Fiumefreddo sulla Messina-Catania (l' elenco completo nella mappa in

alto in colore verde). I numeri dell' Anas sono meno buoni dall' Osservatorio Cresme, con una riduzione dei bandi di

gara del 33% (ma bisogna ricordare che De Micheli ha fatto forte pressing sull' Anas come su Rfi per utilizzare il Dl

semplificazioni con affidamento di lavori anche senza bando di gara). Nella mappa l' Anas registra 19 opere

cantierate nel 2020 (colore azzurro), 9 opere da cantierare nel 2021 (colore verde) e 15 opere da appaltare (colore

Il Sole 24 Ore

Livorno
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La terza carta d' Italia in basso evidenzia invece le 16 opere di trasporto rapido di massa (metropolitane in blu,

tranvie e filovie in arancione) per cui è prevista l' apertura di cantieri nel 2021. Fra le opere principali la tratta Venezia-

Colosseo della metro C di Roma, la M2 e la Milano-Lambrate nel capoluogo lombardo, la tranvia Leopolda-Piagge a

Firenze, i cantieri archeologici Dante-Garibaldi a Napoli, il sistema ferroviario metropolitano a Reggio Calabria, la

Circumetnea a Catania. De Micheli commenta i dati: «Rappresentano - dice - una forte crescita del numero dei

cantieri, nonostante la pandemia. È un segnale molto importante per l' economia e dimostra che la ripresa è possibile

nel segno del lavoro e dello sviluppo. Le opere pubbliche sono un traino fondamentale per tutto il sistema Italia ed in

particolare per colmare il divario con il Mezzogiorno». De Micheli ribadisce anche che «l' impegno nel Recovery Plan

è poderoso per tutto il Sud» e fa «un esempio per me fondamentale: in Calabria abbiamo deciso di investire

complessivamente 2 miliardi e 900 milioni per le infrastrutture ferroviarie. Di questi - aggiunge De Micheli - un miliardo

e 800 milioni serviranno per avviare la realizzazione della linea di Alta Velocità tra Salerno e Reggio Calabria». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Livorno
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Moby e Toremar, da oggi aprono le prenotazioni per la stagione estiva per l' Isola d' Elba

Le più belle spiagge dell' Elba; arrivi in tutti i porti e gli scali dell' isola a

Portoferraio, Rio Marina e Cavo; viaggio in totale sicurezza, con tutte le

garanzie offerte dalla figura del "care manager", un addetto specifico che

controlla in ogni istante le norme su distanziamento, mascherine e precauzioni

anti COVID; la massima comodità nello scegliere gli orari, con oltre cento

corse al giorno fra Piombino e l' Isola d' Elba in alcuni periodi e la massima

libertà anche nello scegliere i mezzi, con la possibilità di opzione fra l' aliscafo

per i passeggeri a piedi, agile e veloce, o il tradizionale e comodissimo

traghetto. E i migliori servizi di bordo disponibili anche su queste percorrenze.

Addirittura, con l' opzione "Parti prima", c' è la possibilità di poter anticipare il

proprio viaggio - ovviamente fatta salva la disponibilità di posti a bordo -

evitando di attendere ore in banchina qualora ci si presenti all' imbarco in

anticipo rispetto all' orario previsto. In una parola, anzi in due, Moby e

Toremar. Che, da oggi, aprono le prenotazioni per la stagione estiva per l'

Isola d' Elba. Come sempre, prenotare subito offre anche una serie di

benefici ulteriori: dalla possibilità di trovare tariffe più convenienti con

maggiore possibilità di scelta, alla certezza di poter viaggiare in tutta comodità nel giorno e nell' ora più comoda, del

tutto compatibile con la propria permanenza sull' isola. Anche questa estate c' è un solo modo per dire "il miglior

viaggio all' isola d' Elba": Moby e Toremar. Prenotando oggi, l' estate è già qui. Moby, Tirrenia-CIN e Toremar sono

Compagnie del gruppo Onorato Armatori, da cinque generazioni sul mare e leader del trasporto marittimo passeggeri

e merci. Primo al mondo per numero di letti e primo in Europa per capacità passeggeri, il gruppo occupa circa 5.800

addetti. Con le tre compagnie, il gruppo Onorato collega Sardegna, Sicilia, Corsica, Malta, Arcipelago Toscano e le

isole Tremiti con 44 navi, con circa 41.000 partenze per 33 porti nel 2019. Attraverso Moby Spl, il Gruppo opera nel

Mar Baltico offrendo un servizio di crociere tra i porti di San Pietroburgo, Helsinki, Stoccolma e Tallinn. I Fast Cruise

Ferries del gruppo sono tra i primi al mondo per qualità: Moby è stata insignita, della prestigiosa Green Star sulle due

navi ammiraglie ed è stata eletta dai passeggeri migliore compagnia di traghetti all' Italia Travel Awards 2017. Al

gruppo Onorato fa capo anche una flotta di 17 rimorchiatori di ultima generazione che forniscono in nove porti italiani

servizi quali assistenza alle manovre delle navi in porto e attività di salvataggio. Attraverso la controllata CPS srl,

Tirrenia-CIN opera nel porto di Catania come impresa di imbarco e sbarco rotabili. Nel Porto di Livorno, inoltre, Moby

controlla l' Agenzia Marittima Renzo Conti Srl e il Terminal ro/ro LTM autostrade del Mare Srl ed è azionista del

terminal crociere Porto 2000.

(Sito) Adnkronos

Livorno
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Moby e Toremar, da oggi aprono le prenotazioni per la stagione estiva per l' Isola d' Elba

(Milano, 18 gennaio 2021) - Le più belle spiagge dell' Elba; arrivi in tutti i porti

e gli scali dell' isola a Portoferraio, Rio Marina e Cavo; viaggio in totale

sicurezza, con tutte le garanzie offerte dalla figura del "care manager", un

addetto specifico che controlla in ogni istante le norme su distanziamento,

mascherine e precauzioni anti COVID; la massima comodità nello scegliere

gli orari, con oltre cento corse al giorno fra Piombino e l' Isola d' Elba in alcuni

periodi e la massima libertà anche nello scegliere i mezzi, con la possibilità di

opzione fra l' aliscafo per i passeggeri a piedi, agile e veloce, o il tradizionale

e comodissimo traghetto. E i migliori servizi di bordo disponibili anche su

queste percorrenze.Addirittura, con l' opzione "Parti prima", c' è la possibilità

di poter anticipare il proprio viaggio - ovviamente fatta salva la disponibilità di

posti a bordo - evitando di attendere ore in banchina qualora ci si presenti all'

imbarco in anticipo rispetto all' orario previsto.In una parola, anzi in due, Moby

e Toremar.Che, da oggi, aprono le prenotazioni per la stagione estiva per l'

Isola d' Elba.Come sempre, prenotare subito offre anche una serie di benefici

ulteriori: dalla possibilità di trovare tariffe più convenienti con maggiore

possibilità di scelta, alla certezza di poter viaggiare in tutta comodità nel giorno e nell' ora più comoda, del tutto

compatibile con la propria permanenza sull' isola.Anche questa estate c' è un solo modo per dire "il miglior viaggio all'

isola d' Elba": Moby e Toremar. Prenotando oggi, l' estate è già qui.Moby, Tirrenia-CIN e Toremar sono Compagnie

del gruppo Onorato Armatori, da cinque generazioni sul mare e leader del trasporto marittimo passeggeri e merci.

Primo al mondo per numero di letti e primo in Europa per capacità passeggeri, il gruppo occupa circa 5.800 addetti.

Con le tre compagnie, il gruppo Onorato collega Sardegna, Sicilia, Corsica, Malta, Arcipelago Toscano e le isole

Tremiti con 44 navi, con circa 41.000 partenze per 33 porti nel 2019. Attraverso Moby Spl, il Gruppo opera nel Mar

Baltico offrendo un servizio di crociere tra i porti di San Pietroburgo, Helsinki, Stoccolma e Tallinn. I Fast Cruise

Ferries del gruppo sono tra i primi al mondo per qualità: Moby è stata insignita, della prestigiosa Green Star sulle due

navi ammiraglie ed è stata eletta dai passeggeri migliore compagnia di traghetti all' Italia Travel Awards 2017. Al

gruppo Onorato fa capo anche una flotta di 17 rimorchiatori di ultima generazione che forniscono in nove porti italiani

servizi quali assistenza alle manovre delle navi in porto e attività di salvataggio. Attraverso la controllata CPS srl,

Tirrenia-CIN opera nel porto di Catania come impresa di imbarco e sbarco rotabili. Nel Porto di Livorno, inoltre, Moby

controlla l' Agenzia Marittima Renzo Conti Srl e il Terminal ro/ro LTM autostrade del Mare Srl ed è azionista del

terminal crociere Porto 2000.

Affari Italiani

Livorno
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Autorità Portuale, pronti 5 milioni per la manutenzione delle opere tra Marche e Abruzzo

Peppe Gallozzi

ANCONA - Buone notizie per l' Autorità di sistema portuale e, più ad ampio

raggio, per il porto di Ancona . Sono stati stanziati infatti fondi per 5,52 milioni

di euro che serviranno alla manutenzione ordinaria delle opere nei porti, a

cavallo di Marche-Abruzzo , rispettivamente di Ancona-Falconara, Pesaro,

San Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona . Si tratta di fondi che arrivano

dalla specifica richiesta di contributo Adsp (l' Autorità portuale appunto) al

Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti . Naturalmente, vista la situazione,

il riscontro è stato ampiamente positivo. Rodolfo Giampieri, presidente dell'

Autorità Portuale del Mare Adriatico Oltre al denaro appena citato, va

considerato nel bilancio preventivo 2021 dell' Autorità di sistema portuale per

la manutenzione anche un totale di 21.5 milioni complessivi , suddivisi in 1,5

per l' ordinaria e 20 per la straordinaria . A tutto ciò vanno aggiunti anche 30

milioni, di bilancio preventivo Adsp, per la realizzazione di opere di grande

infrastrutturazione. Andando a commentare si tratta di un momento

importante per i porti del centro Italia , un momento da cui si potrebbero

gettare basi solide e durature per il futuro prossimo. I PROGETTI DEL

PORTO DI ANCONA Negli ultimi giorni il porto di Ancona, oltre al discorso fondi, è salito alla ribalta delle cronache

per un paio di progetti di assoluta rilevanza nazionale ed internazionale che lo vedranno protagonista nei mesi a

venire. Si tratta di " Buon vento " e del piano di ristrutturazione del " Mercato Ittico ". " Buon vento" è uno spazio web

innovativo che sostanzialmente mira a raccontare economia, lavoro, cultura e storia del porto anconetano . Abbraccia

in pieno il progetto "Remember" a livello europeo e punta forte alla valorizzazione del patrimonio culturale. Il porto,

come è stato spesso definito, è oggi più che mai parte integrante e caratterizzante della città di Ancona, luogo di

apertura al mondo, di sviluppo, di prospettive per il futuro . Il bando per il rifacimento del mercato Ittico, invece, è

simbolo di un intervento in un luogo cardine dell' economia e del lavoro, identificazione collettiva di un' intera città

come Ancona. Il rinnovamento della struttura farà sì che questo baluardo del capoluogo, di fronte alla Mole

Vanvitelliana, possa essere uno spazio moderno e funzionale alle necessità odierne del mondo della pesca prestando

attenzione al comparto del turismo e della digitalizzazione. Nelle adiacenze sarà anche realizzato un ristorante

destinato a diventare uno dei cuori pulsanti di Ancona . IL BILANCIO DI GIAMPIERI Soddisfatto, e non potrebbe

essere altrimenti per tutti i temi trattati, il presidente dell' Autorità di sistema portuale mare Adriatico centrale Rodolfo

Giampieri : «È una grande soddisfazione che l' impegno dell' Autorità di sistema portuale venga riconosciuto dal

ministero delle Infrastrutture con lo stanziamento di ulteriori risorse che potranno essere utilizzate per migliorare l'

operatività di tutti i porti amministrati. Continua l' opera di miglioramento infrastrutturale grazie alla professionalità di

tutta la struttura Adsp tesa a favorire le attività delle imprese portuali e dei lavoratori sempre con l' obiettivo di creare

nuove prospettive di investimento e nuova occupazione». E sui progetti : «Con Buon Vento facciamo conoscere il

porto di Ancona attraverso lo sguardo e le parole di chi lo vive ogni giorno, un porto in cui tante anime,

specializzazioni e professionalità diverse lavorano in sintonia per costruire una prospettiva per il futuro. Il mercato

ittico conserva tutta la sua valenza funzionale. Il progetto di riqualificazione rappresenta un rafforzamento e un

miglioramento operativo e tecnologico di uno dei settori principali dell' economia portuale, quello della pesca».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Itticoltura concessione a rischio decadenza

IL PROGETTO Pescicoltura alla Frasca, concessione a rischio decadenza.

Torna d' attualità il destino legato al progetto di itticoltura che dovrebbe nascere

a Civitavecchia. Dopo l' ok della Regione per la concessione da 20 anni a un

impianto di pescicoltura off shore, ora il Comune pressa la società incaricata di

gestire l' attività, vale a dire la cooperativa Agricola Civita Ittica. Tutto è

confinato all' ottemperanza di alcune prescrizioni che la stessa Pisana ha

imposto con determina regionale il 17 luglio 2019. Palla che però ora è passata

nelle mani del Pincio, a cui è stato trasferito l' esercizio delle funzioni sulla

medesima concessione. Fra le disposizioni più importanti, quella sull' utilizzo di

un porto per l' attività di itticoltura, che la Agricola Civita Ittica ha individuato nel

vecchio scalo della centrale di Torre Nord, non più utilizzato. La cooperativa

aveva reso noto che i lavori di riqualificazione sarebbero partiti dal momento in

cui fosse stata data la concessione a mare. Ma nella prima indicazione la

scadenza dei tempi per la sistemazione era prevista addirittura per febbraio-

marzo 2020. Un impasse che perdura ancora oggi su un' operazione che fra l'

altro in città ha fatto molto discutere e ha sollevato un polverone di polemiche,

anche dal punto di vista politico. Ma perché il progetto rischia seriamente di essere cassato? Il Comune nei giorni

scorsi, attraverso l' ufficio ambiente, ha scritto direttamente alla cooperativa, ma anche all' Autorità di sistema

portuale e al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Motivo? Chiedere lumi sull' inattività della società che ha

presentato il progetto (emersa da una recente visura camerale), ma soprattutto capire dov' è l' approdo di servizio all'

impianto di cui si parla nel piano, visto che non risulta sia arrivato il semaforo verde sull' autorizzazione a utilizzare lo

spazio di Tvn. Il Comune ha concesso un massimo di dieci giorni per ottemperare alle richieste. Trascorso questo

lasso di tempo, potrebbe scattare la dichiarazione di decadenza. Il termine scade proprio nella giornata odierna.

Pierluigi Cascianelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il futuro in 100 giorni

Il presidente Musolino: tutela per i 15 dipendenti

Cento giorni per definire il futuro della Gestione Terminal Civitavecchia. È il

tempo che il neo presidente Pino Musolino ha dato per trovare una

definizione alla vertenza che da tempo non fa dormire sonni tranquilli ai

gruisti del porto. Ieri infatti il numero uno di Molo Vespucci, a seguito dei tre

giorni di sciopero e dello stato di agitazione della Gtc, i rappresentanti

dell'azienda, le organizzazioni sindacali e le rsa. Insieme è stata delineata

una road map per definire entro il 30 aprile il futuro della società,

mantenendo una condizione irrinunciabile: la tutela dei 15 dipendenti

dell'azienda. A partire dalla prossima settimana sarà calendarizzata una

serie di incontri con le aziende socie della Gtc, la Compagnia portuale e i

sindacati per redigere un accordo quadro sul futuro della società e il

ricollocamento dei lavoratori, in caso di liquidazione della stessa. Un futuro

ancora tutto da delineare, ma con l'obiettivo principale di tutelare

l'occupazione.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Importante il piano di mobilità»

Il sindacato auspica al più presto un incontro con Musolino

«L'anno sembra iniziato all'insegna di ottimi auspici per il porto di

Civitavecchia: apprendiamo positivamente che la Regione Lazio e il neo-

Presidente dell'Adsp, Pino Musolino, guardano nella stessa direzione, quella

del potenziamento del traffico merci, che sollecitiamo da tempo come

volano per l'economia del territorio regionale e nazionale». Lo dichiara il

segretario generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino Masucci, aggiungendo

che «va fatto tutto il possibile per aumentare la competitività e la capacità

logistica e di stoccaggio dei porti del nostro territorio, aumentando

l'attrattività commerciale anche per quanto riguarda le merci del Canale di

Suez». Data l'attuale vocazione «crocieristica del Porto di Civitavecchia,

molte merci destinate al mercato romano e laziale arrivano via mare in porti

di regioni limitrofe, che movimentano volumi maggiori 6 o 7 volte rispetto a

quelli di cui si è occupato l'hub laziale nel 2019, per poi giungere su gomma

sul nostro territorio». Masucci conclude auspicando un incontro con il

numero uno di Molo Vespucci.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Tirreno centro settentrionale: Musolino, bene investimenti del Piano Mobilità,
Trasporti e Logistica adottato da Regione

(FERPRESS) Roma, 18 GEN Il Presidente dell'Adsp del Mare Tirreno Centro

Settentrionale Pino Musolino esprime grande soddisfazione per gl i

investimenti riguardanti il Network portuale e le sue infrastrutture di

collegamento stradali e ferroviarie previsti nel Piano della Mobilità, dei

Trasporti e della Logistica della Regione Lazio.L'approvazione del piano

dichiara Musolino rappresenta, con i suoi stanziamenti e progetti rivolti allo

sviluppo degli scali del sistema, un segno reale dell'attenzione che il governo

regionale sta dedicando per consentire una crescita significativa dei porti di

Roma e del Lazio. Dobbiamo lavorare in stretta integrazione e con la

massima intensità affinché gli obiettivi e i progetti elencati nel piano

divengano realtà nel più breve tempo possibile, affinché il pieno potenziale dei

nostri scali possa dispiegarsi al servizio dell'economia non solo della regione

ma di tutto il Sistema-Paese.Tra gli interventi più importanti nel medio e lungo

termine (ossia rispettivamente fino al 2030 ed al 2040) per complessivi 1,1

miliardi figurano quelli per la riqualificazione delle banchine e dei binari

ferroviari interni al porto di Civitavecchia.«In particolare si legge nel piano la

Darsena energetica riveste un carattere strategico in quanto consente l'ampliamento della capacità del porto per

traffici multipurpose, tra cui container».L'obiettivo è quello di aumentare la capacità di traffico contenitori dello scalo

fino a 700.000 teu.Oggi Civitavecchia movimenta poco più di 100.000 teu l'anno. Per l'esattezza, nel 2020 sono stati

movimentati 106.305 teu, rispetto ai 112.249 dell'anno precedente.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 18 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 89

[ § 1 6 9 7 9 2 9 3 § ]

Porto Civitavecchia: Masucci (Fit-Cisl Lazio), bene Piano Mobilità e volontà di potenziare
traffico merci. Auspichiamo incontro con Musolino a breve

(FERPRESS) Roma, 18 GEN L'anno sembra iniziato all'insegna di ottimi

auspici per il porto di Civitavecchia: apprendiamo positivamente che la

Regione Lazio e il neo-Presidente dell'Autorità di sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, guardano nella stessa

direzione, quella del potenziamento del traffico merci, che sollecitiamo da

tempo  come vo lano  pe r  l ' economia  de l  t e r r i t o r i o  reg iona le  e

nazionale.E'quanto dichiara il Segretario Generale della Fit-Cisl del Lazio,

Marino Masucci, aggiungendo che va fatto tutto il possibile per aumentare la

competitività e la capacità logistica e di stoccaggio dei porti del nostro

territorio, aumentando l'attrattività commerciale anche per quanto riguarda le

merci del Canale di Suez. Lo sblocco di 1,1 miliardi di investimenti fino al

2040 da parte della Regione Lazio per la riqualificazione della banchina e dei

binari ferroviari dei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, si inserisce

esattamente in questa direzione: quella del potenziamento dell'economia del

mare e dell'intermodalità in una regione che ha nell'export il suo core-business.

Data l'attuale vocazione crocieristica del Porto di Civitavecchia, molte merci

destinate al mercato romano e laziale arrivano via mare in porti di regioni limitrofe, che movimentano volumi maggiori

6 o 7 volte rispetto a quelli di cui si è occupato l'hub laziale nel 2019, per poi giungere su gomma sul nostro territorio:

si tratta di un paradosso logistico, ambientale e competitivo, che va affrontato con una giusta strategia.L'auspicio

conclude il sindacalista è quello di incontrare nel breve termine il Presidente dell'Autorità Portuale, per poter avviare un

dialogo condiviso e costruttivo riguardante non soltanto la pianificazione e le strategie, ma anche la stabilità e lo

sviluppo dell'occupazione, il dumping contrattuale, i cambiamenti nel lavoro alla luce della rapida evoluzione

tecnologica che investe il settore.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Darsena Energetica per arrivare a 700 mila TEU, la sfida di Civitavecchia nel Piano Mobilità

Al 2040 la Regione Lazio prevede fino a 1,1 miliardi di investimenti, dedicati alla riqualificazione delle banchine, ai
binari ferroviari, e alla creazione di un polo container che decuplichi (quasi) il traffico attuale

Nel Piano mobilità, trasporti e logistica della Regione Lazio, adottato all' inizio

dell' anno dalla Giunta, sono previsti ingenti investimenti per i porti del suo

comprensorio, ovvero Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. 1,1 miliardi di euro,

in due tranche ino al 2030 e al 2040. Tra gli interventi più importanti figurano

quelli per la riqualificazione delle banchine e dei binari ferroviari interni al porto

di Civitavecchia. «In particolare, spiega il presidente dell' Autorità di sistema

portuale della Capitale, Pino Musolino - la Darsena energetica riveste un

carattere strategico in quanto consente l' ampliamento della capacità del porto

per traffici multipurpose, tra cui container». L' obiettivo è quello di aumentare

la capacità di traffico contenitori dello scalo fino a 700 mila teu. Oggi

Civitavecchia movimenta poco più di 100 mila TEU l' anno. Per l' esattezza,

nel 2020 sono stati movimentati 106.305 TEU rispetto ai 112.249 dell' anno

precedente. «L' approvazione del piano - conclude Musolino - rappresenta,

con i suoi stanziamenti e progetti rivolti allo sviluppo degli scali del sistema, un

segno reale dell' attenzione che il governo regionale sta dedicando per

consentire una crescita significativa dei porti di Roma e del Lazio. Dobbiamo

lavorare in stretta integrazione e con la massima intensità affinché gli obiettivi e i progetti elencati nel piano divengano

realtà nel più breve tempo possibile, affinché il pieno potenziale dei nostri scali possa dispiegarsi al servizio dell'

economia non solo della regione ma di tutto il Sistema-Paese».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il presidente dell' Adsp Pino Musolino soddisfatto per gli investimenti previsti nel Piano
Mobilità della Regione «Lavoriamo affinché obiettivi e progetti divengano realtà nel più
breve tempo possibile»

Lavorare in modo puntuale e sinergico in modo tale da rendere concreti tutti

gli obiettivi contenuti nel Piano della Mobilità, dei Trasporti e della Logistica

della Regione Lazio, riguardanti il network portuale laziale. È questa la strada

tracciata dal presidente dell' Adsp del MarTirreno Centro Settentrionale Pino

Musolino che esprime grande soddisfazione per gli investimenti riguardanti il

Network portuale e le sue infrastrutture di collegamento stradali e ferroviarie

previsti nel documento. «L' approvazione del piano - dichiara Musolino -

rappresenta, con i suoi stanziamenti e progetti rivolti allo sviluppo degli scali

del sistema, un segno reale dell' attenzione che il governo regionale sta

dedicando per consentire una crescita significativa dei porti di Roma e del

Lazio. Dobbiamo lavorare in stretta integrazione e con la massima intensità

affinché gli obiettivi e i progetti elencati nel piano divengano realtà nel più

breve tempo possibile, affinché il pieno potenziale dei nostri scali possa

dispiegarsi al servizio dell' economia non solo della regione ma di tutto il

Sistema-Paese».Tra gli interventi più importanti nel medio e lungo termine

(ossia rispettivamente fino al 2030 ed al 2040) per complessivi 1,1 miliardi

figurano quelli per la riqualificazione delle banchine e dei binari ferroviari interni al porto di Civitavecchia. L' obiettivo

cardine quello di aumentare la capacità di traffico contenitori dello scalo fino a 700.000 teu. Oggi Civitavecchia

movimenta poco più di 100.000 teu l' anno. Per l' esattezza, nel 2020 sono stati movimentati 106.305 teu, rispetto ai

112.249 dell' anno precedente.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino: "Dalla Regione massima attenzione per una crescita significativa dei Porti di
Roma e del Lazio"

Il presidente dell' Adsp soddisfatto per gli ingenti investimenti previsti nel

Piano della Mobilità, dei Trasporti e della Logistica appena adottato dalla

Giunta regionale. Civitavecchia, 16 gennaio - Il Presidente dell' Adsp del Mare

Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino esprime grande soddisfazione

per gli investimenti riguardanti il Network portuale e le sue infrastrutture di

collegamento stradali e ferroviarie previsti nel Piano della Mobilità, dei

Trasporti e della Logistica della Regione Lazio. "L' approvazione del piano -

dichiara Musolino - rappresenta, con i suoi stanziamenti e progetti rivolti allo

sviluppo degli scali del sistema, un segno reale dell' attenzione che il governo

regionale sta dedicando per consentire una crescita significativa dei porti di

Roma e del Lazio. Dobbiamo lavorare in stretta integrazione e con la

massima intensità affinché gli obiettivi e i progetti elencati nel piano

divengano realtà nel più breve tempo possibile, affinché il pieno potenziale dei

nostri scali possa dispiegarsi al servizio dell' economia non solo della regione

ma di tutto il Sistema-Paese". Tra gli interventi più importanti nel medio e

lungo termine (ossia rispettivamente fino al 2030 ed al 2040) per complessivi

1,1 miliardi figurano quelli per la riqualificazione delle banchine e dei binari ferroviari interni al porto di Civitavecchia.

«In particolare - si legge nel piano - la Darsena energetica riveste un carattere strategico in quanto consente l'

ampliamento della capacità del porto per traffici multipurpose, tra cui container». L' obiettivo è quello di aumentare la

capacità di traffico contenitori dello scalo fino a 700.000 teu. Oggi Civitavecchia movimenta poco più di 100.000 teu l'

anno. Per l' esattezza, nel 2020 sono stati movimentati 106.305 teu, rispetto ai 112.249 dell' anno precedente.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Massima attenzione per i porti di Roma e del Lazio

Il presidente Musolino soddisfatto per gli ingenti investimenti della Regione

Vezio Benetti

CIVITAVECCHIA Massima attenzione per i porti di Roma e del Lazio Così il

presidenete dell'AdSp del mare Tirreno centro settentrionale Pino Musolino

esprime grande soddisfazione per gli investimenti riguardanti il network

portuale e le sue infrastrutture di collegamento stradali e ferroviarie previsti nel

Piano della Mobilità, dei Trasporti e della Logistica della Regione Lazio.

L'approvazione del piano dichiara Musolino rappresenta, con i suoi

stanziamenti e progetti rivolti allo sviluppo degli scali del sistema, un segno

reale della massima attenzione dei porti di Roma e del Lazio che il governo

regionale sta dedicando per consentire una loro crescita significativa.

Dobbiamo lavorare in stretta integrazione e con la massima intensità affinché

gli obiettivi e i progetti elencati nel piano divengano realtà nel più breve tempo

possibile, affinché il pieno potenziale dei nostri scali possa dispiegarsi al

servizio dell'economia non solo della regione ma di tutto il Sistema-Paese.

Tra gl i  interventi  più importanti  nel medio e lungo termine (ossia

rispettivamente fino al 2030 ed al 2040) per complessivi 1,1 miliardi figurano

quelli per la riqualificazione delle banchine e dei binari ferroviari interni al porto

di Civitavecchia. «In particolare si legge nel piano la Darsena energetica riveste un carattere strategico in quanto

consente l'ampliamento della capacità del porto per traffici multipurpose, tra cui container». L'obiettivo è quello di

aumentare la capacità di traffico contenitori dello scalo fino a 700.000 teu. Oggi Civitavecchia movimenta poco più di

100.000 teu l'anno. Per l'esattezza, nel 2020 sono stati movimentati 106.305 teu, rispetto ai 112.249 dell'anno

precedente.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, aumentare il traffico contenitori fino a 700mila teu

Approvazione Piano Mobilità, Trasporti e Logistica della Regione Lazio - Musolino,

presidente AdSP Civitavecchia: "Lavorare affinchè gli obiettivi e i progetti elencati

nel piano divengano realtà nel più breve tempo possibile" - CIVITAVECCHIA - Il

presidente dell'Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino esprime

grande soddisfazione per gli investimenti riguardanti il Network portuale e le sue

infrastrutture di collegamento stradali e ferroviarie previsti nel Piano della Mobilità,

dei Trasporti e della Logistica della Regione Lazio. L'approvazione del piano

dichiara Musolino - rappresenta, con i suoi stanziamenti e progetti rivolti allo sviluppo

degli scali del sistema, un segno reale dell'attenzione che il governo regionale sta

dedicando per consentire una crescita significativa dei porti di Roma e del Lazio.

Dobbiamo lavorare in stretta integrazione e con la massima intensità affinché gli

obiettivi e i progetti elencati nel piano divengano realtà nel più breve tempo possibile,

affinché il pieno potenziale dei nostri scali possa dispiegarsi al servizio

dell'economia non solo della regione ma di tutto il Sistema-Paese. Tra gli interventi

più importanti nel medio e lungo termine (ossia rispettivamente fino al 2030 ed al

2040) per complessivi 1,1 miliardi figurano quelli per la riqualificazione delle banchine

e dei binari ferroviari interni al porto di Civitavecchia. «In particolare si legge nel piano la Darsena energetica riveste

un carattere strategico in quanto consente l'ampliamento della capacità del porto per traffici multipurpose, tra cui

container». L'obiettivo è quello di aumentare la capacità di traffico contenitori dello scalo fino a 700.000 teu. Oggi

Civitavecchia movimenta poco più di 100.000 teu l'anno. Per l'esattezza, nel 2020 sono stati movimentati 106.305

teu, rispetto ai 112.249 dell'anno precedente.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Gestione Terminal Civitavecchia, ipotesi ricollocamento

Nelle prossime settimane la società dei gruisti del porto si confronterà con Compagnia portuale e sindacati per
redigere un accordo

Una road map per definire entro il 30 aprile il futuro della Gestione Terminal

Civitavecchia (GTC), la società di gruisti del porto della Capitale. L' Autorità di

sistema portuale del Tirreno Centro-Settentiornale ha sottolineato in una nota

la necessità di mantenere una «condizione irrinunciabile, la tutela dei 15

dipendenti dell' azienda», nel corso di in un incontro tenutosi oggi a Molo

Vespucci tra il presidente dell' Adsp, Pino Musolino, i rappresentanti dell'

azienda, le organizzazioni sindacali e le RSA. La prossima settimana saranno

fissati una serie di incontri con le aziende socie della GTC, la Compagnia

portuale e i sindacati per redigere un accordo quadro sul futuro della società e

il ricollocamento dei lavoratori, in caso di una sua liquidazione.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"Programmare lo sviluppo": tavola rotonda online con Tidei, Orneli e realtà produttive

CIVITAVECCHIA - "Programmare lo sviluppo: le istituzioni e le realtà

produttive per il territorio". Di questo si parlerà oggi pomeriggio alle 18 nel

c o r s o  d e l l a  t a v o l a  r o t o n d a  o n l i n e ,  s u l l e  p a g i n e  F a c e b o o k

@ItaliaVivaCivitavecchia e @TideiMarietta. Alla tavola rotonda, moderata dai

coordinator i  local i  d i  I ta l ia Viva Carlot ta Berton e Alessio Gatt i ,

parteciperannoPaolo Orneli (Assessore allo Sviluppo Economico della

Regione Lazio), Ernesto Tedesco (Sindaco di Civitavecchia), Pino Musolino

(Presidente Autorità di Sistema Portuale), Fabrizio Allegra (Amministratore

delegato di Tirreno Power), Gaetano Evangelisti (Enel SpA - Responsabile

elazioni istituzionali locali e associazioni di categoria) Luciano Mocci (DG

Federlazio), Cristiano Dionisi (Presidente Unindustria Civitavecchia),

Massimo Pelosi (Presidente Legacoop Lazio), Alessio Gismondi (Presidente

CNA Civitavecchia).

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sarà mercoledì il giorno dell' audizione di Annunziata in Commissione

È stata calendarizzata per mercoledì l' audizione in commissione trasporti alla

Camera di Andrea Annunziata, candidato proposto dal ministero dei trasporti,

dopo l' intesa con la Regione Campania, per la presidenza dell' Autorità

Portuale del Tirreno Centrale, che comprende gli scali di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia. Annunziata sarà quindi ascoltato dalla commissione

parlamentare che poi esprimerà un voto la settimana successiva. La

commissione trasporti esprime un parere sul presidente indicato. ad

Annunziata, nato a San Marzano del Sarno nel 1955, è stato parlamentare e

poi sottosegretario ai Trasporti nel governo Prodi dal 2006 al 2008 e

presidente dell' Autorità portuale di Salerno.
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Andrea Annunziata verso l' ok, domani audizione alla Camera

E' stata calendarizzata per mercoledì l' audizione in commissione trasporti

alla Camera di Andrea Annunziata, candidato proposto dal ministero dei

trasporti, dopo l' intesa con la Regione Campania, per la presidenza dell'

Autorità Por tuale del Tirreno Centrale, che comprende gli scali di Napoli,

Salerno e Castellammare di Stabia. Annunziata sarà quindi ascoltato dalla

commissione parlamentare che poi esprimerà un voto la settimana

successiva. La commissione trasporti esprime un parere sul presidente

indicato. Annunziata, nato a San Marzano del Sarno nel 1955, è stato

parlamentare e poi sottosegretario ai Trasporti nel governo Prodi dal 2006 al

2008 e presidente dell' Autorità portuale di Salerno.

Cronache di Salerno

Salerno
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la nomina

Porto, Annunziata va alla Camera

Domani audizione in Commissione dell' avvocato che guiderà di nuovo l' Authority

S' avvicina a grandi passi la nomina di Andrea Annunziata a presidente dell'

Autorità di sistema portale del Mar Tirreno Centrale, che accorpa sotto un'

unica governace i porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. I giochi

sono già fatti ma manca ancora l' ufficializzazione. Colpa della burocrazia e

dei necessari passaggi parlamentari, dopo l' intesa tra Ministero e Regione. Al

puzzle manca solo l' ultimo tassello, anche perché l' atto di nomina è stato già

firmato dal ministro delle Infrastrutture, Paola De Micheli. E dopo il nulla osta

da parte della Commissione del senato, adesso è il turno di quella della

Camera. L' audizione, infatti, è fissata per domani, quando Annunziata sarà

ascoltato dalla commissione parlamentare che poi esprimerà un voto la

settimana successiva, dando un parere sul presidente indicato. Annunziata,

dunque, prenderà il posto del presidente uscente, Pietro Spirito , il cui

mandato è scaduto lo scorso 5 dicembre. Un ritorno, quello d' Annunziata,

nella sua terra d' origine, dove potrà riprendere un lavoro che, soprattutto a

Salerno, l' ha visto protagonista, dal 2008 al 2016, come presidente dell'

Autorità portuale cittadina. E anche a Napoli il manager è conosciuto e

sostenuto da un nutrito gruppo d' imprenditori portuali. Avvocato e più volte parlamentare, Annunziata è anche stato

sottosegretario ai Trasporti del governo targato Romano Prodi e sindaco di San Marzano sul Sarno. Se dovesse,

come a questo punto sembra scontato, tornare a dirigere i porti in Campania, si troverebbe a gestire la partenza delle

Zone economiche speciali che non solo ancora decollate a causa della pandemia in corso. Zes a cui lo stesso

annunziata, quand' era presidente dell' Autorità portuale a Salerno, ha lavorato alacremente e che adesso sono

diventate una realtà, seppure solo sulla carta. Nel porto salernitano, invece, si troverebbe ancora alle prese con una

delle opere più importanti, Porta Ovest, il sistema di gallerie che collegherà l' area portuale all' autostrada, partita

proprio sotto la sua presidenza e oramai in fase di ultimazione. E, inoltre, potrebbe anche timonare la conclusione del

dragaggio dei fondali del bacino portuale. Un intervento che non fu possibile realizzare in breve tempo, come

evidenziò Annunziata «a causa della burocrazia». (g.d.s.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Città di Salerno

Salerno
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Hub dell' energia pulita Cisl: asse con Ravenna

Solazzo: «L' esempio romagnolo per guardare allo sviluppo portuale» Investimenti per il riutilizzo dell' anidride
carbonica e la produzione di idrogeno

Francesco TRINCHERA Un asse ideale tra Brindisi e Ravenna per guardare

allo sviluppo portuale, facendo proprio il metodo della città a nord dell' Adriatico.

Il segretario della Cisl Brindisi Taranto, Gianfranco Solazzo, ha lanciato l' idea di

guardare all' esempio della città emiliano-romagnola per tracciare il futuro dello

scalo brindisino in termini di programmazione. In particolare, Solazzo dice di

essersi ispirato ad un editoriale pubblicato qualche giorno fa su una testata

nazionale, dal titolo Ravenna hub dell' energia pulita. Il segretario della Cisl

ricorda l' investimento di 3miliardi di euro sul polo dell' oil&gas candidando la

città emiliano-romagnola a capitale italiana dell' energia pulita e riferimento nell'

area del Mediterraneo per la decarbonizzazione e la transizione verso il green. Il

sindacalista evidenzia che Eni finanzierà un maxi-piano da 2 miliardi per la

cattura e il riutilizzo dell' anidride carbonica mentre Saipem investirà 1 miliardo

per lo sviluppo di soluzioni integrate per la produzione di idrogeno, con un parco

eolico dotato di 56 turbine. Questo, secondo Solazzo, sarà possibile intanto per

la disponibilità di grandi giacimenti naturali, con contenuto di gas naturale da

milioni di anni (senza ribellioni di piazza!), che ora per una parte potranno essere

riconvertiti ed allo stesso tempo per la presenza del porto che metterà a disposizione di Eni e Saipem le proprie filiere

di competenze, per contribuire in modo decisivo al traghettamento del Paese intero verso la decarbonizzazione. Una

visione di insieme tra le diverse realtà produttive ed istituzioni che, dice ancora l' esponente Cisl citando le parole del

sindaco di Ravenna Michele De Pascale, guardano ad una partita che è sempre stata gestita all' unanimità, senza che

si siano costituiti comitati cittadini, come in altre parti d' Italia, per bloccare le opere ed il Comune ha sempre agito

come soggetto propulsore. Da qui l' idea di un gemellaggio tra Brindisi e Ravenna per essere opportunamente

contagiati dalla volontà del fare e non certo della polemica e della paralisi a prescindere. Solazzo si sofferma poi sulla

questione dei diversi fondi europei: per il sindacalista non sarà certo la mera evocazione a rendere un dato territorio

meritevole dei fondi europei se a ciò non seguiranno progetti, senza i quali gli stessi fondi prenderebbero altre

destinazioni, soprattutto se ognuno di questi sarebbe destinato cioè a tornare al mittente. Uno dei riferimenti è

realizzazione del deposito di gas naturale liquefatto proposti da Edison, una delle tante testimonianze delle profonde

difficoltà che la realizzazione di un investimento incontra in questo territorio. Il segretario della Cis guarda poi al tema

di innovazione digitalizzazione, soffermandosi sui finanziamenti europei (domanda in scadenza a febbraio) destinati

agli European digital innovation hub, poli che dovranno fornire servizi tecnologici alle imprese per cui a disposizione ci

sono 177,5 milioni di cui 80,5 milioni di risorse Ue e 97milioni di cofinanziamento nazionale integrabili anche con

finanziamenti regionali. In quest' ambito, si richiama l' attenzione delle istituzioni per un' eventuale candidatura del

Cetma eccellenza del territorio che potrebbe legittimamente aspirare ad essere uno dei poli nazionali di innovazione.

Se la risposta fosse negativa la classe dirigente locale, per Solazzo, dovrebbe ritrovare quella pace sociale, senza cui

non ci saranno risorse europee che tengano per Brindisi, per cui sarebbero necessari anche una forte attenzione

istituzionale che deve riguadagnarsi ed un' altrettanto forte capacità di contrattazione territoriale su obiettivi condivisi.

Sottolineando che nessuno si salva da solo, Cisl conclude ribadendo la propria disponibilità ad un Patto sociale che

assuma l' obiettivo dello sviluppo

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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economico, ambientale ed occupazionale del territorio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Patroni Griffi: «Idea fattibile E primi contatti già avviati»

«C' è un dialogo aperto sullo sviluppo green che coinvolge anche le università europee» «Nell' ambito del corridoio
baltico-adriatico ho chiesto il prolungamento sino a Brindisi»

Non c' è solo una questione di metodo nel parallelo tra Brindisi e Ravenna che è

stato lanciato dal segretario provinciale della Cisl Gianfranco Solazzo ma anche

un rapporto fattuale che si sta cercando di tessere. Il presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del Mar Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, spiega che

con il centro emiliano-romagnolo in questi giorni si sta già avviando un'

interlocuzione: Lo sviluppo di Brindisi è sull' Adriatico e sui corridoi trasversali.

Abbiamo già un accordo con Ancona e stiamo lavorando ad uno con Ravenna,

a cui ci legano diversi elementi come quello relativo ai progetti sullo sviluppo dei

porti green. Il riferimento è alla proposta internazionale Loop Ports, a cui

partecipano alcune tra le più importanti università e porti europee. Altro legame,

quello dell' autostrada del mare con Catania, nell' ottica del traffico dei rotabili:

«Si tratta specifica - di quello maggiormente in crescita nell' Adriatico e di cui

Brindisi potrebbe captare una grande quota nei prossimi anni, di circa il 20

percento, pandemia permettendo». In quest' ottica, il presidente dell' Adspmam

ha ricordato il ruolo strategico che potrebbe svolgere anche la piastra di Surbo,

uno dei cardini (in ambito mare-ferro) di una strategia intermodale dell'

economia dei trasporti assieme allo scambio mare-mare e gomma-mare, a cui si aggiungerebbero gli accordi con le

autorità del Tirreno sempre nell' ottica traffico dei rotabili verso l' Europa centrale. Proprio nella giornata di ieri, ha

detto ancora Patroni Griffi, c' è stata un' interlocuzione con il suo omologo dell' Authority ravennate (quella dell'

Adriatico centro-settentrionale). «Ho chiesto sottolinea - di fare un incontro per porre le basi per un accordo di

Autorità di sistema coordinato». I temi al centro saranno quelli relativi allo sviluppo industriale ma anche turistico,

seguendo l' esempio della città emiliano-romagnola: «Entrambi spiega - possono coesistere senza cannibalizzarsi a

vicenda». Ravenna è anche l' attuale termine del corridoio baltico-adriatico della core network (la rete principale) della

Ten-T, l' insieme europeo di infrastrutture e trasporti. In questo contesto si parla da tempo di un possibile

prolungamento del corridoio sino a Brindisi: «Nell' ambito di Espo (l' associazione dei porti europei, ndR) ho chiesto

puntualizza Patroni Griffi ho chiesto che l' associazione riconoscesse per Brindisi la qualità di porto core». Restano,

per il presidente dell' Adspmam, alcuni criteri da soddisfare: «Sono necessari precisa - un certo numero di tonnellate

movimentate e soprattutto i servizi». In generale, il richiamo è a quanto emerso dall' analisi Swot (che mette insieme

forze, debolezze, opportunità e minacce di un progetto) per il deposito di gas naturale liquefatto proposto da Edison:

quest' ultimo, secondo il numero uno dell' Authority, risponde ad un' infrastruttura di cui i porti core debbano dotarsi

entro il 2025 e «potrebbe compensare la riduzione della movimentazione delle merci e rafforzare la candidatura».

Proprio sul deposito, come spiegato anche nella nota di Solazzo, si registrano divergenze con alcuni attori del

territorio, ad esempio il Comune. Patroni Griffi ha detto di aver avuto in questi giorni un incontro due assessori di

Palazzo di Città, Tiziana Brigante (delega ai Lavori Pubblici) e Mauro Masiello (Affari Legali) ed in generale, il

presidente dell' Authority sembra non voler alzare i toni: «Sono sempre aperto è il commento - alla composizione dei

rapporti. Abbiamo una strategia, è innegabile, saremmo molto contenti di trovare anche il Comune a sostegno ma

anche di ascoltare le ragioni nell' ambito dello sviluppo del

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 102



 

martedì 19 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 103

[ § 1 6 9 7 9 3 0 9 § ]

rapporto tra porto e città». In questo contesto, il richiamo del numero uno dell' Adspmam è alla copianificazione che

è previsto per legge: un punto di partenza, per Patroni Griffi, potrebbe essere il piano per porto e retroporto che è

stato allestito dalla sottosegretaria al Mise Alessandra Todde. F.Tri. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

martedì 19 gennaio 2021
Pagina 41

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 104

[ § 1 6 9 7 9 3 2 5 § ]

Prete lavora al futuro del porto con infrastrutture e progetti Cis

Confermato alla guida per il prossimo quadriennio dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto, Sergio Prete ora dice la sua.

«Ringrazio tutti coloro - afferma il presidente Prete - che, a vario titolo, hanno

partecipato alla procedura di nomina oppure hanno sostenuto la mia

candidatura. Nel prossimo quadriennio, la programmazione strategica dell'

ente sarà imperniata lungo due linee di sviluppo principali e parallele: da un

lato, la chiusura del ciclo di progetti già in essere, con l' ultimazione dei lavori

di infrastrutturazione avviati e le attese ricadute in termini di crescita dei traffici

e dell' occupazione, grazie alla sinergia con i programmi di sviluppo presentati

dai nuovi importanti operatori presenti nel porto; dall' altro, l' avvio di nuove

progettualità, sia di carattere infrastrutturale - come quelle legate al Cis Taranto

o alla riqualificazione dell' area cerniera porto -città - che di processo, e che

vedranno lo scalo di Taranto, anche grazio agli strumenti della Zes e della Zona

Franca Doganale, protagonista di percorsi di innovazione e rigenerazione volti

alla massima valorizzazione delle risorse marittime -portuali, industriali,

logistiche e turistiche dell' ecosistema portuale jonico. L' obiettivo è tendere al

modello 6.0 per trasformare lo scalo jonico in un porto aperto, polifunzionale, innovativo e sostenibile».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Con Api vola l' intesa tra Matera e Taranto. Ma ora i fatti

Confapi Matera a sostegno dell' intesa avviata tra i Comuni di Taranto e

Matera nel solco di una intuizione avviata dal compianto e lungimirante

direttore Franco Stella, che potrebbe portera - nell' ambito di un percorso

concreto di cose da fare e da portare a termine- vantaggi per i due territori e

per Puglia e Basilicata. I protocolli di intesa, gli accordi vanno bene, ma

occorre essere operativi da una parte e dell' altra magari attivando un gruppo

di lavoro che monitori il percorso, individui e concretizzi le priorità. Lo diciamo

per passare dai parole ai fatti, mettendo da parte entusiasmi(legittimi) e i

rischi di rallentamenti, incrostazioni, protagonismi che hanno lasciato per

strada tante incompiute. A Confapi,al Comune di Matera e a quanti hanno

senso pratico il compito di seguire questo percorso di collaborazione tra la

Città dei Sassi e la Città dei Due Mari. Di carne al fuoco sulla graticola ce n' è

tanta: Porto di Taranto e retroporto della provincia di Matera per la zona

economica speciale, con le zone franca doganale di Ferrandina, il centro

intermodale della Valbasento, la zona franca urbana di Matera, il sistema delle

aree industriali e produttive del Materano - ma a patto che non si faccia un

solo boccone del Consorzio di sviluppo industriale- e quella maglia di infrastrutture viarie e telematiche da potenziare,

insieme all' offerta di servizi, che può dare una accelerata al progetto. Naturalmente al tavolo un cronoprogramma

COMUNICATO STAMPA Plaudiamo all' intesa tra i Comuni di Matera e Taranto, che dà seguito al percorso avviato

da Confapi Matera In un recente incontro col sindaco di Matera, Domenico Bennardi, e l' assessore alla Mobilità,

Raffaele Tantone, Confapi Matera ha ribadito l' apprezzamento per l' avvio delle procedure che porteranno alla

sottoscrizione di un protocollo d' intesa tra i Comuni di Matera e di Taranto in ordine alle opportunità di sviluppo dei

rispettivi territori. Si tratta, infatti, di un percorso avviato qualche anno fa da Confapi Matera, nato da un' intuizione del

Presidente della Provincia Franco Stella e su cui l' Associazione sta lavorando da tempo, grazie alla collaborazione

col Presidente dell' Autorità Portuale di Taranto, Sergio Prete, appena confermato nell' incarico per il secondo

mandato dal Ministro Paola De Micheli. Attraverso uno stretto rapporto sia con l' Autorità Portuale che con la

consorella Confapi Taranto, l' Associazione intende favorire la creazione di un asse di sviluppo turistico e

imprenditoriale che porti le merci industriali e le produzioni agricole del Metapontino e, più in generale, della provincia

di Matera verso uno sbocco fondamentale quale è quello del Porto di Taranto, dove opera il colosso turco della

logistica Yilport. In seguito questa iniziativa confluì nella prima stesura della ZES Jonica, la Zona Economica Speciale

che fa capo proprio al Porto di Taranto, poi confermata con tutti i successivi provvedimenti relativi. Secondo Confapi

Matera questa è una delle poche opportunità per aprire una nuova stagione di sviluppo per la Valbasento, soprattutto

ora che dopo 5 anni di fermo totale sono ripartite le attività del terminal container della città portuale, affidato in

concessione a Yilport, sono stati riattivati i traffici internazionali e Taranto è ridiventata un hub strategico del

Mediterraneo. Con l' istituzione della ZES Jonica in Valbasento e della Zona Franca Doganale a Ferrandina, la

riattivazione della Pista Mattei a Pisticci Scalo e la presenza dell' interporto a Ferrandina, l' intera Valle e, con essa, il

Metapontino e la provincia di Matera potrebbero assurgere a un nuovo ruolo nello sviluppo industriale e turistico. Per

questo motivo Confapi plaude all' iniziativa dell' Amministrazione Comunale di Matera per una collaborazione col

Comune di Taranto, città entrambe destinatarie di un Contratto Istituzionale di Sviluppo. L' Associazione, dunque, si

dichiara pronta a contribuire per rendere effettiva questa collaborazione, dandole contenuti economici, industriali,

Giornale Mio

Taranto
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18 gennaio 2021 Confapi Matera Ufficio Stampa.

Giornale Mio

Taranto
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Confapi: plauso all' intesa per lo sviluppo tra Matera e Taranto

Franco Martina

" In un recente incontro col sindaco di Matera, Domenico Bennardi, e l'

assessore alla Mobilità, Raffaele Tantone, Confapi Matera ha ribadito l'

apprezzamento per l' avvio delle procedure che porteranno alla sottoscrizione

di un protocollo d' intesa tra i Comuni di Matera e di Taranto in ordine alle

opportunità di sviluppo dei rispettivi territori. Si tratta, infatti, di un percorso

avviato qualche anno fa da Confapi Matera, nato da un' intuizione del

Presidente della Provincia Franco Stella e su cui l' Associazione sta

lavorando da tempo, grazie alla collaborazione col Presidente dell' Autorità

Portuale di Taranto, Sergio Prete, appena confermato nell' incarico per il

secondo mandato dal Ministro Paola De Micheli." E' quanto reso noto con un

comunicato in cui si aggiunge: " Attraverso uno stretto rapporto sia con l'

Autorità Portuale che con la consorella Confapi Taranto, l' Associazione

intende favorire la creazione di un asse di sviluppo turistico e imprenditoriale

che porti le merci industriali e le produzioni agricole del Metapontino e, più in

generale, della provincia di Matera verso uno sbocco fondamentale quale è

quello del Porto di Taranto, dove opera il colosso turco della logistica Yilport.

In seguito questa iniziativa confluì nella prima stesura della ZES Jonica, la Zona Economica Speciale che fa capo

proprio al Porto di Taranto, poi confermata con tutti i successivi provvedimenti relativi. Secondo Confapi Matera

questa è una delle poche opportunità per aprire una nuova stagione di sviluppo per la Valbasento, soprattutto ora che

dopo 5 anni di fermo totale sono ripartite le attività del terminal container della città portuale, affidato in concessione a

Yilport, sono stati riattivati i traffici internazionali e Taranto è ridiventata un hub strategico del Mediterraneo. Con l'

istituzione della ZES Jonica in Valbasento e della Zona Franca Doganale a Ferrandina, la riattivazione della Pista

Mattei a Pisticci Scalo e la presenza dell' interporto a Ferrandina, l' intera Valle e, con essa, il Metapontino e la

provincia di Matera potrebbero assurgere a un nuovo ruolo nello sviluppo industriale e turistico. Per questo motivo

Confapi plaude all' iniziativa dell' Amministrazione Comunale di Matera per una collaborazione col Comune di Taranto,

città entrambe destinatarie di un Contratto Istituzionale di Sviluppo. L' Associazione, dunque, si dichiara pronta a

contribuire per rendere effettiva questa collaborazione, dandole contenuti economici, industriali, turistici e culturali, e

facendo della Basilicata una regione baricentrica nel Mezzogiorno."

Giornale Mio

Taranto
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La confederazione è intervenuta sulla creazione di un asse commerciale tra le due città: «Percorso
avviato da noi alcuni anni fa»

Confapi Matera: «Plaudiamo all' intesa tra 1 Comuni della città del Sassi e di Taranto»

/n un recente incontro col sindaco di Matera, Domenico Bennardi, e l' assessore

alla Mobilità, Raffaele Tantone, Confapi Matera ha ribadito «l' apprezzamento

per l' avvio delle procedure che porteranno alla sottoscrizione di un protocollo d'

intesa tra i Comuni di Matera e di Taranto in ordine alle opportunità di sviluppo

dei rispettivi territori». «Si tratta, infatti ha specificato Confapi - di un percorso

avviato qualche anno fa da Confapi Matera, nato da un' intuizione del Presidente

della Provincia Franco Stella e su cui l' Associazione sta lavorando da tempo,

grazie alla collaborazione col Presidente dell' Autorità Portuale di Taranto, Sergio

Prete, appena confermato nell' incarico per il secondo mandato dal Ministro

Paola De Micheli. Attraverso uno stretto rapporto sia con l' Autorità Portuale che

con la consorella Confapi Taranto, l' Associazione intende favorire la creazione

di un asse di sviluppo turistico e imprenditoriale che porti le merci industriali e le

produzioni agricole del Me tapontino e, più in generale, della provincia di Matera

verso uno sbocco fondamentale quale è quello del Porto di Taranto, dove opera

il colosso turco della logistica Yilport».«In seguito ha specificato Confapi -

questa iniziativa confluì nella prima stesura della ZES Jonica, la Zona

Economica Spe ciale che fa capo proprio al Porto di Taranto, poi confermata con tutti i successivi provvedimenti

relativi». Secondo Confapi Matera «questa è una delle poche opportunità per aprire una nuova stagione di sviluppo

per la Valbasento, soprattutto ora che dopo 5 anni di fermo totale sono ripartite le at tività del terminal container della

città portuale, affidato in concessione a Yilport, sono stati riattivati i traffici internazionali e Taranto e ridiventata un hub

strategico del Mediterraneo. Con l' istituzione della ZES Jonica in Valbasento e della Zona Franca Doganale a

Ferrandina - ha sottolineato Confapi - la riattivazione della Pista Mattei a Pisticci Scalo e la presenza dell' interporto a

Ferrandina, l' intera Valle e, con essa, il Metapontino e la provincia di Matera potrebbero assurgere a un nuovo ruolo

nello sviluppo industriale e turistico». Per questo motivo Confapi «plaude all' iniziativa dell' Amministrazione Comunale

di Matera per una collaborazione col Comune di Taranto, città entrambe destinatarie di un Contratto Istituzionale di

Sviluppo. L' Associazione, dunque, si dichiara pronta a contribuire per rendere effettiva questa collaborazione,

dandole contenuti economici, industriali, turistici e culturali, e facendo della Basilicata una regione baricentrica nel

Mezzogiorno».

Il Mattino di Foggia

Taranto
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Recovery Plan, il "giallo" del porto di Augusta

AUGUSTA Il Recovery Plan nazionale non comprende il progetto di

valorizzazione del porto di Augusta, porto hub del Mediterraneo. Il sindaco di

Augusta, Giuseppe Di Mare, ha scritto al presidente del Consiglio Giuseppe

Conte ed al presidente della Regione Nello Musumeci per chiedere che sia

inserito così come accaduto per Genova e Trieste. Dalla Regione l' assessore

Marco Falcone ribadisce che «l' unico porto hub è il porto di Augusta: per i

fondali, il traffico, per l' ampiezza e l' infrastrutturazione fatta». Ma il sindaco

Di Mare chiede garanzie certe: «Abbiamo appreso che sono state delineate

delle somme per alcuni porti, e parliamo di centinaia di milioni di euro. Ma nei

documenti non leggiamo il nome di Augusta. Leggiamo di porto hub del

Mediterraneo senza specificare il nome: purtroppo siamo abituati a non dare

nulla per scontato. Questo territorio ha già subito troppo negli anni passati». L'

amministrazione comunale ha chiesto «un incontro urgente per definire i

progetti e gli investimenti del Recovery fund per lo sviluppo del porto di

Augusta». L' assessore alle Politiche portuali Tania Patania ha dato vita ieri

mattina ad un tavolo tecnico per un confronto con parti sociali e operatori del

settore. Nel Recovery plan, alla voce "Porti e intermodalità", sono previsti 880 milioni di euro, mentre alla voce "Altri

interventi su porti, infrastrutture e Reti Ten-T" sono previsti 3,2 miliardi di euro. Il porto di Augusta è «in linea con gli

obiettivi della rete centrale Ten-T, oltre ad essere l' unico porto in Sicilia a svolgere sia la funzione cantieristica, sia

industriale, che militare, potendo contare su una piattaforma logistica in grado di attrarre grandi quantità di container e

smistarli con diverse modalità di trasporto». «Riteniamo fondamentale una presa di posizione unitaria che coinvolga

istituzioni e parti sociali per sollecitare attenzioni concrete, partendo dai progetti già elaborati dall' Autorità portuale»

ha dichiarato Luisella Lionti, commissaria della Uil di Siracusa-Ragusa-Gela e segretaria organizzativa della Uil Sicilia.

«Il porto di Augusta è vocato a essere terminale delle navi portacontainer, che sempre di più attraversano il

Mediterraneo. Il potenziamento di questo porto interessa non solo la raffinazione ma l' intera filiera logistica per lo

sviluppo della nostra regione. È necessario, però, distinguere i progetti legati al potenziamento del porto con quelli

dell' eventuale bonifica, che hanno criticità di altro tipo». Per il segretario generale della Cgil di Siracusa, Roberto

Alosi, «servono progetti certi, in avanzata fase esecutiva e cantierabili. Compartecipazione di risorse e valutazione

credibile dell' impatto su crescita e occupazione. Il tutto entro il 2026». a.r. Si parla soltanto di hubdel Mediterraneo,

allarmedi sindaco e sindacati.

Gazzetta del Sud

Augusta
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Recovery, la Uil: «Dimenticato il porto»

«Il Recovery Plan nazionale non comprende il progetto di valorizzazione del

porto di Augusta, malgrado il suo evidente ruolo strategico nel Mediterraneo e

la fame di infrastrutture di questa terra». Lo ha denunciato Luisella Lionti,

commissario della Uil di Siracusa -Ragusa -Gela e segretaria organizzativa

Uil Sicilia. «Riteniamo fondamentale - ha detto - una presa di posizione

unitaria che coinvolga istituzioni e parti sociali per sollecitare attenzioni

concrete, partendo dai progetti già elaborati dall' Autorità portuale».

Giornale di Sicilia

Augusta
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Lionti (Uil): «Porto di Augusta, struttura strategica dimenticata nel Recovery Plan» Alosi
(Cgil): «Subito un cronoprogramma che non lasci spazio ad ambiguità»

«Il Recovery Plan nazionale non comprende il progetto di valorizzazione del

Porto di Augusta, malgrado il suo evidente ruolo strategico nel Mediterraneo

e la fame di infrastrutture di questa terra. Riteniamo fondamentale una presa

di posizione unitaria che coinvolga istituzioni e parti sociali per sollecitare

attenzioni concrete, partendo dai progetti già elaborati dall' Autorità portuale».

A prendere posizione Luisella Lionti, commissaria della Uil di Siracusa-

Ragusa-Gela e segretaria organizzativa della Uil Sicilia, che ha preso parte

ieri al tavolo tecnico organizzato dal Comune di Augusta per discutere sul

mancato inserimento del Porto di Augusta nel cosiddetto "Recovery Plan" o

"Piano nazionale di Resistenza e Resilienza Next Generation Italia". Luisella

Lionti afferma ancora: «Il porto di Augusta per collocazione geografica e

soprattutto per la profondità dei fondali è vocato a essere terminale delle navi

portacontainer, che sempre di più attraversano i l Mediterraneo. I l

potenziamento di questo porto interessa non solo la raffinazione ma l' intera

filiera logistica per lo sviluppo della nostra regione. È necessario, però,

distinguere i progetti legati al potenziamento del porto con quelli dell'

eventuale bonifica, che hanno criticità di altro tipo. Rivendichiamo, comunque, azioni coerenti con le stesse

indicazioni del Recovery Plan Italia, che nella cosiddetta missione 3 dedicata alle Infrastrutture per una Mobilità

sostenibile indica come prioritaria la valorizzazione del ruolo dei porti del Sud Italia nei trasporti infra-mediterranei».

Altrettanto critico l' intervento di Roberto Alosi, segretario generale della Cgil secondo cui servono progetti certi, in

avanzata fase esecutiva e velocemente cantierabili. «Altresì, occorrono compartecipazione di risorse e valutazione

credibile dell' impatto sulla crescita e sull' occupazione. Il tutto entro il 2026. Un cronoprogramma stringente che non

lascia spazio a fraintendimenti ed ambiguità. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Recovery Plan) non ammette

deroghe o ritardi». Sparito dal radar della proposta nazionale di progettualità di ripresa, denuncia Alosi, il porto di

Augusta rischia di andare incontro ad una sorte di tempesta perfetta per la sovrapposizione fra la fragilità del proprio

progetto di rilancio in chiave Hub, l' emergenza lavoro, il disaccordo Governo-Regione e il mancato coinvolgimento

del territorio in tutte le sue articolazioni sociali, istituzionali, e imprenditoriali. «La mancata realizzazione in tutti questi

anni della connessione ferroviaria del porto con la rete regionale, l' assenza di coordinamento degli investimenti e l'

inesistenza di adeguate infrastrutture dedicate allo scambio modale e all' interconnessione fra le reti, esprimono

ritardi, disorganizzazioni e inefficienze tali da rendere marginale il Porto megarese nell' ambito delle nuove

straordinarie risorse disponibili. Ma la madre di tutte le criticità è la situazione ambientale profondamente

compromessa da oltre 25 anni di scarichi inquinanti nella rada e dalla sostanziale assenza delle operazioni di bonifica

e di risanamento del fondo marino assolutamente necessario per raggiungere il pescaggio di almeno 20 metri di

profondità necessario per accogliere le navi oceaniche e aprirne almeno un corridoio di transito. Una sconfitta non

solo di chi ha governato in questi anni la politica portuale di Augusta ma, più in generale, di tutta la rappresentanza

politica del territorio incapace, su un tema strategico di tale portata, di fare squadra e di portare a casa il risultato».

Ma esprime anche la contraddizione di un governo nazionale, fa notare il sindacalista, che prima non

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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si fa carico delle istanze del territorio e dopo lo esclude per mancanza di requisiti. «Tuttavia, al di là di ogni sterile

localismo, si provi, se ancora in tempo, a costituire rapidamente una cabina di regia corale in grado di sostenere con

forza la vocazione commerciale al porto di Augusta e a ricentralizzare a livello nazionale l' attenzione sulla sua

rilevanza geo-strategica». L. S.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta



 

lunedì 18 gennaio 2021
[ § 1 6 9 7 9 3 1 3 § ]

Redazione

Augusta, da porto hub delle nebbie

Servono progetti certi, in avanzata fase esecutiva e velocemente cantierabili.

Altresì, occorrono compartecipazione di risorse e valutazione credibile dell'

impatto sulla crescita e sull' occupazione. Il tutto entro il 2026. Un

cronoprogramma stringente che non lascia spazio a fraintendimenti ed

ambiguità. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Recovery Plan) non

ammette deroghe o ritardi. Sparito dal radar della proposta nazionale di

progettualità di ripresa, il Porto di Augusta rischia di andare incontro ad una

sorte di tempesta perfetta per la sovrapposizione fra la fragilità del proprio

progetto di rilancio in chiave Hub, l' emergenza lavoro, il disaccordo Governo-

Regione e il mancato coinvolgimento del territorio in tutte le sue articolazioni

sociali, istituzionali, e imprenditoriali. La mancata realizzazione in tutti questi

anni della connessione ferroviaria del porto con la rete regionale, l' assenza di

coordinamento degli investimenti e l' inesistenza di adeguate infrastrutture

dedicate allo scambio modale e all' interconnessione fra le reti, esprimono

ritardi, disorganizzazioni e inefficienze tali da rendere marginale il Porto

megarese nell' ambito delle nuove straordinarie risorse disponibili. Ma la

madre di tutte le criticità è la situazione ambientale profondamente compromessa da oltre 25 anni di scarichi

inquinanti nella rada e dalla sostanziale assenza delle operazioni di BONIFICA e di risanamento del fondo marino

assolutamente necessario per raggiungere il pescaggio di almeno 20 metri di profondità necessario per accogliere le

navi oceaniche e aprirne almeno un corridoio di transito. Una sconfitta non solo di chi ha governato in questi anni la

politica portuale di Augusta ma, più in generale, di tutta la rappresentanza politica del territorio incapace, su un tema

strategico di tale portata, di fare squadra e di portare a casa il risultato. Ma esprime anche la contraddizione di un

governo nazionale che prima non si fa carico delle istanze del territorio e dopo lo esclude per mancanza di requisiti.

Tuttavia, al di là di ogni sterile localismo, si provi, se ancora in tempo, a costituire rapidissimamente, una cabina di

regia corale in grado di sostenere con forza la vocazione commerciale al Porto di Augusta e a ricentralizzare a livello

nazionale l' attenzione sulla rilevanza geo-strategica del Porto."Il Recovery Plan nazionale non comprende il progetto

di valorizzazione del Porto di Augusta, malgrado il suo evidente ruolo strategico nel Mediterraneo e la fame di

infrastrutture di questa terra. Riteniamo fondamentale una presa di posizione unitaria che coinvolga istituzioni e parti

sociali per sollecitare attenzioni concrete, partendo dai progetti già elaborati dall' Autorità portuale". Lo ha dichiarato

Luisella Lionti, commissaria della Uil di Siracusa-Ragusa-Gela e segretaria organizzativa della Uil Sicilia, che ha preso

parte oggi al tavolo tecnico organizzato dal Comune di Augusta per discutere sul mancato inserimento del Porto di

Augusta nel cosiddetto "Recovery Plan" o "Piano nazionale di Resistenza e Resilienza Next Generation Italia".

Luisella Lionti afferma ancora: "Il porto di Augusta per collocazione geografica e soprattutto per la profondità dei

fondali è vocato a essere terminale delle navi portacontainer, che sempre di più attraversano il Mediterraneo. Il

potenziamento di questo porto interessa non solo la raffinazione ma l' intera filiera logistica per lo sviluppo della

nostra regione. È necessario, però, distinguere i progetti legati al potenziamento del porto con quelli dell' eventuale

bonifica, che hanno criticità di altro tipo. Rivendichiamo, comunque, azioni coerenti con le stesse indicazioni del

Recovery Plan Italia, che nella cosiddetta missione 3 dedicata alle Infrastrutture per una Mobilità sostenibile indica

come prioritaria la valorizzazione del ruolo dei porti del Sud Italia nei trasporti infra-mediterranei".

Siracusa Live

Augusta
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Nei giorni scorsi la tavola rotonda organizzata dalla Cgil Sicilia a cui ha partecipato anche la ministra
De Micheli

Dalle strade alle ferrovie, la "conta" dei ritardi siciliani

Mannino: "Mettere i trasporti sulla buona strada è il presupposto per il rilancio economico e sociale dell' Isola"

PALERMO - La tavola rotonda organizzata della Cgil Sicilia ha posto

nuovamente all' attenzione dei vertici politici nazionali e regionali il ritardo

infrastrutturale regionale. Il tema è stato discusso alla presenza della ministra

dei Trasporti Paola De Micheli, l' assessore regionale Marco Falcone, Valerio

Mele responsabile della Struttura territoriale Anas Sicilia, Roberto Pagone

responsabile area sud investimenti Rfi, Giovanni Pistorio segretario della Fillea

Sicilia, Stefano Malorgio segretario generale nazionale Filt, e Pasqualino Monti

presidente dell' Autorità Portuale della Sicilia Occidentale. di  una rete

intermodale italiana e siciliana che funzioni molto bene. "Dobbiamo ribaltare la

domanda e chiedere cosa possiamo offrire noi al mercato, perché i porti in

Sicilia sono adeguati ma non grandi, non abbiamo un hub che può gestire traffici

come Malta o Pireo. Per evitare gli errori del passato - ha evidenziato il

presidente AdsP Mare della Sicilia Occidentale - è il caso di fare un

ragionamento di accompagnamento delle aree alle spalle dei porti che possono

svilupparsi da un punto di vista industriale. I fondi infrastrutturali devono

provvedere a una polit ica fiscale e di industrializzazione, viceversa

raccoglieremmo solo il 2025% degli investimenti fatti. In Sicilia l' alta velocità potrebbe diventare una realtà nel 2027.

Stando alle informazioni fornite da Roberto Pagone della direzione investimenti Rfi Sicilia, i bandi di gara per la

Catania -Palermo dovrebbe essere completati entro il 2021 per un completamento del progetto nel 2027. Ha

affermato che il ritardo nella realizzazione dei raddoppi per la Catania -Palermo ha subito un rallentamento del

processo autorizzativo dovuto al Covid-19. dal trasporto veloce. Riguardo la linea ferrata, non c' è un collegamento

che avvicina il Sud-Est Sicilia a Palermo e viceversa. In Sicilia esistono oggi 570 km di autostrada e 3.591 km di

strade statali, 16.660 km gestiti da comuni e aree metropolitane e 1900 punti critici sui viadotti. 2020 le somme

destinate alla Sicilia sono triplicate e ci rendiamo conto che serve ripristinare l' autostrada Palermo Catania: su 250

milioni di euro qui destinati, 230 sono stati consuntivati. Tra le nuove opere la Palermo -Agrigento è interessata da un

nostro tentativo di ripresa dei lavori ed effettivamente con la sinergia tra Regione e Ministero alcuni cantieri sono

ripresi". Mele ha anche evidenziato l' ingresso di nuovi lavoratori Anas in Sicilia. Il deficit che interessa l' isola genera

difficoltà sociali ed economiche, come dimostrato dal dossier video presentato ad apertura dell' incontro con la

testimonianza di Concetta Basile di FP (Funzione pubblica) Cgil, costretta a percorrere Modica -Palermo in 8 ore, e

del segretario generale Cgil Ragusa Giuseppe Scifo che ha sottolineato le difficoltà del mercato ortofrutticolo di

Vittoria, secondo alla Spagna in Europa e primo in Italia. Vittoria fa viaggiare le merci solo su gomma e in un contesto

infrastrutturale disastroso, cioè quello ibleo. La necessità di un confronto con le parti sociali nella realizzazione di tutti i

piani di collegamento che interessano la Sicilia è stato appoggiato sia dalla ministro dei Trasporti Paola De Micheli

che dall' assessore regionale alle Infrastrutture Marco Falcone. La ministra ha ricordato come mobilità e infrastrutture

sono uno strumento di lotta alle disuguaglianze e ha evidenziato la possibilità di realizzare opere con scadenza a sei

anni e non quindici grazie alle risorse del Recovery Fund e 80 miliardi di fondi europei extra disponibili per l' Italia.

Quotidiano di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Anas ha fatto il punto sui piani sia per la manutenzione che per la realizzazione di nuove opere in Sicilia. In totale,

come ha spiegato Valerio Mele, ci sono 1,7 miliardi per il miglioramento della rete esistente e 9 miliardi per la

costruzione di nuovi tratti. Il tratto che interessa Vittoria non ha autostrade, il grosso dei trasporti passa dalla rete

statale e viaggiare su quest' asse incide sia sulla pericolosità del transito, dato che i tir si spostano tra le automobili in

strade piccole, sia sulla logistica costretta a realizzarsi in tempi ormai obsoleti e non competivi per il mercato. La

Sicilia è tagliata fuori dall' alta velocità e spesso perfino "In entrambe le circostanze - ha evidenziato il responsabile

della Struttura territoriale Anas Sicilia - soffriamo l' assenza di una viabilità alternativa che rallenta e ostacola gli

interventi sulla viabilità centrale. Alla Sicilia non dedichiamo più una manutenzione straordinaria, ma programmata,

quindi la tendenza non è più intervenire sul danno. Dal 2018 al Sulla questione che interessa i porti siciliani è invece

intervenuto Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità Portuale della Sicilia Occidentale. Evidenziando la posizione

strategica della Sicilia, Monti ha spiegato la necessità Nel suo intervento l' assessore regionale Falcone ha ricordato l'

intenzione che fin dal 2018 ha animato il BUDGET POTENZIALE: 27.000 UBICAZIONE OTTIMALE: tutto il territorio

DURATA DEL CONTRATTO: 6 + 6 anni COSA OFFRE: assistenza agli anziani, servizi domestici, colf, badanti e

baby sitter. BUDGET POTENZIALE: 20.000,00 - 30.000,00 UBICAZIONE OTTIMALE: fronte strada, zone di

passaggio UBICAZIONE OTTIMALE: tutta Italia DURATA DEL CONTRATTO: 6 anni Governo Musumeci e il suo

operato in assessorato a favore della riapertura dei cantieri fermi. Il più importante è ritenuto la Siracusa -Gela, da

cronoprogramma sviluppato fino a Modica nel 2022 e negli anni successivi verso Ragusa e Gela. "Al 31 maggio 2021

con l' apertura della Rosolini-Ispica spero sia solo un brutto ricordo una provincia di Ragusa senza neppure un

chilometro di autostrade", ha dichiarato Falcone. La Cgil ha sollecitato il finanziamento degli assi viari Ragusa -

Catania e Gela -Agrigento -Trapani, la conclusione delle manutenzioni e della riqualificazione dell' A19, della Palermo

Agrigento, della Nord -Sud e il potenziamento del collegamento della Statale Agrigento- Caltanissetta, perché ha

spiegato il segretario Cgili Sicilia Alfio Mannino: "Mettere i trasporti sulla buona strada è il presupposto per il rilancio

economico e sociale della Sicilia. Significa fare della Sicilia una grande piattaforma logistica da e per l' Europa verso

l' Asia e tutto il Mediterraneo. Significa avere un trasporto pubblico locale moderno, sostenibile e che colleghi

adeguatamente le aree periferiche a quelle urbane della Sicilia". Al termine dell' incontro è intervenuto Maurizio

Landini, sottolineando la necessità di ridurre i tempi degli investimenti e auspicando un ruolo importante della pubblica

amministrazione. "Ecco perché - ha detto il segretario generale Cgil - bisogna investire sulla riforma della Pa, affinché

le scelte e le opere vengano concretamente realizzate. Serve una visione di sistema, l' Europa pone nuove condizioni

legando i finanziamenti ai risultati e questa nuova modalità deve essere una spinta a riformare la nostra pubblica

amministrazione". Chiara Borzì Twitter:@ChiaraBorzi.

Quotidiano di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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LOGISTICA

Nuove rotte intermodali tra Italia e Scandinavia

Dal 1° febbraio via al treno che collegherà l' interporto di Verona con Lubecca Ferrovia del Brennero unica alternativa
per aggirare i blocchi austriaci ai Tir

Il Sole 24 Ore

Focus

per aggirare i blocchi austriaci ai Tir

Marco Morino

milano Nuova rotta intermodale (treno+nave) tra Italia e Scandinavia, via

Brennero. Ne dà notizia il portale online «TrasportoEuropa.it». La società

intermodale tedesca Kombiverkehr potenzia il trasporto su rotaia tra Italia e

Scandinavia con l' attivazione, a partire dal prossimo 1° febbraio, di un

treno diretto tra l' interporto Quadrante Europa di Verona e lo scalo tedesco

Skandinavienkai di Lubecca, da dove le unità di carico potranno imbarcarsi

per destinazioni scandinave e baltiche. Infatti, da Lubecca si possono

raggiungere direttamente i porti finlandesi di Uusikaupunki, Turku, Hanko e

Helskini, Liepaja in Lettonia e Kleipeda in Lituania. Il collegamento avrà

frequenza di tre viaggi la settimana in ciascuna direzione, con partenza da

Verona il lunedì, giovedì e sabato e da Lubecca il martedì, giovedì e sabato.

I treni potranno trasportare rimorchi con altezza di quattro metri, container

(anche tank) e casse mobili con destinazione il porto di Lubecca o

direttamente i terminal scandinavi, usando una sola prenotazione e una sola

fattura. Con il nuovo servizio, Kombiverkehr offrirà da Verona undici

partenze settimanali verso la Svezia e nove verso la Finlandia. «Il nuovo

treno diretto e i tempi di trasferimento coordinati con le compagnie di traghetti di Skandinavienkai a Lubecca

consentono di ridurre i tempi di transito tra Italia e Svezia a meno di 48 ore e sui servizi finlandesi a 72 ore. Sono

tempi praticamente impossibili da raggiungere con i camion su strada» spiegano fonti della compagnia tedesca. La

società sottolinea anche l' aspetto ambientale del servizio: «Il trasporto su treno di un semirimorchio da 28 tonnellate

in un solo viaggio di andata dal Nord Italia a Hallsberg in Svezia, per esempio, consente un risparmio di 2,8 tonnellate

di anidride carbonica, ossia oltre il 60 per cento. La combinazione di una ferrovia a basse emissioni intrinseche con la

trazione elettrica e di traghetti di ultima generazione, alcuni dei quali con motori elettrici, rende il bilancio di carbonio di

questi mezzi di trasporto molto positivo». Il nuovo servizio intermodale con la Scandinavia, accende i riflettori, una

volta di più, sulla necessità di sviluppare il corridoio ferroviario del Brennero, parte integrante del più ampio corridoio

europeo Scandinavo-Mediterraneo. La ferrovia rappresenta la sola alternativa credibile al trasporto stradale, oggetto

di continue e logoranti dispute con l' Austria, sempre pronta a ostacolare, con l' introduzione di nuovi divieti, il transito

dei Tir italiani. La politica ostruzionistica di Vienna sta causando enormi problemi, sia alle nostre imprese dell'

autotrasporto merci, sia all' export italiano diretto verso i mercati del Centro e Nord Europa. Oggi le merci che

viaggiano via ferrovia attraverso il valico internazionale del Brennero sono circa il 26% del totale. Una quota ancora

insufficiente se l' obiettivo è garantire una mobilità sostenibile attraverso le Alpi. Per trasportare sempre più merci su

rotaia invece che su gomma, e quindi ridurre l' impatto ambientale sui territori, serve una nuova infrastruttura

ferroviaria, moderna ed efficiente: per questo è in costruzione il tunnel di base del Brennero da Fortezza (Bolzano) a

Innsbruck, mentre per superare più agevolmente il valico alpino è in progettazione il quadruplicamento dell' intera tratta

ferroviaria Verona-Monaco di Baviera, le cosiddette tratte d' accesso nord e sud. Ma soprattutto servono politiche

armonizzate tra le regioni e gli Stati, finalizzate a promuovere l' intermodalità, l' innovazione, la digitalizzazione, con l'
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obiettivo comune di rendere il trasporto su rotaia efficiente, competitivo e sostenibile. Infine, va segnalato che la rotta

per la Scandinavia può sfruttare anche il corridoio Adriatico-Baltico con la rotta ferroviaria che passa da Tarvisio. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.



 

lunedì 18 gennaio 2021
[ § 1 6 9 7 9 2 5 4 § ]

Porti tassati, Munari: UE sbaglia. Zunarelli: No al piano B. Duci: Il ricorso? Utile a
prendere tempo / Il dibattito

Genova E' tardivo ma necessario, anzi obbligatorio il ricorso dell'Italia alla Corte di Giustizia europea

contro la decisione della Commissione di imporre la rimozione dell'esenzione dall'imposta sulle società

(IRES) per le Autorità di Sistema Portuale (AdSP). Su questo punto, sembrano essere tutti d'accordo.

E' sull'utilità del ricorso che giuristi e cluster del mare si dividono. La Commissione sbaglia, per questo

motivo possiamo vincere, dice Francesco Munari, professore ordinario di Diritto dell'Unione Europea,

Diritto transnazionale dell'ambiente e Diritto marittimo all'Università di Genova. Esperto in materia

antitrust/regolazione, infrastrutture e trasporti. La battaglia è difficile, ma francamente è prematuro

pensare ad un piano B, avverte Stefano Zunarelli, tra i più noti esperti europei di Diritto dei Trasporti e

della Navigazione. La decisione europea contiene una serie di errori, i più evidenti sono i cosiddetti

criteri del vantaggio economico per le AdSP, puntualizza Davide Maresca, managing partner dello

studio legale Maresca&Partners, specializzato in materia di aiuti di Stato, concorrenza e regolazione

delle infrastrutture di trasporto. Il ricorso di Roma contro Bruxelles? E' utile, ma solo per prendere

tempo, risponde Gian Enzo Duci, vice presidente di Conftrasporto, past president di Federagenti e

managing director ESA Group. ShipMag riprende alcuni passaggi significativi emersi durante il webinar

Tassazione porti e governance portualità. Senza chiarezza e progettualità industriale, quale

chiarezza?, organizzato giovedì scorso, 14 gennaio, per i 20 anni di Assiterminal. FRANCESCO

MUNARI RISPONDE Perché la Commissione Europea sbaglia a voler tassare i porti italiani? Nei nostri porti c'è

ancora un sistema, sebbene non perfetto, abbastanza stabile nell'ambito del quale al vertice c'è il ministero che

dialoga con le Autorità di Sistema portuale. Poi, c'è l'attività imprenditoriale privatizzata che opera nei porti da

decenni. Nel mirino di Bruxelles non ci sono però solo i canoni demaniali ma anche tutte le altre tasse: portuali,

ancoraggio e merci. Cioè qualunque tassa di scopo che un ordinamento legittimamente può imporre. In che misura la

Commissione Europea sbaglia? E' come se noi dicessimo che i Comuni italiani sono imprese nella misura in cui

fanno pagare la Tari piuttosto che gli spazi comunali per i gazebo esterni. Allora, questa può essere intesa come

attività d'impresa, trasformando i Comuni in imprese. E tutti i trasferimenti tra Stato e Comuni diventano aiuti? Quindi,

l'effetto della decisione della Commissione è quella di aver sbagliato completamente prospettiva. Nel senso che le

Autorità di Sistema Portuale sono enti pubblici non economici. Lo dice la legge. Non esiste un precedente della Corte

di Giustizia che nega questa aspetto. L'esclusione della natura tributaria dei canoni demaniali e di tutte le altre tasse

portuali è un altro svarione, visto che la Commissione considera un'eccezione ingiusta il fatto che una

amministrazione non paghi le tasse e non si rende conto che nessuna amministrazione paga le tasse nel nostro

Paese. A chi rispondono le AdSP? Le Autorità di Sistema Portuale fanno capo a tutti gli effetti al MIT, anche dal punto

di vista del patto di stabilità e dei bilanci. Sono vere e proprie amministrazioni. Le AdSp non possono fare quello che

vogliono con le loro entrate, ma devono rispettare regole stringenti che sono determinate dalla loro natura e quindi

non c'è alcun onere aggiuntivo per lo Stato, visto che fanno capo al MIT. L'altro errore dal punto di vista tecnico è

quello della natura selettiva del regime di tassazione delle AdSP, secondo cui le Autorità italiane sarebbero

avvantaggiate rispetto ad altri. Ma altri chi? Se le imprese terminaliste concessionarie, come tutti sanno, sono società

che pagano le tasse sul reddito di impresa. Quindi, non c'è nessuna distorsione del mercato? Le distorsioni sulla

concorrenza, che vengono assunte come qualificanti nella decisione della Commissione, sono assolutamente

inesistenti. Le AdSP non concorrono con nessuno perché il demanio è tutto dello Stato. Quindi
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semplicemente le AdSP non svolgono attività di impresa e quindi non competono con le imprese portuali, né c'è una

contendibilità del bene demanio o del bene sul quale si trovano i porti perché è tutto demaniale. E quindi non c'è

nemmeno alcuna natura selettiva. STEFANO ZUNARELLI RISPONDE Gli argomenti in difesa dei porti italiani sono

forti oppure no? Sono decisamente forti. Le AdSp sono enti strumentali dello Stato e sono assoggettate ad un

penetrante indirizzo di controllo da parte del MIT. Quindi, qualificarle come imprese è assolutamente una forzatura.

Non vi è tanto meno una distorsione della concorrenza per effetto dell'esclusione delle AdSp dal pagamento delle

imposte sulle società. Non solo, la lettura che dà la Commissione del regime fiscale italiano ignora completamente il

fatto che le AdSP, per come sono strutturate oggi nella legge italiana, sono assolutamente riconducibili alle categorie

di soggetti che sono esentate dal pagamento delle imposte sulle società ai sensi dell'ordinamento generale tributario

italiano. Quante possibilità ha l'Italia di vincere la partita contro la Commissione Europea? E' inutile nascondersi, la

battaglia sarà durissima. Per questo motivo, occorrerà far valere con molta forza i nostri argomenti nelle sedi

giurisdizionali europee competenti. In questo senso, il precedente francese non aiuta. Penso che in questo momento

sia prematuro pensare ad un piano B, in tutta franchezza: perché gli elementi su cui bisogna ragionare sono sul fatto

che oggi sia i dritti portuali e simili che quelli di concessione siano configurati come entrate dirette delle AdSp.

Paradossalmente, se queste entrate fossero dello Stato e poi venissero girate alle AdSP, le obiezioni della

Commissione sarebbero assolutamente superate. E' un inutile appesantimento del sistema, tuttavia dovrebbe essere

riproposta con forza questa argomentazione che porta ad escludere la ricostruzione effettuata dalla Commissione. E'

un'ipotesi di lavoro su cui si potrebbe iniziare a ragionare. DAVIDE MARESCA RISPONDE In che punto giudica la

decisione della Commissione Europea più vulnerabile? La decisione della Commissione contiene una serie di errori,

alcuni più evidenti di altri. Ad esempio, gli stessi criteri di applicazione dell'. 107 del Trattato, in particolare la norma

con cui vengono accertate le violazioni degli aiuti di Stato: i cosiddetti criteri del vantaggio economico. Vantaggio che

oggi le AdSp non hanno perché non sono libere di spendere e di investire come Bruxelles invece sembra paventare

nella sua decisione. Un punto, questo, sul quale la Commissione sembra molto poco convincente. Perché? Questa

valutazione non è stata accertata, nel senso che non c'è stata da parte della Commissione una seria ricostruzione dei

fatti. Ricostruzione che stabilisse in modo chiaro e trasparente in che misura il mercato dei porti sia rilevante in Italia.

Bensì la Commissione paventa che ci sia una ipotetica rilevanza in termini di concorrenza del traffico prodotto sui

terminal italiani rispetto al traffico prodotto da terminal presenti in altri Stati membri. Ma non c'è un collegamento tra il

traffico prodotto dalle AdSP, perché sappiamo tutti che sono i terminalisti a farlo. Sotto questo profilo vedo profonde

debolezze. In tema di porti c'è stata di recente una sentenza contro la Francia. Può avere un peso sul giudizio

dell'Italia? Ovviamente, non aiuta anche se la Francia ha un sistema portuale diverso da quello italiano. Ma è evidente

che il Tribunale dell'Unione ha oggi un orientamento più vicino a quello della Commissione Europa. Però, non

rappresenta l'ultimo grado di giudizio, poi c'è quello della Corte di Giustizia, Quindi, gli strumenti giuridici da utilizzare

sono diversi. GIAN ENZO DUCI RISPONDE Per difendere i nostri porti serve andare in giudizio? Si, ma solo per

prendere tempo. Per spostare nella mani di altri la partita che si sta giocando ora. Detto questo, a me non sembra che

l'Unione Europea abbia preso di mira in maniera diretta la natura giuridica dei nostri porti. In realtà, Bruxelles ha

identificato alcune attività come economiche e altre no. Le seconde non vanno chiaramente tassate, tra cui ci sono i

servizi di sicurezza, però le prime sì. In questo caso, l'Italia è indifendibile? Premesso che l'Italia ha avuto tanti anni

per difendere le sue posizioni in Europa. Ma non l'ha fatto o l'ha fatto male. Ora la posizione italiana è molto più

difficile da difendere, visto che prima di discuteva solo dei canoni demaniali, poi nel mirino sono finite anche le tasse

portuali, considerate anch'esse attività economica. Che cosa accade negli altri Paesi UE? Su 27 Paesi UE, 22 hanno

i porti marittimi. Su 22 di essi, se si esclude l'Italia, quindi 21, vedono la contabilità degli organi che regolano e
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la Commissione e difendere la nostra posizione come abbiamo fatto fino ad oggi Di che numeri stiamo parlando?

Se prendiamo i numeri 2018 del ministero, relativi ai porti italiani, vediamo che le AdSP italiane, in maniera aggregata,

hanno generato ricavi di poco superiori al miliardo di euro. Se prendiamo tutte le entrate canoni demaniali, tasse

portuali e trasferimenti da parte dello Stato . notiamo che i canoni hanno generato circa 160 milioni e le tasse portuali

circa 323 milioni di euro di ricavi nel 2018. Considerato che le AdSP pagano già oggi le tasse, circa 16 milioni due

anni fa, l'interesse della UE dovrebbe cubare intorno a 500-600 milioni di euro. Se ci fossimo difesi prima e

seriamente, l'interesse sarebbe stato assai più piccolo .
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L'Authority dei Trasporti dovrà rimborsare armatori, terminalisti, autotrasportatori e
operatori della logistica

Contributo a cura di avv. Alessandro Malangone * * Partner E.Morace&Co. Studio Legale

Con alcune pronunce gemelle emesse nei primi giorni del nuovo anno, il Consiglio di Stato

ha stabilito che i vettori marittimi ed aerei, i terminalisti portuali nonché gli autotrasportatori

e operatori della logistica, non erano tenuti al versamento del contributo di funzionamento

all'Autorità di Regolazione dei Traporti, per il periodo precedente il 2019. Le sentenze

giungono a conclusione di un complesso e travagliato contenzioso, intrapreso da diversi

operatori appartenenti a vari settori del trasporto e volto ad individuare le categorie

imprenditoriali effettivamente tenute al versamento del contributo, che costituisce la forma

di finanziamento sul quale l'Autorità torinese può fare affidamento per la copertura dei

propri costi. Già nel 2017, difatti, si era espressa sulla questione la Corte Costituzionale,

che aveva circoscritto la platea dei soggetti verso cui l'Autorità avrebbe potuto rivolgersi,

interpretando il testo della legge all'epoca vigente (che individuava nei gestori delle

infrastrutture e dei servizi regolati i soggetti destinatari dell'obbligo di versamento).

Successivamente alla pronuncia della Corte Costituzionale era, quindi, intervenuto il

Legislatore con il Decreto Legge n. 109 del 2018 (cosiddetto Decreto Genova), che aveva

rimodellato e, nella sostanza, allargato l'ambito degli operatori tenuti al versamento del

contributo. Con i recenti arresti, il Consiglio di Stato ha, quindi, statuito che, fino alla predetta modifica legislativa del

2018, gli unici soggetti tenuti al versamento del contributo erano soltanto i gestori (cioè coloro che fossero in

possesso di un titolo abilitativo di tipo concessorio) verso i quali l'Autorità avesse concretamente e direttamente

esercitato atti di regolazione. Avrebbero dovuto, quindi, ritenersi esclusi da tale perimetro i vettori marittimi ed aerei, i

terminalisti portuali nonché gli autotrasportatori ed operatori della logistica: ciò in quanto prosegue il Consiglio di Stato

gli esercenti appartenenti a tali ambiti non sono stati destinatari direttamente incisi da atti regolatori bensì meri

beneficiari in via indiretta dell'attività istituzionale svolta dall'Autorità. Per il periodo successivo alla citata riforma

intervenuta con il decreto Genova, invece, il Consiglio di Stato ha sancito la debenza del contributo anche per le

suddette categorie imprenditoriali. Secondo la nuova formulazione della norma, difatti, non occorre piu' a tal fine

ricercare il soggetto passivo dell'obbligo contributivo nel singolo operatore direttamente colpito dal provvedimento

adottato dall'Autorità, dovendosi piuttosto appurare l'appartenenza in generale dell'operatore al mercato di riferimento

inciso dall'attività regolatoria. Ed in tal senso, dopo aver proceduto ad una disamina delle delibere assunte nel corso

degli anni, il Consiglio di Stato ha confermato che in ciascuno dei menzionati mercati l'Autorità ha esercitato le proprie

competenze e, di conseguenza, ha concluso che gli operatori possono ritenersi assoggettabili a contributo solo dal

momento in cui, a seguito della modifica normativa, il contributo è diventato concretamente esigibile dalle imprese di

categoria, ossia dall'anno 2019. Le pronunce aprono ora la strada alle richieste di rimborso dei contributi versati fino

al 2019 dagli operatori interessati.
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Assiterminal chiede centralizzazione ristori terminal portuali

Becce denuncia l' assenza dei tagli ai canoni di concessione previsti dal decreto Ristori. L' iniziativa affidata alle
singole autorità di sistema portuale

Una pianificazione centralizzata da parte del ministero dei Trasporti per

ristorare i terminal portuali, intervenendo sul taglio dei canoni di concessione.

Ma velocemente, senza andare in ordine sparso lasciando l' iniziativa alle

singole autorità di sistema portuale. Lo chiede Assiterminal, nel corso di un

convegno tenutosi la settimana scorsa. «Siamo ancora lontani da un risultato

apprezzabile che peraltro è affidato alle singole autorità e non c' è un'

iniziativa guida da parte del ministero delle infrastrutture», spiega il presidente

Luca Becce. Nell' anno appena passato i terminal portuali italiani che

movimentano merce hanno perso tra il 15 e il 20 per cento del traffico, fino a

«situazioni estreme come quella dell' attività crocieristica, azzerata», ha

affermato Becce. Per gli operatori del terminal ro-ro, container o delle stazioni

marittime, tra gli altri, il governo ha previsto una serie di agevolazioni - inserite

nel decreto "Ristori" - come la riduzione del canone di concessione, che

dovrebbe avere una franchigia del 20 per cento. Questo significa che «chi ha

perso il 21 per cento dei volumi e del fatturato rispetto all' anno precedente

avrebbe una riduzione dell' 1 per cento. È una soluzione che ci lascia un po'

perplessi: perdere il 20 per cento dei volumi e del fatturato é pesante, ma almeno è una regola uguale per tutti». -

credito immagine in alto.
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Volkswagen, traghetti green con biofuel da scarti alimentari

Trasportate 250mila auto risparmiando in un anno 52mila ton CO2

Cinquantaduemila tonnellate in meno immesse nell' atmosfera ogni anno:

questo importante risultato è stato ottenuto dal Gruppo Volkswagen per

ridurre l' impatto della filiera produttiva intervenendo sul sistema di trasporto

delle auto via nave all' interno dell' Europa. Affidandosi a carburante MR1-100

a base di olio vegetale esausto (proveniente dalle industrie alimentari e della

ristorazione) la Casa di Wolfsburg è intervenuta sulle grandi navi traghetto -

con capacità di 3.500 veicoli a viaggio - rendendo molto più 'verdi' le

consegne di 250mila auto, tra i porti di Emden in Grmania, Setubal in

Portogallo, Santander in Spagna e Dublino in Irlanda. Volkswagen è la prima

Casa automobilistica a utilizzare questo perfezionato biocarburante (simile all'

E10 impiegato per le auto) nelle sue navi per alcune rotte marittime europee.

"In questo modo - ha detto Thomas Zernechel, responsabile della logistica del

Gruppo Volkswagen - sfruttiamo i vecchi oli a un successivo utilizzo

rispettoso del clima. Con l' 85% in meno di emissioni di CO2 rispetto ai

combustibili fossili convenzionali, il contributo alla protezione del clima è

enorme". Il carburante è prodotto dalla società olandese GoodFuels di

Rotterdam e la compagnia di navigazione F. Laeisz di Amburgo - che opera per Volkswagen - può utilizzare l' MR1-

100 senza modifiche al motore, in questo caso un MAN da circa 20.000 Cv di potenza. L' iniziativa va oltre quanto già

deciso dai legislatori che da quest' anno impongono alle compagnie di navigazione di usare per le loro flotte di navi

combustibili con un limite di zolfo dello 0,5%, ben al di sotto del precedente 2,5%. Inoltre nelle zone costiere si applica

ora lo 0,1%. Questo - si legge nella nota di Volkswagen - non è un problema per le navi che utilizzando l' MR1-100, in

quanto il nuovo biocarburante non emette ossidi di zolfo. Rappresentando il 90% del commercio globale, il trasporto

marittimo è la spina dorsale del commercio mondiale. Per il Gruppo Volkswagen, diverse centinaia di servizi di linea e

undici navi per il trasporto di automobili si muovono ogni giorno negli oceani del mondo. Ogni anno vengono spedite

2,8 milioni di nuove auto. Il Gruppo Volkswagen, un pioniere nella mobilità rispettosa del clima, mira a ridurre le proprie

emissioni totali di CO2 del 30% per ogni veicolo prodtto, per essere CO2 neutrale nel 2050. In questo ambito rientra

anche l' iniziativa di Volkswagen Group Logistics che ha iniziato a utilizzare bisarche alimentate con metano liquefatto

(GNL) per trasportare veicoli nell' Europa del Nord e in Centro America. Dotati di motori DualFuel di MAN Energy

Solutions, in futuro potranno anche utilizzare GNL generato da fonti rinnovabili, rendendoli compleramente rispettosi

del clima. Inoltre, il Gruppo Volkswagen intende passare completamente all' elettricità verde per i movimenti di

trasporto ferroviario con DB Cargo in Germania entro l' inizio del 2021.
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Crociere, Msc conferma la ripartenza il 24 gennaio

Grandiosa tornerà a navigare per crociere settimanali da Genova

(ANSA) - GENOVA, 18 GEN - Msc Crociere conferma che riprenderà le

crociere il 24 gennaio. La nave Msc Grandiosa tornerà a navigare con

partenza da Genova per crociere settimanali nel Mediterraneo Occidentale.

La conferma arriva con una nota della compagnia in seguito al nuovo Dpcm

del 15 gennaio che autorizza la ripartenza delle crociere dopo la sospensione

nel periodo delle festività natalizie e di fine anno. "L' ultimo decreto

ministeriale ha autorizzato la ripresa delle operazioni di crociera sotto la tutela

del protocollo di salute e sicurezza che era stato sviluppato e autorizzato dalle

autorità italiane la scorsa estate. Da agosto, MSC Crociere ha già accolto in

sicurezza oltre 30.000 ospiti a bordo delle sue due navi" sottolinea la

compagnia spiegando che la nave applicherà rigorosamente il protocollo che

prevede, fra l' altro, tampone per tutti i passeggeri e l' equipaggio prima dell'

imbarco, igienizzazione di tutti i bagagli e il braccialetto per effettuare in

modalità contactless dall' apertura della porta della cabina ai pagamenti.

(ANSA).
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Msc Crociere conferma: riprenderà a navigare il 24 gennaio

Con l' ammiraglia Msc Grandiosa, dopo Dpcm che consente di ripartire

Roma, 18 gen. (askanews) - In seguito all' ultimo Dpcm che consente alle

crociere di ripartire grazie al protocollo di salute e sicurezza, domenica

prossima Msc Grandiosa, l' ammiraglia del gruppo, riprenderà le crociere

settimanali già programmate nel Mediterraneo occidentale, dopo la

sospensione temporanea delle festività natalizie. Msc Crociere, riporta un

comunicato, ha confermato oggi che la nave tornerà a navigare a partire dal

24 gennaio. L' ammiraglia della Compagnia riprenderà a offrire crociere

settimanali lungo il consueto itinerario in Mediterraneo occidentale, in partenza

ogni domenica da Genova con una tappa anche a La Valletta (Malta). L' ultimo

decreto ministeriale, si legge, ha autorizzato la ripresa delle operazioni di

crociera sotto la tutela del protocollo di salute e sicurezza che era stato

sviluppato e autorizzato dalle autorità italiane la scorsa estate. Da agosto,

MSC Crociere ha già accolto in sicurezza oltre 30.000 ospiti a bordo delle

sue due navi. Durante le festività natalizie e di fine anno fino all' emanazione

dell' ultimo decreto ministeriale, le crociere erano state temporaneamente

sospese a causa delle misure restrittive relative alla mobilità sull' intero

territorio nazionale. Msc Grandiosa, precisa la compagnia, applicherà rigorosamente il protocollo di salute e sicurezza

di Msc Crociere che prevede lo screening universale di tutti i passeggeri e membri dell' equipaggio prima dell' imbarco

tramite tampone Covid-19 antigene, igienizzazione di tutti i bagagli a mano e da stiva, misure igienico-sanitarie e di

pulizia rafforzate in tutta la nave, il distanziamento sociale a bordo, l' uso di mascherine nelle aree pubbliche fornite

quotidianamente dalla compagnia. Inoltre, a tutti gli ospiti viene consegnato un braccialetto MSC for Me in omaggio,

che consente di effettuare tutte le operazioni in modalità contactless, come l' apertura della porta della cabina o i

pagamenti, e contribuisce anche di tracciare, se necessario, i contatti di prossimità. I rigorosi e precisi standard del

protocollo per la salute e la sicurezza vengono applicati in modo analogo anche per tutte le escursioni a terra,

conclude la società crocieristica, dove gli ospiti permangono all' interno della cosiddetta "social bubble", proteggendo

sia loro stessi che le comunità locali che li ospitano durante le visite a terra.
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 gennaio

2021 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante

«Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»,

del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla

legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare

l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 14 gennaio

2021 n. 2, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e

prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento

delle elezioni per l'anno 2021».

Pubblicato nella GU Serie Generale n.11 del 15-01-2021 - Suppl. Ordinario n.

2

EUROPA

Nulla da segnalare

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Migranti: aggiornamento elenco unità navali per affidamento servizi assistenza e sorveglianza sanitaria

I soggetti interessati potranno presentare le istanze entro il 19 gennaio

15 gennaio Il Mit ha previsto di procedere all'aggiornamento dell'Elenco di unità navali battenti bandiera italiana e\o

comunitaria (di seguito Elenco) di cui all'Avviso prot. n. 21838 del 5 settembre 2020 , pubblicato sulla Gazzetta

Ufficiale dell'Unione europea in data 9 settembre 2020. Il proposito è quello di ricorrere a tale Elenco per affidare il

servizio di assistenza e sorveglianza sanitaria dei migranti soccorsi in mare o giunti sul territorio nazionale a seguito

di sbarchi autonomi nell'ambito dell'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie

derivanti da agenti virali trasmissibili dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e, da

ultimo, prorogato, con delibera del Consiglio dei Ministri nella seduta del 13 gennaio 2021, fino al 30 aprile 2021. Il

servizio potrà essere esteso anche ai migranti che giungono sul territorio nazionale in modo autonomo attraverso le

frontiere terrestri, ove non sia possibile individuare altre aree o strutture da adibire ad alloggi. Al fine di procedere con

l'aggiornamento dell'Elenco di unità navali battenti bandiera italiana e/o comunitaria cui ricorrere per affidare il servizio

di assistenza e sorveglianza sanitaria dei migranti soccorsi in mare o giunti sul territorio nazionale a seguito di sbarchi

autonomi o attraverso le frontiere terrestri nell'ambito dell'emergenza relativa al rischio sanitario connesso

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31

gennaio 2020, è necessario avviare la procedura per la presentazione delle relative istanze da parte dei soggetti

interessati. Tale procedura, espletata in attuazione dei Decreti del Capo Dipartimento della protezione civile n. 1287

del 12 aprile 2020, n. 2944 del 18 agosto 2020 e n. 3012 del 29 agosto 2020, nonché degli atti connessi e successivi,

è volta alla catalogazione degli assetti navali disponibili, in modo da poter fronteggiare con tempestività le ricorrenti

emergenze sanitarie derivanti dall'arrivo dei migranti sul territorio nazionale. Gli operatori economici interessati
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devono presentare apposita istanza, secondo il modello Allegato 3, al presente Avviso entro le ore 10.00 del giorno

19 GENNAIO 2021.

Per approfondimenti clicca qui

Pubblicato il volume 1 su 'Osservatorio sulle tendenze di mobilità durante l'emergenza sanitaria del COVID-19

Predisposto per monitorare evoluzione, tendenze e esigenze settore trasporti

13 gennaio - Con riferimento al settore dei trasporti e della logistica, la diffusione globale del COVID-19 ad inizio

2020 ha proposto un nuovo elemento di profonda criticità ed incertezza per il nostro Paese.

https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/migranti-soccorso-navale/migranti-aggiornamento-elenco-unita-navali-per
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.. l'Europa e il mondo intero e che ha modificato radicalmente i possibili scenari produttivi, economici e sociali

nazionali ed internazionali sia di breve che di lungo periodo. Per meglio comprendere e quindi anticipare le

conseguenze di tale crisi pandemica sul settore dei trasporti, il presente report riporta i risultati dell'Osservatorio sulle

tendenze di mobilità predisposto dalla Struttura Tecnica di Missione per l'indirizzo strategico, lo sviluppo delle

infrastrutture e l'Alta sorveglianza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al fine di monitorare l'evoluzione, le

tendenze e le esigenze del settore dei trasporti e della logistica italiana, anche per meglio pianificare, programmare e

gestire gli investimenti nelle infrastrutture e nei servizi di trasporto.

Qui è disponibile il volume integrale.

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Il ministro Costa in audizione: L'ambizione climatica elemento essenziale della ripresa post-Covid

2021 anno cruciale per l'ambiente, con la pre-Cop, la Cop 26 e la Cop 15

12 gennaio Un anno cruciale per il clima e l'ambiente, il 2021, come ha annunciato oggi in audizione il ministro

dell'Ambiente Sergio Costa, nella seduta comune delle commissioni Ambiente del Senato e della Camera. Sono in

programma, pur con l'incertezza dovuta al Covid-19, l'assemblea della Nazioni Unite per l'ambiente, la conferenza

Onu sugli oceani, le tre Conferenze delle Parti delle tre convenzioni figlie della conferenza di Rio del 1992: quella sul

cambiamento climatico (la Cop 26), quella sulla biodiversità (la Cop 15) e quella sulla desertificazione (la Cop 15

anche in questo caso). Inoltre, come ha ricordato il ministro, sono previsti il congresso dell'Unione internazionale per

la conservazione della natura (Iucn), il summit delle Nazioni Unite sui sistemi alimentari e un summit sull'adattamento

promosso dall'Olanda, ma altre iniziative di primo piano è prevedibile che vengano lanciate nel corso dei mesi.

Ricordo che, sempre quest'anno, prende avvio il decennio dell'Onu per il ripristino dell'ecosistema. Costa ha

osservato che il nuovo scenario pandemico porta un elemento che inevitabilmente finirà sul tavolo della

Youth4Climate, della pre-Cop e della Cop26: l'ambizione climatica dovrà auspicabilmente diventare un elemento

essenziale delle misure e dei piani per la ripresa post-Covid. La pre-Cop sarà ospitata a Milano dal 30 settembre al 2

ottobre. Lì, ha evidenziato il ministro, puntiamo a portare, a livello di ministri, Paesi chiave come Cina, India, Brasile,

Indonesia, Russia, Sud Africa, Arabia Saudita. Averli alla pre-Cop ci consentirebbe di giocare con efficacia e profitto

il ruolo di facilitatori' della Cop vera e propria. Alcuni li ho incontrati, altri li incontrerò nelle prossime settimane,

andando di persona, un segnale importante in questo momento difficile. Tra l'altro, il ministro sarà in febbraio a

Washington per incontrare l'omologo statunitense, una volta completata la formazione del nuovo governo Usa, che

assume una conformazione più favorevole dopo la dichiarazione del presidente eletto Biden di voler rientrare

nell'accordo di Parigi, cosa che salutiamo con favore. Per quanto riguarda la Youth4Climate, Costa ha notato che i

temi che stanno emergendo sono i temi che fanno parte dell'agenda della Cop26: l'ambizione innanzitutto, che è

peraltro la questione maggiormente sentita dalle giovani generazioni che ci spingono a fare di più e presto. Inoltre,

l'intuizione di saldare Youth4Climate alla pre-Cop finirà per dare maggior risalto a quest'ultima, che normalmente è un

evento di proporzioni molto più contenute rispetto alla Cop vera e propria. Costa ha poi voluto segnalare la

sottoscrizione, avvenuta nel dicembre scorso, di un accordo di cooperazione con la direttrice generale dell'Unesco,

Audrey Azoulay, per dare vita a una task force internazionale per la difesa e la conservazione delle riserve naturali e

degli ecosistemi, l'attuazione del programma sperimentale Caschi Verdi per l'ambiente e lo sviluppo della prima rete di

esperti altamente qualificati in campo ambientale. Ci proponiamo di fare di questa rete di esperti ha concluso il
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ministro - un deliverable', ossia un prodotto, della ministeriale Ambiente del G20 che terremo a Napoli il prossimo 22

luglio. Ne ho già parlato con la mia omologa francese, che mi ha assicurato di considerare con spirito favorevole

l'adesione della Francia all'iniziativa. Ne parlerò anche con gli altri colleghi dei Paesi G20.

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

Nulla da segnalare

ART

Comunicato stampa congiunto ADM-ART: l'Autorità di regolazione dei trasporti e l'Agenzia Dogane e Monopoli

stipulano protocollo d'intesa triennale

15 gennaio - Il Presidente dell'Autorità di regolazione dei trasporti (ART), Nicola Zaccheo e il Direttore dell'Agenzia

Dogane e Monopoli (ADM), Marcello Minenna, hanno firmato ieri un protocollo

https://www.autorita-trasporti.it/accordi-e-protocolli-dintesa/protocollo-dintesa-tra-lautorita-di-regolazione-dei-trasporti-e-lagenzia-delle-dogane-e-dei-monopoli-adm/
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d'intesa della durata di tre anni con cui si definisce il quadro della collaborazione tra l'Autorità e l'Agenzia, avviando

così un percorso condiviso e una sinergia strategica per una più efficace azione di ART e ADM in ambiti attinenti alle

rispettive sfere di attività e di interesse comune. L'Autorità e l'Agenzia perseguono, infatti, interessi spesso

convergenti, riferibili rispettivamente alla regolazione economica dei trasporti, con particolare riguardo all'accesso alle

infrastrutture, ed ai controlli delle merci e passeggeri che circolano sul territorio. Sulla base del protocollo, che rafforza

preesistenti rapporti di collaborazione, ART e ADM coopereranno nelle materie di comune interesse attraverso

interventi istituzionali, la segnalazione reciproca di ipotesi di violazione di norme alla cui applicazione le parti sono

rispettivamente preposte, lo scambio di pareri e avvisi, la collaborazione nell'elaborazione di segnalazioni al

Parlamento e al Governo e, nell'ambito di indagini conoscitive, iniziative congiunte in materia di enforcement, vigilanza

e controllo, nonché la collaborazione scientifica. ART e ADM si scambieranno reciprocamente e periodicamente

informazioni sulle linee generali di intervento, potranno costituire gruppi di lavoro e svolgere altre attività di

collaborazione, anche informale. Ambedue potranno effettuare ispezioni congiunte relativamente a fattispecie di

interesse comune, eventualmente avvalendosi anche del Corpo della Guardia di Finanza.

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Approvato il Piano Operativo Triennale 2021 2023 e gli ATF di Cagliari ed Olbia

14 gennaio - Archiviato il 2020, l'AdSP del Mare di Sardegna volge lo sguardo al prossimo triennio per portare a

termine i progetti avviati e pianificare la graduale rivoluzione dei porti sardi in chiave infrastrutturale, funzionale,

occupazionale, tecnologica e ambientale. Un'agenda corposa, quella prevista nel Piano Operativo Triennale 2021

2023, approvato, questa mattina, dal Comitato di Gestione, previa consultazione con l'Organismo di Partenariato

della Risorsa Mare, insieme agli Adeguamenti Tecnico Funzionali (ATF) ai Piani Regolatori di Cagliari ed Olbia. Un

POT, quello approvato, che assume una valenza fortemente strategica, nel quale le esperienze maturate nel passato

triennio hanno saputo virtuosamente fondersi in una dimensione sistemica, del tutto inedita e complessa, quale quella

introdotta dal D.lgs 169/2016 che ha unito, sotto un'unica cabina di regia, le due ex Autorità Portuali. Una fase, quella

tra il 2018 ed il 2020, nel corso della quale l'AdSP del Mare di Sardegna ha raggiunto un'identità unica ed inedita, e la

cui immediata operatività ha consentito il raggiungimento di importanti riconoscimenti a livello nazionale per il più

elevato indice di performance (studio presentato nella Napoli Shipping Week 2020), tempestività nei pagamenti

(classifica MEF 2019) e volumi di traffici passeggeri e merci registrati (Bollettino Statistico Assoporti), senza

dimenticare la tenuta sui traffici (- 14 % sulle merci, 40% sui passeggeri) alla crisi generata dal Covid. Vivacità che

non è venuta meno neanche di fronte al lockdown nazionale, nel corso del quale, oltre all'attività ordinaria, sono state

portate avanti importanti partite, quali, ad esempio, le gare d'appalto per la piena operatività dei servizi e la

salvaguardia di tutti i posti di lavoro nel porto di Olbia Isola Bianca dopo la scadenza della concessione della

Sinergest Spa; ma anche e soprattutto la call internazionale, ancora in via di definizione, per il rilascio in concessione

del terminal contenitori del Porto Canale di Cagliari, la madre di tutte le battaglie dell'Ente. Impegno, quest'ultimo, che,

nella programmazione del prossimo triennio, viene eletto come la priorità più urgente e rilevante, sul quale si

intensificheranno tutte le azioni necessarie ad assicurare al comparto dei contenitori la maggiore capacità di

attrazione possibile in un mercato globale molto complesso, ma ancora competitivo. Fulcro del nuovo Piano

Operativo Triennale è la pianificazione delle funzioni future dei sette porti di sistema. Processo che si integrerà ed

articolerà nel redigendo Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS), attraverso il quale verrà definito

un criterio guida comune per implementare la capacità infrastrutturale di attrazione e generazione dei traffici;

perfezionare ed incrementare i servizi ai passeggeri; adottare in tutti gli scali e nelle aree demaniali di competenza un
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green deal per l'efficientamento energetico e la promozione dell'utilizzo di carburanti a basse emissioni solforose.

Non ultimo, favorire l'iniziativa privata, in particolare quella legata al comparto nautico e dei servizi, con

rideterminazione, riqualificazione ed infrastrutturazione delle aree dedicate alla cantieristica, alla diportistica e agli

spazi commerciali. Rivoluzionarie le proposte del POT, che vengono metaforicamente espresse nel potenziale

generato dalla propulsione un'E.L.I.C.A, acronimo che riassume 5 strategie politiche di intervento: Ecosostenibilità,

Lavoro, Innovazione, Condivisione, Accessibilità. In particolare, per
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Cagliari, la pianificazione per il prossimo triennio prevede il graduale trasferimento del traffico Ro-Ro e Ro-Pax dal

porto storico all'avamporto ovest del porto canale (quello est sarà dedicato alla cantieristica nautica); la

riqualificazione del terminal crociere e la riorganizzazione dei varchi di security e di accesso; il potenziamento

infrastrutturale del porto canale con prolungamento delle banchine rinfuse, l'allargamento della canaletta di accesso e

l'infrastrutturazione degli spazi retrobanchina. Tutta l'area del porto storico cagliaritano verrà destinata a nautica da

diporto, con la riqualificazione dell'ex stazione marittima che diventerà area dedicata ai servizi al turismo. Olbia

riconferma la sua vocazione al traffico passeggeri e mezzi commerciali. Oltre agli interventi di dragaggio e

riqualificazione delle banchine dell'Isola Bianca e del porto industriale Cocciani, si prevede una totale revisione e

razionalizzazione delle aree di accesso portuale e della viabilità, un'apertura della stazione marittima e delle attività

commerciali alla libera fruizione, la riqualificazione dei servizi ai passeggeri e ai crocieristi. Relativamente alla nautica,

l'idea progettuale prevede il rilancio del Molo Brin verso il diportismo, la creazione di un distretto della cantieristica

nell'area ex Palmera, la progettazione di una canaletta di servizio per le imbarcazioni e la razionalizzazione delle

concessioni per nautica nelle due anse del porto interno. Relativamente a Porto Torres, il POT prevede la tanto attesa

separazione dei traffici commerciali da quelli dedicati alle rinfuse, con il trasferimento delle Ro-Pax dall'ASI al porto

civico che, nell'ambito del massiccio intervento di realizzazione dell'Antemurale, verrà sottoposto a dragaggio per

favorire l'ormeggio anche di navi da crociera e ad una revisione totale dei servizi ai passeggeri con l'acquisizione del

terminal passeggeri e suo collegamento con l'area sterile, la riqualificazione dell'ex mercato ittico in centro direzionale

con uffici dell'AdSP, cluster portuale e pesca. Rivoluzione anche per lo scalo di Golfo Aranci che punta a liberarsi

dalla servitù dei binari delle FS e del cavalcavia, che sarà sostituito con un progetto di nuova viabilità alternativa e

funzionale condiviso con Comune e Provincia. Per il porto è previsto l'allungamento della banchina dedicata ai

traghetti, l'approfondimento dei fondali per rendere agevole l'accosto di navi da crociera di medie dimensioni e

l'ottimizzazione dei servizi della stazione marittima. Relativamente alla nautica, il POT da ampio spazio alla

concertazione con l'amministrazione comunale per lo sviluppo di nuove attività di rimessaggio e l'individuazione di

aree dedicate alla nautica turistica. Il porto di Oristano Santa Giusta conferma la vocazione merci alla rinfusa, con il

potenziamento dei banchinamenti esistenti e delle aree retroportuali, ma apre anche all'ipotesi di traffico ro-ro e ai

collegamenti ferro mare con il ripristino della banchina esistente ed il raccordo con la dorsale ferroviaria. Particolare

attenzione, visti i risultati positivi del 2019, verrà dedicata al comparto crocieristico con l'individuazione di un'apposita

banchina e relativi servizi ai passeggeri. Su Portovesme il prossimo triennio sarà decisivo per la creazione di una

nuova banchina dedicata ai collegamenti con Carloforte e al dragaggio dei fondali. Interventi che consentiranno la

definitiva eliminazione della commistione con i traffici merci ed il pieno utilizzo, con il completamento ed i dragaggi

degli specchi acquei, della banchina est. Non ultimo lo scalo di Santa Teresa per il quale si prevede il prolungamento

dell'attuale banchina per consentire la sosta di due unità e la realizzazione di un nuovo piazzale per i mezzi in imbarco.

Pianificazione, ma anche tecnologia e sicurezza, con il potenziamento dei servizi di vigilanza su tutti gli scali

attraverso un progetto di security su dimensione regionale che prevede, tra l'altro, l'introduzione dell'automazione degli

accessi in tutti i porti per passeggeri, trasportatori ed operatori. Nel corso delle riunioni odierne, confermato il pieno

raggiungimento degli obiettivi conferiti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti al Presidente per l'anno 2020,

sono stati adottati anche gli Adeguamenti Tecnico Funzionali ai piani regolatori di Cagliari ed Olbia. Provvedimenti

che, una volta ottenuto il parere favorevole del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, conferiranno una nuova

destinazione di turismo nautico da diporto alla Marina di Cagliari ed al Molo Brin di Olbia. Il Piano Operativo Triennale

approvato oggi spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna esprime una visione di compiuta

consapevolezza e maturità. Siamo alla fase di passaggio dalla creazione di un'identità originale ad una pianificazione
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che, forte dell'esperienza e dello stress test sugli scali di competenza, ci conduce a definire i ruoli di ciascuna realtà in

base alle reali vocazioni. E' un piano che trasformerà l'AdSP da mero gestore di infrastrutture nelle quali si ricevono e

rilasciano flussi di traffico, a promotore di una più ampia ed articolata dimensione
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economico-sociale, che interessa la logistica, i servizi, la trasformazione industriale, l'energia, la sostenibilità,

l'innovazione tecnologica e, soprattutto, l'occupazione. Una macchina che oggi può dire di aver concluso il suo

rodaggio e che, con l'impegno del personale tutto e la sempre presente collaborazione degli organi di governo, di

controllo e del cluster portuale, si prepara a sviluppare le più alte prestazioni.

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Il Presidente Sergio Prete riconfermato alla guida dell'AdSP del Mar Ionio.

15 gennaio - Con Decreto n. 14 del 14 gennaio 2021, la Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli,

ha nominato il Prof. Avv. Sergio Prete Presidente dell'AdSP del Mar Ionio Porto di Taranto per il prossimo

quadriennio. Il Decreto di nomina giunge in esito ai lavori dell'VIII Commissione del Senato della Repubblica e della IX

Commissione della Camera dei Deputati che, nei giorni scorsi, hanno reso parere favorevole in merito alla proposta

di nomina. Ringrazio tutti coloro afferma il Presidente Prete - che, a vario titolo, hanno partecipato alla procedura di

nomina oppure hanno sostenuto la mia candidatura. Nel prossimo quadriennio, la programmazione strategica

dell'Ente sarà imperniata lungo due linee di sviluppo principali e parallele: da un lato, la chiusura del ciclo di progetti già

in essere, con l'ultimazione dei lavori di infrastrutturazione avviati e le attese ricadute in termini di crescita dei traffici e

dell'occupazione, grazie alla sinergia con i programmi di sviluppo presentati dai nuovi importanti operatori presenti nel

porto; dall'altro, l'avvio di nuove progettualità, sia di carattere infrastrutturale - come quelle legate al CIS Taranto o alla

riqualificazione dell'area cerniera porto-città - che di processo, e che vedranno lo scalo di Taranto, anche grazio agli

strumenti della ZES e della Zona Franca Doganale, protagonista di percorsi di innovazione e rigenerazione volti alla

massima valorizzazione delle risorse marittime-portuali, industriali, logistiche e turistiche dell'ecosistema portuale

jonico. L'obiettivo è tendere al modello 6.0 per trasformare lo scalo jonico in un porto aperto, polifunzionale,

innovativo e sostenibile.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Dibattito Pubblico diga foranea. Approfondimento sullo sviluppo economico

14 gennaio - Venerdì 15 gennaio, dalle ore 17 alle 19, si svolge il secondo dei quattro incontri pubblici dedicati alla

realizzazione della nuova diga foranea del porto di Genova L'incontro ha l'obiettivo di inquadrare l'opera nel contesto

più ampio di sviluppo territoriale ed economico, anche in relazione ad altre infrastrutture in programma o in fase di

realizzazione.

Per maggiori approfondimenti clicca qui

Dune di Pra': completata la fase 1

13 gennaio - Il Presidente Paolo Emilio Signorini e il Sindaco di Genova Marco Bucci, accompagnati dall'assessore

allo sviluppo portuale del Comune di Genova Francesco Maresca, hanno effettuato un sopralluogo al cantiere delle

Dune presso la Fascia di rispetto di Pra' per fare il punto con gli uffici tecnici sullo stato di avanzamento dei lavori per

la realizzazione del Parco delle Dune L'intervento ha il duplice obiettivo di creare una zona filtro" tra area portuale e
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area cittadina integrando le attività del porto nel contesto urbano. Il Parco delle Dune sarà un vero e proprio polmone

verde che contribuirà a riqualificare ulteriormente la delegazione del ponente genovese. Dopo il completamento e la

sistemazione della passeggiata con alberature e ampie porzioni verde pubblico (la cosiddetta fase Dune 1 del

progetto) ora si parte con la fase Dune 2 che vedrà la realizzazione di dune alte tra i dieci e i quindici metri per unire,

grazie a una cucitura verde e dal forte impatto estetico, il porto alla porzione di ponente della città. Dopo l'indizione

del bando di gara, potrà essere aperto il cantiere che entro la fine della prossima primavera consegnerà alla

delegazione un'area verde per il tempo libero e le attività sportive. Un ideale proseguimento della passeggiata che

consente un ulteriore ampliamento del parco urbano e che avrà al proprio interno quattro piazze a disposizione della

cittadinanza. Il Presidente Paolo Emilio Signorini: Il progetto Dune fa parte di un insieme di interventi che l'Autorità

portuale, la Regione e il Comune stanno realizzando per valorizzare l'ambiente e la salute dei cittadini nell'interfaccia

tra Porto e Città; aree verdi e di mitigazione dell'inquinamento acustico, elettrificazione delle banchine e

riqualificazione di spazi dismessi migliorano la vita degli abitanti e la percezione dell'importanza da parte di Genova

del suo
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porto. Una prima parte della riqualificazione delle Dune di Pra' è già stata fatta ha dichiarato il sindaco Marco Bucci

e ci accingiamo a realizzare la seconda, che ci auguriamo verrà completata in un anno e pochi mesi. Un'area verde

estremamente utile alla delegazione, ma anche a tutta la città, dove si potrà trascorrere il tempo libero e praticare

diverse attività sportive. Il parco ha anche lo scopo di creare una barriera, un filtro tra la zona residenziale e

industriale, mitigando l'impatto acustico e visivo. Con i nuovi lavori completeremo le opere già realizzate arrivando

sino a metà del Canale di Calma come chiedono da tempo i residenti. Sin da inizio mandato - ha dichiarato

l'assessore allo Sviluppo economico portuale e logistico Francesco Maresca - il progetto delle Dune ha rappresentato

un obiettivo importante, per rendere sempre più sostenibile il rapporto tra città e porto. Si tratta di continuare a

favorire il porto, la sua economia e il lavoro, all'interno di una città accogliente, che salvaguarda l'ambiente, la vivibilità

e la salute. L'intervento è inserito nel programma straordinario di investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo del

porto (ex art 9bis Decreto Genova Legge n. 130/2018).

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

Musolino: Dalla Regione massima attenzione per una crescita significativa dei Porti di Roma e del Lazio.

16 gennaio Il Presidente dell'Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino esprime grande

soddisfazione per gli investimenti riguardanti il Network portuale e le sue infrastrutture di collegamento stradali e

ferroviarie previsti nel Piano della Mobilità, dei Trasporti e della Logistica della Regione Lazio. L'approvazione del

piano dichiara Musolino - rappresenta, con i suoi stanziamenti e progetti rivolti allo sviluppo degli scali del sistema, un

segno reale dell'attenzione che il governo regionale sta dedicando per consentire una crescita significativa dei porti di

Roma e del Lazio. Dobbiamo lavorare in stretta integrazione e con la massima intensità affinché gli obiettivi e i

progetti elencati nel piano divengano realtà nel più breve tempo possibile, affinché il pieno potenziale dei nostri scali

possa dispiegarsi al servizio dell'economia non solo della regione ma di tutto il Sistema-Paese. Tra gli interventi più

importanti nel medio e lungo termine (ossia rispettivamente fino al 2030 ed al 2040) per complessivi 1,1 miliardi

figurano quelli per la riqualificazione delle banchine e dei binari ferroviari interni al porto di Civitavecchia. «In

particolare si legge nel piano la Darsena energetica riveste un carattere strategico in quanto consente l'ampliamento

della capacità del porto per traffici multipurpose, tra cui container». L'obiettivo è quello di aumentare la capacità di

traffico contenitori dello scalo fino a 700.000 teu. Oggi Civitavecchia movimenta poco più di 100.000 teu l'anno. Per

l'esattezza, nel 2020 sono stati movimentati 106.305 teu, rispetto ai 112.249 dell'anno precedente.

Incontro tra il Presidente dell\'AdSP, Pino Musolino, e il Direttore Marittimo del Lazio, Francesco Tomas

14 gennaio - Si è tenuto questa mattina presso la sede della Direzione Marittima di Civitavecchia il primo incontro di

lavoro tra il neo Presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, Pino Musolino, ed il

Comandante del porto di Civitavecchia, Francesco Tomas. L'incontro è stata l'occasione per trattare alcuni dei temi di

maggior rilievo che caratterizzano lo scalo di Civitavecchia, nel solco di quella consolidata collaborazione che

contraddistingue i rapporti tra le due Autorità. Piena convergenza è stata registrata sulla consapevolezza che il porto,

pesantemente colpito dalla sospensione dei servizi delle navi da crociera ed il suo rilevante indotto, debba lavorare

anche per affermarsi su ulteriori e differenziate linee di sviluppo, sapendo cogliere le opportunità finanziarie dei recenti
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importanti stanziamenti e valorizzare le capacità produttive e lavorative del territorio. In tal senso, il Comandante

Tomas ha confermato al Presidente Musolino come l'Autorità Marittima intenda propositivamente accompagnare le

scelte commerciali e strategiche dell'Autorità di sistema, con il comune obiettivo di coniugare la sicurezza produttiva

garantita dalla Capitaneria di porto con l'azione di programmazione, gestione, sviluppo e promozione dell'Ente di

molo Vespucci. Una governance condivisa quindi che, nel rispetto dei rispettivi compiti istituzionali, riesca a fornire

quelle risposte e quegli strumenti auspicati dagli operatori portuali e dal cluster marittimo per superare il delicato

periodo in corso ed imprimere un concreto slancio alle indubbie potenzialità del porto di Civitavecchia. Ho partecipato

al Comandante Tomas ha dichiarato il Presidente Musolino le linee guida delle azioni che intendo intraprendere per il

rilancio del porto di Civitavecchia da
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quasi un anno soffocato dagli effetti della pandemia. Con grande piacere ho potuto constatare una piena sintonia di

intenti con il Direttore Marittimo del Lazio col quale, sono certo, avrò modo di lavorare proficuamente sia all'interno

del Comitato di Gestione che per la soluzione delle diverse problematiche che interesseranno i porti del network. Al

termine del cordiale e proficuo incontro, il Comandante Tomas ha fatto dono al Presidente del libro Caesarem Vehis,

opera letteraria realizzata dal Sottocapo della Capitaneria di porto Andrea Giattini e presentato nello scorso mese di

giugno. Un'opera che, nel ripercorrere, dalle sue prestigiose origini traianee, la significativa storia del monumentale

porto di Civitavecchia, ben richiama l'esigenza di garantirne il rilievo e la prosperità.

Musolino al lavoro per riequilibrare i conti dell'ente

14 gennaio - Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha autorizzato l'esercizio provvisorio per l'Adsp del Mare

Tirreno Centro Settentrionale, a seguito della mancata approvazione del bilancio di previsione 2021, che aveva

preceduto la nomina del nuovo Presidente Pino Musolino. L'amministrazione, pur potendo spendere mensilmente

quanto era stanziato mese per mese per il 2020, in questa fase ha voluto prudenzialmente vincolare le uscite dell'ente

al rendiconto dello scorso anno, anziché alle previsioni, quindi di fatto autolimitandosi nella spesa dei primi mesi

dell'anno Abbiamo ritenuto - dichiara il presidente Pino Musolino - con la evidente volontà di dare un segno tangibile,

di operare in modo estremamente prudenziale rispetto all'esercizio provvisorio, per impostare quel percorso di

risanamento del bilancio dell'Ente necessario per poter aspirare a lavorare con serenità per il futuro. Si tratta di un

chiaro segnale di come si stia operando per raggiungere prima possibile l'equilibrio economico-finanziario dell'ente, in

modo da poter approvare il bilancio di previsione 2021, facendo così ripartire l'Adsp anche dal punto di vista della

capacità di spesa e di investimento.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Adsp mare Adriatico centrale: ottenuti altri 5,52 mln da Ministero Infrastrutture

14 gennaio - All'Autorità di sistema portuale ulteriori fondi per 5,52 milioni di euro. Le risorse arrivano, anche

quest'anno, dalla richiesta di contributo Adsp al ministero delle Infrastrutture e Trasporti, che ha avuto riscontro

positivo con il decreto di erogazione del fondo perequativo destinato alle Autorità portuali nazionali. L'importo

complessivo sarà utilizzato per interventi di manutenzione ordinaria sulle infrastrutture dei sei porti di competenza,

Pesaro, Ancona-Falconara Marittimo e San Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara e Ortona in Abruzzo. Al

contributo ministeriale di più di 5 milioni di euro si aggiungeranno le risorse già stanziate nel bilancio di preventivo

2021 dell'Autorità di sistema portuale per la manutenzione, per un totale di 21,5 milioni complessivi di cui 1,5 milioni

per l'ordinaria e 20 milioni per quella straordinaria. A queste si affiancano i 30 milioni, sempre da bilancio preventivo

Adsp, per la realizzazione di opere di grande infrastrutturazione. E' una grande soddisfazione che l'impegno

dell'Autorità di sistema portuale venga riconosciuto dal ministero delle Infrastrutture con lo stanziamento di ulteriori

risorse che potranno essere utilizzate per migliorare l'operatività di tutti i porti amministrati dice il presidente

dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, continua l'opera di miglioramento infrastrutturale grazie alla

professionalità di tutta la struttura Adsp tesa a favorire le attività delle imprese portuali e dei lavoratori sempre con

l'obiettivo di creare nuove prospettive di investimento e nuova occupazione.

Porto di Ancona: Buon Vento, il racconto di economia, lavoro, cultura e storia

13 gennaio - È il saluto che passa di bocca in bocca tra gli uomini e le donne che tentano le imprese in mare. Buon
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Vento è l'auspicio che le correnti sappiano guidare il cammino dei naviganti alla meta scelta. È il nome scelto per

raccontare e valorizzare l'incontro fra l'economia e il lavoro, la cultura e la storia del porto di Ancona in una visione di

futuro. Con immagini, parole, suoni, testi, interviste ai protagonisti della vita dello scalo, Buon Vento, voluto

dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e presentato oggi in una conferenza stampa, valorizza in

un ambiente digitale le tante anime che compongono questa importante realtà produttiva delle Marche, riferimento

economico e culturale europeo, nazionale e regionale. L'iniziativa, coordinata da Cristiana Colli, giornalista e curatrice

di eventi e rassegne culturali, è parte del progetto europeo Remember, finanziato dal Programma di cooperazione

transfrontaliera Italia-Croazia con l'obiettivo di unire otto porti delle due sponde dell'Adriatico: Ancona, Ravenna,

Venezia, Trieste, Fiume, Zara, Spalato e Dubrovnik, per riscoprire e trasmettere il patrimonio culturale comune

costruito
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attraverso la condivisione dello stesso mare. Ogni settimana il sito https://buonvento.portoanticoancona.it, on line

da oggi, sarà arricchito dei tantissimi materiali fotografici, audio, video, testi elaborati nell'ultimo anno. Un biglietto da

visita del porto di Ancona, una preziosa raccolta che permetterà a chiunque di poter scoprire, da qualsiasi parte del

mondo, cos'è e come funziona lo scalo, quali sono la sua storia, le sue ricchezze artistiche, architettoniche, nonché le

persone che vivono il porto. Buon Vento potrà essere utilizzato anche come strumento didattico e informativo on line

per questo periodo virtuale, in attesa di poter tornare a vivere esperienze dirette di conoscenza, anche per le scuole

che negli anni hanno partecipato a Ti porto in porto, le visite guidate gratuite nello scalo dorico per gli alunni delle

primarie delle Marche. Con Buon Vento facciamo conoscere il porto di Ancona attraverso lo sguardo e le parole di chi

lo vive ogni giorno afferma il presidente dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, un porto in cui tante

anime, specializzazioni e professionalità diverse lavorano in sintonia per costruire una prospettiva per il futuro, per il

lavoro, per essere protagonisti economici e sociali della città e della regione in un ambito internazionale. Con Buon

Vento, che è l'anteprima del museo virtuale che realizzeremo con gli altri porti dell'Adriatico con il progetto Remember,

raccontiamo la trasformazione dello scalo, che raffigura l'essenza di un porto che vive in simbiosi con la città e si

trasforma con lei. Una presenza che contribuisce ad aumentare l'autorevolezza di un territorio che è riferimento e

cuore di una condivisione più ampia, quella della Macroregione Adriatico Ionica. Buon Vento è un grande lavoro di

visione che dimostra, ancora una volta, che soltanto stando dentro una rete si riesce a crescere con forza, allargando

i propri orizzonti. Buon Vento ha un doppio pregio ha detto l'assessore al Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella

-, legge il lavoro in un porto in chiave diversa, enfatizzandone l'enorme valore culturale; usa linguaggi nuovi, video,

web, social, per raccontare e per rendere questa lettura patrimonio di tutti. Arriva nei giorni in cui Ancona si gioca la

possibilità di diventare la Capitale della cultura 2022. Quella del porto è "cultura" per eccellenza di questa città. Il porto

è un ecosistema aperto al mondo, è un'infrastruttura utile che interpreta il suo ruolo di produzione del valore con

contenuti materiali e immateriali, con azioni di networking su scala continentale e adriatica nella dimensione macro

regionale, cittadina e territoriale - ha detto Cristiana Colli, curatrice del progetto -, un hub del valore che accompagna

la trasformazione e contribuisce a determinare la capacità competitiva dei soggetti e dei territori dentro un nuovo

modello di sviluppo. Buon Vento è il racconto della trasformazione e delle qualità intrinseche delle economie, delle

memorie di luogo, delle tante e diverse progettualità che, tutte insieme, costituiscono un capitale cognitivo pregiato e

altamente competitivo. Alla conferenza stampa hanno partecipato anche Carlo Birrozzi, direttore Iccd-Istituto centrale

catalogo e documentazione Mibact, e Antonio Pignataro, presidente Gruppo ormeggiatori porto di Ancona.

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Daniele Rossi confermato alla guida dell'AdSP del Mare Adriatico centro settentrionale per i prossimi quattro anni

13 gennaio - In data odierna è stato notificato al Dottor Daniele Rossi il Decreto firmato dalla Ministra De Micheli, con

il quale è nominato Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale per il

prossimo quadriennio.

Grazie al progetto europeo SusPort e' arrivata in Autorita' Portuale la prima vettura elettrica

13 gennaio - E' stata consegnata questa mattina la prima autovettura elettrica acquistata dall'Autorità di Sistema

Portuale grazie alle risorse messe a disposizione dal Progetto Europeo SUSPORT, SUStainablePORTs. Il nuovo

veicolo andrà a sostituire un'automobile a gasolio attualmente in uso, garantendo un minore impatto ambientale grazie

alla considerevole diminuzione di emissioni di C02 del nuovo mezzo. La vettura, che da oggi circolerà con i loghi

dell'Autorità di Sistema Portuale e del Progetto SUSPORT riprodotti sulle proprie portiere, permette infatti di

percorrere 420 km a trazione completamente elettrica e con zero emissioni di C02. L'Autorità di Sistema Portuale
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partecipa al Progetto SUSPORT, cofinanziato dal programma di cooperazione transfrontaliera Interreg VA Italia-

Croazia CBC proprio con l'obiettivo di incrementare l'efficienza energetica e la sostenibilità ambientale all'interno dei

porti coinvolti nel Progetto. Nei prossimi mesi, sempre grazie a questo Progetto Europeo sarà acquistata una

seconda vettura elettrica utilizzata anch'essa per lo svolgimento delle attività dell'Ente, in sostituzione dei veicoli con

motori alimentati a gasolio e a benzina attualmente in uso e saranno realizzate due colonnine per la ricarica

(alimentate
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con pannelli solari) e collocate nei pressi della sede dell'Ente.

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Rifunzionalizzazione del bacino alti fondali del porto di Manfredonia: mercoledì 13 gennaio alle ore 11.30 la

presentazione del progetto

11 gennaio - Mercoledì 13 gennaio alle ore 11.30, nell'auditorium Cristanziano Serricchio- Palazzo Celestini-, (Corso

Manfredi, 24 Manfredonia), si terrà la presentazione del progetto di rifunzionalizzazione del Bacino Alti Fondali del

porto di Manfredonia. Obiettivo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, in continuità con le

iniziative già intraprese dalla soppressa Autorità portuale di Manfredonia, è quello di recuperare e rifunzionalizzare il
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iniziative già intraprese dalla soppressa Autorità portuale di Manfredonia, è quello di recuperare e rifunzionalizzare il

BAF, ripristinandone le peculiari caratteristiche d'uso e incrementando il bacino di utenza a cui la struttura si rivolge. Il

progetto giunge a valle di un percorso avviato dall'Ente e iniziato con uno studio di programmazione degli interventi, al

quale hanno fatto seguito una valutazione aggiornata della sicurezza strutturale delle opere e una stima dell'evoluzione

dei fenomeni di degrado che hanno consentito di valutare, quindi, la possibilità e la necessità di realizzare un

intervento di recupero e di rifunzionalizzazione dell'opera portuale. Sulla scorta di tali informazioni, il Dipartimento

tecnico dell'Ente ha, quindi, redatto un progetto di fattibilità tecnica economica (PFTE), volto al pieno recupero

dell'imponente infrastruttura, candidandone i lavori nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, recentemente

delineato dal Comitato Interministeriale per gli Affari Europei. Il progetto, che prevede la realizzazione di importanti

lavori manutentivi di risanamento corticale delle opere in calcestruzzo armato, di consolidamento delle strutture e di

miglioramento del comportamento al sisma, ha il duplice obiettivo di conservare l'opera e al contempo di conferirle

una maggiore capacità di utilizzo, con potenziale conseguente incremento dell'attrattività commerciale dello scalo

sipontino.

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Nulla da segnalare

Autorità Portuale dello Stretto

Nulla da segnalare

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

Nulla da segnalare

Consiglio Europeo

Nulla da segnalare

Commissione Trasporti

Next TRAN meeting

14-01-2021 - 09:26

In the context of the exponential growth of COVID-19, the EP President has announced a number of measures to

contain the spread of epidemic and to safeguard Parliament's core activities. The current precautionary measures
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adopted by the EP to contain the spread of COVID-19 do not affect work on legislative priorities. Core activities are

reduced, but maintained to ensure that EP's legislative, budgetary, scrutiny functions are maintained. Meetings will be

with remote participation for Members. Other participants can follow the meeting through webstreaming. Thus, next

TRAN meeting will take place on 25 January 2021 from 10.30 to 12.00, from 13.45 to 16.15 and from 16.45 to 18.45

and Tuesday 26 January 2021 from 9.30 to 10.30 (coordinators) and from 10.30 to 12.30. The meeting will be

webstreamed.

TRAN committee meetings 2021 (PDF - 57 KB)

TRAN work in progress (situation 14.01.2021) (PDF - 98 KB)

TRAN Coordinators (PDF - 140 KB)

Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN latest news

TRAN studies and publications

Press Room

Fact Sheets on the European Union

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

Nulla da segnalare

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

Nulla da segnalare

REGIONI

Nulla da segnalare

EVENTI

Nulla da segnalare

http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/217289/TRAN-calendar-2021.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/217323/TRAN%20work%20in%20progress%2020210114.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/197432/List%20of%20TRAN%20Coordinators_20190919-original.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/209022/Composition%20of%20the%20Tourism%20task%20force.pdf
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170301IPR64554/latest-news-from-tran
https://research4committees.blog/category/tran/tran-publications/
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room?type=committee&query=TRAN
http://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/home

